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LA LEZIONE 
DELL'EGITTO 

Un paese che conosce aspre lol
le politiche e profondi contrasti 
sociali ha trovato in questi giorni. 
•u una quisMone essenziale della 
sua vita, una unanimità che nes
suno pen*a neppure di poter met
terò in tinnì»!'». Il g"\rrnu lio pir-
eentato al Parlamento quattro leg
gi che sono state approvate senza 
un solo voto contrario ne una 
astensione, e il popolo le ha ac
clamate nelle piazze e per le stra
de con un entusiasmo schietto. 
della cui spontaneità nessuno ha 
potuto sospettare. Governo, Parla
mento e popolo non hanno chiesto 
un villaggio o un metro quadrato 
il territorio che fosse di altri, non 
hanno minacciato guerra a nes
suno, hanno soltanto dichiarato' 
con solennità, che non vogliono 
truppe straniere dentro i confini, 
che cannoni, navi, bombe, gente 
di fuori non ne vogliono in casa, 
meno che mai in questi momenti 
torbidi e difficili. 

Poiché questo paese ha il torto 
di essere l'Egitto, il governo in
glese ha fatto sparare fucili e mi
tragliatrici, ha fatto uccidere cit
tadini inermi, agenti di polizia 
e soldati. Gli inglesi non hanno 
avuto perdite e a mille e mille 
chilometri da casa loro hanno uc
ciso e ferito, hanno occupato città 
e posizioni «strategiche. Oggi gli 
inglesi fanno accorrere altro na-
YÌZHO da guerra, brigate di para
cadutisti... minacciano persino di 
ricorrere all'ONU, perchè gli egi
ziani starebliero per mettere in 
pericolo la pace del mondo! 

Che cosa ne pensano quelli che 
hanno creduto a De Gasperi 
quando II ha assicurati che è ad
dirittura peccato mortale immagi
nare che una potenza atlantica 
possa aggredire qualcuno o avere 
delle mire imperialistiche? Che 
cosa ne pensano colon» i quali 
hanno accettato in buona fede 
il Patto Atlantico come una di
fesa contro Je aggressioni bolsce-
virhe? Pare piuttosto difficile im
maginare che l'Egitto minacci le 
isole inglesi o pensare che «inno 
i piccoli gruppi di comunisti egi-
Tiani a dirigere e a manovrare. 
sotto l'influenza del Cominform, 
tutta la politica egiziana. Se c'è 
qualcuno che in buona fede crede 
ancora alla leggenda della Cora» 
del Sud aggredita dai comunisti 
e per questo prontamente difesa 
darli americani e dai loro alleati, 
questo qualcuno dovrebbe aspet
tarsi che le Nazioni Unite su pro
posta degli Stati Uniti mettano 
«i bando l'Inghilterra aiutino 
prontamente l'Egitto e preparino 
un esercito perchè gli aggressori 
di Londra siano costretti a tor
narsene a casa. 

Questo qualcuno però è già sta
to deluso dagli americani, i quali 
gli hanno aperto gli occhi con le 
loro proposte. Gli egiziani non 
Tugliono gli inglesi in Egitto? Eb
bene — dice Washington — ac
cettino che americani, francesi e 
turchi radano a fare compagnia 
ai soldati di Sua Maestà britan
nica. Gli egiziani -non vogliono i 
soldati, gli jffìciali. le armi del
l'impero britannico? Ebbene apra
no le porte ai reparti della Le
gione straniera, concedano gli ae
roporti all'aviazione degli Stati 
Uniti, tornino a far percorrere le 
loro città dai soldati di Turchia! 
To facciano perchè gli egiziani 
hanno l'obbligo di essere e t»ccu-
pati >, perchè se rifiutano, rinun
ciano ad essere considerati euro
pei, atlantici, cristiani e occiden
tali, tutti i titoli ai quali, come 
africani, mediterranei, mussulma
ni e orientali, possono aspirare 
solo per decreto del Presidente 
1 ruman. 

Ma gli egiziani Torrebbero vive-
TC tranquilli; si accontentano di 
essere africani e mediterranei c o 
me vuole la geografia e mussul
mani come ha Toluto la storia. 
e se pensano di aver bisogno di 
una difesa la sperano contro eli 
imperialisti che occupano il loro 
paese e lo insanguinano. 

E gli italiani hanno più di un 
n o m o per ritenere che gli egi
ziani abbiano ragione. Gli italiani 
non hanno nessun interesse a che} 
> potenze imperialistiche oos-j 
.«ino, col peso della occupazione i 
militare pretendere a posizioni di I 
monopolio diplomatico ed trono-j 
mico: gli italiani hanno interesse} 
invece a che l'Egitto «i sviluppi! 
economicamente, sia libero d i | 
commerciare con tutti, e possano 
e-»ser fatti valere eli eventuali pri
vilegi. che rappresentano per noi 
la consuetudine dei rapporti com
merciali, il lavoro dei nostri emi
grati, i facili traffici. 

Gli italiani, che hanno una de
bole marina militare e nna po=i-
f o n e strategica difficile nel Me
diterraneo. possono sperare in no 
ristabilimento dell'equilibrio in 
questo mare, §olo se le potenzi 
minori sono effettivamente indi
pendenti e vengono liquidate le 
posizioni coloniali dei paesi im-

• penalistici. Infine gli italiani de
vono pnr pensare che quanto me
n o soldati, meno aerei, meno navi 
da guerra ci saranno in questo 
mare, tanto piò c i sarà speranza 
di pace. 

Ecco perchè pere molto strana 
la posizione di certi «atlantici» 
italiani che si dicono persino ami
ci dell'Egitto e sembrano dai fatti 
recenti trarre come conseguenza 

LE BRUCIANTI DOMANDE DI GULLO ATTENDONO ANCORA UNA RISPOSTA 

Sceiba non si presenta alla Camera 
a rìcnunriorD riolln coontloln ilol hanilif iemn 
u 8 5tf jiy ÌIMSI u iitoiiu duiiiiiiuiìi imi iiuiiiiniaimi 
Sensazione a Montecitorio - Qual'è il retroscena della "malattia,, 
addotta dal ministro? - La relazione di Nenni al C.C. socialista 

Il ministro Sceiba non si è pre
sentato ieri manina davanti alla 
Camera per chia-ire di fronte a 
tutta l'opinione pubblica nazionale 
lo svandalo delle compl'cita del.t-
tuose tra polizia e banditismo sici
liano, denunciate dai compagni 
Gullo e Basso. Questo colpo di vre-
n i che ha profondamente impres
sionato l'assemblea, suscitando una 
ridda di ipotesi sui motivi della 
ritirata del ministro e avvenuto 
poco dopo l'apertura della «eduta, 
non appena il relatore di reageio-
ranza. on.le Molinaroli, ebbe ter
minato la sua - esposizione. L'aula 
era affollata in ogni settore mentre 
il banco del governo appariva de
serto. Improvvisamente Gronchi 
annunciava che Sceiba non sarebbe 
intervenuto perchè ammalato. « Si. 
di pisciottite », ha ribattuto pron
tamente Togliatti, mentre tra i de
putati della maggioranza «i dif
fondeva un senso di stupore. La 
seduta veniva quindi tolta dopo che 
il Presidente della Camera aveva 
comunicato che la conclusione del 
dibattito sulla politica interna era 
rinviata a martedì, nella speranza 
che nel frattempo il ministro si fos
se ristabilito in salute. 

I giornalisti si precipitavano nel 
Transatlantico dove deputati di 
ogni tendenza commentavano con
citatamente il singolare avveni
mento. Può sembrare sornrendcri-
te, ma neanche i colleghi di partito 
di Sceiba crede» ano che il mini
stro fo«se veramente ammalato. 
Una settimana fa. ri diceva uno di 
css \ il ministro Segni ha conclu
so il dibattito sulla Pubblica Istru
zione malgrado avesse la febbre a 
40 eradi. 

Quali erano dunque i motivi che 
avevano indotto Sceiba a stupire 
al dovere di chiarire subito il te
nebroso sviluppo di comnUeità tra 
altissimi funzionari di polizia e ^li 
assassini di Portella? Molti parla
mentari da noi avvicinati hanno 
avanzato l'ipotesi che Sceiba non 
si sentisse sicuro neanche della so
lidarietà del governo e del partito 
d. e.. Nei giorni scorsi era siate 
infatti notato che De G a l e r i , il 
quale noti aveva mai disertato t 
dibattiti in cui era in gioco la per
sona dei suoi ministri «"come av
venne per Spataro, Paca ardi e 
Sforma), era stato costantemente 
assente dal banco del governo 
quando avevano parlato Basso e 
Gullo. Si osservava inoltre che il 
grappo d. e. non aveva fatto in
tervenire nel dibattito siigli Inter
ni nessun oratore di rilievo e che 
le uniche parole spe^e da Parla
mentar; di maggioranra :n d i f e " 
d: Sceiba erano state quelle de! 
relatore Molinaroli 

Ma e-ano soltanto questi i mo
tivi della clamorosa ritirata? O bi
sognava pensare anche che i Ver

diani. i Messana, i Luca. 1 Perenne 
avessero fatto capire '«1 ministro 
che non intendevano sopportare da 
soli il peso di così gravi responsabi
lità e che pretendevano d. eoor 
difesi fino all'ultimo, a co-4o di ri-

Tutti i compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA, sono tenuti ad essere pre
senti alla seduta pomeridiana 
della Camera di martedì 23, 
per la votazione sulla politica 
interna del governo. 

* 
Tutti l compagni deputati 

membri della Giunta del Trat
tati sono tenuti ad essere pre
senti alle sedute della Camera 
di lunedì 22 per l'esame del 
bilancio del Ministero del 
Commercio con l'Estero. 

velare la reale ^posizione che Scei
ba ha avuto in tutta questa avvi
lente vicenda? Si tratta natural
mente d> ipotesi, ma il fatto stesso 
clic quetp fodero ieri ^ulla boc
ca di qua*i tutti i deputati che cir
colavano a Montecitorio è indub
biamente •significativo 

La questiono morale sollevata 
dalla Opposizione resta dunque 
aperta e più che mai brucianti di
ventano le domande poste da Gul
lo al ministro dell'Interno. 

La giornata politica registra un 
altro avveri.mento importante, la 
riunione a Nanoli del Comitato 
Centrale del Partito .socialista. Il 
compagno Nenni ha svolto la rela
zione di apertura facendo un am-
p.o esame della situazione interna 
e internar..onale. Dopo aver invi
tato tutte le forze favorevoli a una 
poVtiea di distensione e di pace a 
manifestarsi immediatamente per 
mped're clip scoppi un conflitto, il 

rapporti con i comuni «ti. E' sciocco, 
ha detto Nenni. Ùiuclersi che \ so
cialisti ponine cedere alle pres-
.s uni e alle In4-'righe reazionarie, 
rompendo I'IIP ta d\vionc. L'al
leanza coi omii-i .-:• non e un pro
tocollo segreti) ma una polii.ca di 
unta dei livo'a'nr che M svolge 
.lotto gh occlv (i- tu'ti. 

IL TRAGICO BILANCIO DELIA " GRANDE* PIOGGIA .. 

Casi di tifo segnalati 
nel 1 e zone dell'alinvione 

27 morti accertati in provincia di Reggio - Si teme che siano pe
rite altre trenta persone - Profondo malcontento nelle zone colpite 

segretario del PSI si è occupato dei fame. 

Giornalisfi del «News Chronicle» 
chiedono il rilascio di Gleios 
LONDRA. 20 — L'Agenzia telegrafi

ca greca a Londra intornia che 18 gior
nalisti del « News Chronicle •. tra 
cui l'artIcoliMa Cinnmings, il carl-
eaturistii V:cVv. il corrispondente di
plomatico Foni est. hanno telegrafato 
al Primo ministro greco Veni7clos, 
perchè scarceri Mnnolls Glezo», de
putato ni Parlamento, che da 12 
giorni continua !o sciopero de Uh 

Bambini tratti in salvo dalla furia delle acque che trasformano in torrenti le stradine di un paese 

Di Vittorio confuta i falsi argomenti 
di Pella e del dottor Costa sui salari 

Domani la CGIL risponderà alla lettera della Conf industria - L'aumento salariale richiesto assorbirebbe 
solo in parte i superprofitti padronali - La crisi attuale è di sottoconsumo - " I l paradiso dei capitalisti,, 

Le conclusioni dell'ultimo Comi 
tato Direttivo della C.G.I-L.. le 
prese di posizione ufficiai; e uffi
ciose della Confindustria. gli inter
venti di numerosi ministri nell'ul
tima riunione del Gabinetto, han
no posto al centro dell'attenzione 
il problema dei salari in Italia e 
la lotta che i lavoratori inti apren
dono per il loro aumento. Impor
tanti dichiarazioni in proposito so
no etate fatte nel pomeriggio di 
ieri a Montecitorio dal compagno 
Di Vittorio a un folto gruppo di 
giornalisti che lo avevano attornia
to per conoscere il pensiero della 
C.G.I-L. sulle ultime affermazioni 
padronali e governative. 

e Alla Confindustria — ha detto 
innanzi tutto Di Vittorio — rispon
deremo lunedi. Terremo in primo 
luogo a precisare che. contraru
mente a quanto si è detto, non ci 
siamo mai discostati dalla più as
soluta correttezza sindacale, nò 
intendiamo farlo. Se non abbiamo 
fin ira avanzato delle richieste alla 
Confindustria. è solo perchè abbia
mo giudicato che sarebbe più sem

plice per tutti risolvere la vertenza 
relativa aeh aumenti salariali me
diante richieste diffeienfiate ade-
lenti alle diverse possibilità 

Dj Vittorio ha noi espresso la sua 
meraviglia e la sua protesta per li 
fatto che. ogni" volta che i lavora
tori presentano delle richieste, su
bito s: attribuiscono alla C.G.I.L. 
propositi di « battaglie autunnali » 

generale della C.G.I.L. ha anche 
vivacemente polemizzato con le 
« preoccupazioni » espresse da certi 
uomini di governo come g'i onore
voli Pella e La Malfa. 

« L'aumento salariale da noi ri
chiesto deve effettuarsi a spese dei 
superpi o/itti, senza incidere quindi 
per nulla sui prezzi e perciò senza 
esercitare alcuno stimolo inflazio-

o di altre station:. «Sono convinto mistico. Il timore di una spinta 
— ha afigiunto — che le rivendica- inflazionistica espresso dall'onore-
zioni formulate dal Direttivo con
federale sono cosi ragionevoli e mo. 
derate che potrebbero essere accolte 
anche integralmente senza nessuna 
battaglia, ove si eccettui quella 
delie cifre e dei dati, che potrebbe 
benissimo svolgersi attorno a un 
tavolo. Infatti la richiesta di un 
aumento medio (non indiscrimina
to!) de! IV» s ui salari non assorbe 
neppure interamente la quota d: 
superprofliti realizzata dagli indu
striai; nel "50. quota che ammonta 
a! 1R.9*'» dell'intero monte sa'.art 
dello stesso anno. Resta quindi un 
superprotitto residuo del 3.9*'•-

E a questo proposito .' Segretario 

ni FK0NTE ALLA BRIGANTESCA A«<ÌKESSI0XE INGLESE 

L'Egitto convoca la Lega Araba 
e progetta un ricorso al l 'ONU 

Ancora un soldato egiziano assassinato dalle truppe 
Imperialiste - Si aggrava l'invasione militare a Suez 

IL CAIRO. 20. — Il governo 
egiziano ha convocato oggi il Co 
mitato politico della Lega ara
ba allo scopo di esaminare lo 
atteggiamento che i Paesi arabi 
devono assumere in comune di 
fronte all'aggressione britannica 
nella zona tì'-l Canale d: Suez e 
zY.a politica apertamente ost.Ie e 
minacciosa delle potenze occ:den-
ta'.'. Inoltre esso ai~ebbe dec.co al 
r:cfrrerc a'.i'ONU. durante la pros-
s-.ma Sessione parigina, per denun
ciare la violazione del temtoric 
r.az:or.a!e ria parte deiì'Insnilterra 
e per eh.edere -i rit.ro delle tru-jpe 
straniere 

lì m.n:5tro degli Ester:. Sa.ah ed 
Din. ha dichiarato og,ji che ia que
stione egiz.ara r.guarda orma; tai-
*." . Pae>. arabi. i aual; coót.tui-
<ccr*i la spu.a dogale del Medie 
Oriente Sa'.ah ed D.n ha affermata 

che « l'Egitto è deciso a proseguire]avviato sulla rete ferroviaria prm-
l'azione che si è prefisso e .nulla 
Io farà deviare ». 

Intanto è giunta stadera da Porto 
Snid la notizia che un nuovo scon
tro armato si è svolto fra -fidati 
inglesi ed egiziani. Le truppe bri
tanniche hanno aperto il fuoco ca 
un'autoblinda contro un accampa
mento egiziano, uccìdendo una sen
tinella. Naturalmente le autorità 
britanniche ne hanno addossato la 
responsabilità alle truppe egizi'in-;. 
sostenendo che una loro pattuglia 
è stata oggetto di ur- attacco a tuo-
co con piccole armi e armi auto
matiche. Semnre a Porto Said. un 
gruppo d: solda'ì br.tann e; pene
trato ir un cementifìcio ne: pre^ì 

Porto Said. acpo avere m.r.ac-
ciato gli operai 

cir/ale. 
Un altro incidente si e avuto 

sulla strada Ismaiìia^I! Cairo do \e 
un gruppo di soldati inglesi ha in
gegnilo un autobus egiziano pren
dendolo a fuci.ate. L'autista oel 
veicolo è rimasto ferito. A Ger.eifa. 
nella zona d: Isma.Iia, un civile è 
?tat> fatto -egno ad una ^nara-
tor.a ed è r.rr.astn snchVgh ferito. 

Olire a que-!e continue sparaio-
r e. g!: mgits: s'ar.vo sviluppando 
a! massimo !a loro aggressione 
[contro l'Ecitto imz.ata lunedi scor-
js'i tun i":r.va.-:one della zona di 
Suez. Ingenti rintorzi d: uomini e 
matf-rial- continuici ad affluire in 

:tti ì porti del Canale. Da OnrO 
sono partiti o*g: i reggimenti 

la nece^>ità per l'Italia di man-Mono fare di questi Stali — chia 

gli operai con le armi, ha ì * Che«:re ». • Oxford • e » Buchln-
sabotato il raccordo ferrov.ar.o a ighamshire ». A Porto Said. il tra
mezzo del quale il cemento \er.iva Importo « Em press of Australia» r.a 

^ ^ = ^ _ = = ^ — Isbà reato 2ÙOJ -uummi fra M>Ma*i e 
«Vieri. E" :n v.a e. trasferimento 

vo!e Pella non ha fondamento, per
dio la crisi economica italiana non 
è determinata dalla scarsezza di 
produzione, ma dalla scarsa capa
cità di acquisto del mercato. Set
tori che lavorano per i consumi 
popolari (testili, calzature, alimen
tari) sono in crisi e producono mol
to a! di sotto delle loio possibilità. 
Una maggiore capacità di acquisto 
non solo migliorerebbe II tenore di 
vita delle masse ma ravviverebbe 
il commercio e stimolerebbe una 
maggior produzione e quindi .una 
maggiore occupazione. 

- L a presa d. posizione dei mi
nistri — ha aggiunto Di Vittorio — 
è per me un fatto inaudito. E' inau
dito che in una controversa sa
lariale apertasi fra Confir.duslna 
e CGIL degli uomini di governo 
non si siano peritati di prendere 
posizione in favore degli indu
striali contro i lavoratori. Ci era 
sempre stato detto che un gover
no democratico e liberale dovreb
be essere al di sopra delle classi 
ed esercitare una fur.7i"ne di con
t r a z i o n e fra gh opposti interessi. 
Invece, in questo caso, i ministri 
hanno fatto propria la causa oei 
astori di lavoro. Il pretesto è sem
pre lo stesso: s; tratterebbe di una 
questione politica. Ma se anche le 
r.chieste salariali diventano fatti 
politici, che cosa rimane di sinda
cale e di economico nel nostro 
Paese? Il governo non ha nente 
da d.re s*ul fatto che mentre in 
lini.a tutti i ceti soffrono e i! di-
sag .os i aggrava per tutti, solo un 
p.cco'o nucleo di capital sii rea
lizza superprofitti ognora crescen-
:. <r.el '50 hanno guadagnato 163 
miliardi .n più che nel "491? I La 
Malfa e i Pella. che rivendicano 
:i diritto di servirsi del loro pote
re prl.ticn per imporre \ii I-m-le 
ÓI salari, perché non impongono un 
I m.:e ai profitt.? Davvero qu-ito 
è il paradisa dei cap.tal.st:!». 

E D. V.ttor o ha c-sì e includo: 
- S e tutte le parti interessate t - s -
m.nerar.no questo prcolema c u ;«-
rcr.ità e .-enza partiti pre^. .o -o-
: o fermamente ccr.v nto che sareb
be poss bile raggiungere un accor
t o . Se invece la 

secondo luogo vogliamo che l'azio
ne sindacale sia contenuta nei li
miti necessari e opportuni per il 
rn^giungimen'o degli obiettivi fis
sati; m terzo luogo è ovvio che w 
dappertutto gli industriali ci ri
sponderanno " non trattiamo per
chè solo la Confindustria è com
petente "', la questione dovrà por
si sul terreno nazionale. E se an
che la Confindustria dirà di non 
voler trattare, lotteremo su scala 
nazionale. In questo caso, come ul
tima ratio, non si può escludere lo 
sciopero generale ». 

l'on. Giannini investito 
mentre si reca a teatro 

Ieri sera a Roma mentre si re
cava al teatro * Valle-», dove si 
rappresenta una sua commedia, lo 
onorevole Guglielmo Giannini ve
niva investito da un'automobile cne 
manovrava a marca indietro, ri
portando contusioni multiple alla 
gamba sinistra. 

La tremenda alluvione clic ha 
sconvolto le rcyioiil dell'Italia 
meridionale e le Isole, ha assun
to ormai le proporzioni di una 
urande sciagura nazionale. Ter
rificanti le notizie che conti
nuano a pervenire dalla Sicilia, 
dalla Sardegna, dalla Calabria: 
basti pensare che. .soltanto in 
provincia di Reggio Calabria le 
vittime finora accertate hanno 
raggiunto il numero impressio
nante di 27 uicutre per altre 30 
non vi è ancora conferma, clic la 
economia di intiere zone è scon
volta, migliaia di ettari di vigneti, 
ultreti, aorumeti e di terre pronte 
per le gemine, sono andati di
strutti; la viabilità dì vasi m i m i 
comprensori è scampaninola, 
mentre centinaia di famiglie, in 
decine di paesi, si trovano s en
ta un tetto, setua acqua, senta 
luce, esposte alle epidemie ed 
alle intemperie. 

La sciagura è di tale ampiezza 
che il governo, preso assoluta
mente. alla sprovvista dai tra
gici avvenimenti (proprio ieri 
il prefetto di Ragusa ha risposto 
ai sinistrati di non poter fare 
nulla per mancanza di fondi), 
di fronte ai disperati appelli 
delle popolazioni colpite dal fla
gello e preoccupato per l'enor-
ÌIIC impressione sollevata dai 
fatti, è stato costretto a stanzia
re due miliardi di lire sulla car
ta (cosa sono di fronte alle de
cine e decine di miliardi di dan
ni segnalati da ogni parte!) ed 
a mobilitare ministri e sottose
gretari i quali si recheranno 
nelle zone disastrate. Essi avran
no modo cosi di sentire, dalla 
viva voce delle popolazioni di-

CON UNA PROVOCATORIA MOTIVAZIONE 01 TRUMAN 

Il generale Clark 
ambasciatore in Vaticano 
Il Presidente dichiara che il rappresentante americano potrà 
coordinare la lotta anticomunista vaticana con quella degli SU 

dare i -uoi «oldati a far da turchi 
in rzit io . per non perdere l'occa-
MOnv. rome =i è fatto in Corea. 

I a lezione ha da e*<ere un'altra: 
l'Italia *i è imbarcata in una com
pagnia pericolosa. Il famo-o patto. 
del quale è peccato mortale pen-
«are che non *ia difensivo, ci ha 
già legato all'America che *pe-
di*ce f i d a t i attraverso tatto 
l'Oceano Pacifico a far la guer
ra in Corea, alla Francia che invia 
truppe attraverso l'Oceano India
no a far la ijnerra in Indocina, 
all'Inghilterra che fa percorrere 
alle sue navi l'Atlantico «.* il Me
diterraneo per minacciare la guer
ra ell'Epitto. Tutte queste aggres
sioni possono diventare pericoli 
per ca«a nostra; così come doma
ni una rivolta contro il governo 
di Franco, una provocazione ju
goslava e nna violenza turca poa-

matì ad aumentare le garanzie 
di pace secondo De Gasperi — 
altre fonti di pericoli, altri foco
lai di incendi. 

L'I tal Ì«i non ha nulla da «par
tire con quelli che opprimono e 
aggrediscono: l'Italia ha bi
sogno dì pace e di collaborazione 
nel mare che bagna le sne coste 
e, se è possibile, in tutto il mon
do. Come deve volere libero l'E
gitto e pacifiche le rive del c a 
nale di Suez, cosi e*«a ha inte
resse a che siano riconosciuti pa
droni di casa loro i cinesi e gli 
indocinesi e la guerra finisca in 
Corea. 

Bisogna rapirlo a tempo: bi
sogna impedire che dirigano la 
politica estera del nostro Paese, 
in questi difficili francenti, o l o r o 
che non lo hanno capito ancora. 

GIANCARLO PAJETTA 

dalla Gran B-etacna l'intera IS. 
brigata di fanteria. 

Ad Ismailia sono sbarcati altri 
2000 uomini da una nave prove
niente da Aden. Inoltre, parecchie 
unità della marina da guerra bri
tannica hanno lasciato Malta di
rette al Canale di Suez. Altre uni
tà sono in attesa di ordini 

Contro le inaudite provocazioni I 
gravi atti di sopraffazione degli 
invasori britannici la popolazio
ne egiziana non cessa di levare la 
sua protesta: anche oggi al Cairo, 
studenti e operai hanno più «volte 
manifestato per le vie, fatti segno 
peraltro a cariche della polizia. 

Da Karthum si apprende che l'I
spettore generale egiziano per la 
educazione. Mohamrned Abdul Ha-
di, rientrato nella capitale suda
nese malgrado il divieto del go
vernatore, è stato accolto all'aero
porto da un~ drappello di polizia 
che lo ha obbligato a risalire IU un 

•reo • rimandato al Cairo. 

WASHINGTON, 20. — Il Pre
sidente Truman ha nominato og
gi il generale Mark Clark primo 
ambasciatore degli Stati Uniti 
presso la Santa Sede. SI rileva 
con sorpresa che Truman, tra 
tanto personale diplomatico e 
politico a sua disposizione, ha 
fatto cadere la sua scelta su un 
militare di carriera. 

La nomina del Presidente Tru
man. fé sarà confermata dai Sena
to. sien.nchera che gH Stati Uniti 
avranno, per la pnm* volta nelle 
.oro relaz.oni crii Vaticano, un 
vero e oropr.o ambasciatore oresso 
:a Santa Sede. 

Il futuro ambasciatore, che con
serverà .1 su-> jto:ut militare, co
manda attualmente le forze terre
stri nell'esercito americano; il *uo 

par'e paorenale , j a - I a r j : e r generale è situato a Fort 
rte òe'.'.'app-galo del governo. .=s Mc.nrce. in Virginia. 

;-r.gid.rà, a: lavoratori n'-n reme
rà che un solo mezzo per tutela
re : propr; .nteres-i v.'.al.: quella 
della lotta s.itdaca!e~. 

- C h e cosa sign.fica — ha chie
sto un giornalista — il ccordr.a-

U sienificato della decisione di 
Truman è chiarito ne! testo del co
municato ne' quale si annur.c.a la 
decisione -stessa e che afferma: «E* 
r.oto che i! Vaticano è deciso nel
la sua lotta contro il comunismo. 

mento della lotta «u'. rrano r.az:o-jDirette re'azion: diplomatiche non 
rale di cui parla la r iduzione del .potranno pertanto che giovar*, nel 
Direttivo della CGIL?" 

-Significa tre cose — ha rispo
sto Di Vittorio: — in pr.mo luo
go non vogliamo che nessuna cate
gorìa avanzi rivencicarloni per un 
qualsiasi motivo irr^alizzab-Ie; in 

.pò 
| coordina re io sforzo per combatte
re '.a minaccia comunista ». 

A sua volta l'agenzia U.P. chia
risce ulteriormente !« portata del
la nuova nomina scrivendo che « !a 
?h esa cattolica — con un'organ.z-
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/ / dito nell'occhio 
Malattie dal f iorita 

Lo Sceiba marca visita : 

e dice che sta male. 
Troverà la piseiottite 

. U medico legale? 
Infatti mentre Golia 
citava fatti «tran» 
la faccia del ministro 
ara uà poco ... vtraiaal. 

I l fasto dal aiot-ne 
«L'offerta di mediazione di De 

Gasperi. nella spinosa vertenza an
glo-egiziana non ha provocato rea
zioni ufficiali, n venerdì è giornata 
festiva per i mussulmani». Max 
David, cfal Corriere della Sera. 

A9MODEO 

'azione religiosa che raggiunge 
ogni punto del mondo al di qua 
come al di là della cortina di fer
ro — è in grado di fornire infor
mazioni vita!: sugi: sviluppi de.'Ie 
vicende diplomatiche mondialt. Di
plomatici che hanno prestato ser
vizio presso i! Vaticano riconosco
no che nessuna nazione al mondo!'e 
è ;n grado di raccogliere da sola le 
Etesse messe di dati che sono di
sponibili all'interno delle mura va-J 
ticane ». 

I! comunicato e il commento del 
l'agenzia americana mettono suffl-! 
clentemente m rilievo il caratter i 
che d i Stati Uniti intendono at-: 
tribuire allo stabilimento di nor
mali contatti diplomat.ci con u Va-
tcanoi tal: rapporti, secondo il co
municato. dovrebbero svilupparsi 
in un alleanza sempre più stretta 

sperate come molte delle scia
gure prodotte dall'alluvione si 
sarebbero potute evitare se i l 
om'enio avesse provveduto a 
fare tutte quelle opere di argi
natura e di imbrigliamento, ne
cessarie per fronteggiare la fu
ria degli elementi; se avesse ac
cettato, in una parola, il Piano 
del Lavoro proposto dalla CGIL. 

Ieri intanto il Presidente del 
Consiglio è stato ricevuto, nella 
sua abitazione prit-ntn, dal Pre
sidente della Repubblica on. Ei
naudi. Il colloquio si è protrat
to per oltre un'ora. L'incontro è 
da mettersi in relazione con le 
insite che Einaudi farà alla zo
ne colpite. L'itinerario non è an
cora noto, tuttavìa sembra cer
to che il Presidente della Re
pubblica si recherà nelle Pro
vincie di Reggio Calabria, Ca
tanzaro, Messina, Catania, Si
racusa, Ragusa ed Enna. Non es
sendo in grado di affrontare un 
viaggio in Sardegna il Presi
dente Einaudi ha inviato a quel
le popolazioni un commosso 
messaggio di solidarietà. Visite 
ai centri colpiti sono previste 
anche da parte del ministro dei 
Lauori Pubblici e dell'on. De 
Gasperi. 

Ed ecco ora un quadro ag
giornato secondo le ultime noti

le delta tremenda tragedia che 
si e abbattuta sull'Italia meri
dionale. 

Dalla Calabria gravissime no
tizie continuano a pervenire ri
guardo al numero delle vittime. 

A uentisette in/atti, com* a b 
biamo detto, ammontano in pro
vincia di Reggio Calabria le vit
time r accertate ed a queste si 
devono aggiungere i dieci morti 
di Gozzo Caulonia, una frazione 
che è stata abbandonata dalla 
popolazione atterrita dai crolli del
le case, e i venti di Piati, mise
ramente periti sotto le macerie 
delle loro case. 
Impressionante è l'entità dei dan
ni che superano i tre miliardi per 
le sole opere pubbliche statali e 
degli enti locali, mentre non è 
ancora possibile valutare i danni 
alle proprietà private. 

I ponti delle strade statali crol
lati hano raggiunto il numero d'. 
cinque, dato che ieri è crollato il 
ponte Lago sulla strada naziona
le Scido-Santa Cristina di Asaro-
monte. 

Da Aprico si ha notizia che 
sono colà perite tre persone più 
un operaio rimasto vittima dì 
una frana mentre lavorava in 
montagna. Qupsfo paese è sta
to completamente abbandonato 
dalla popolazione atterrita per 

paurose frane che da tutte 
(confina» In fi. paj-, «. col.) 

Un telegramma 
di Stalin a Kim lr-S«n 
Stalin angora ai coreani suc
cesso nella lotta per la libertà 

tra I imperialismo amer.cano e i" 
Vaticano nella lotta contro milioni 
di uomini, una gran parte dei Quali 
catto'ici. In via subordinata il nuo-
\ o ambasciòtore dovrebbe fungere 
da centro d: spionaggio, m colle
gamento con l'organizzazione f»ccìe-
s.ast.ca nei Duesi d. democrazia po
pò" ire. 

Mentre gli ambienti protestanti 
hr.nno manifestato la propria op-
pos.zone alla decisione di Ttuman. 
iì cardinale Spellman ha espresso 
!s propria soddisfazione. 

Negli ambienti cattolici v atten
de con jntere*-e di conoscere se il 
Vaticano accetterà la scandalosa 
motivazione data dal Presidente 
degli Stati Uniti allo storico avve
nimento che crea rormali rapporti 
diplomatici tra i due governi. 

Un (Dimenio ìatkaw 
Un commento ufficioso vaticano 

ha definito «• gradita » la nomina di 
Clark, aggiungendo che egli «da 
parecchio tempo» non apparter
rebbe più all'esercita: l'affermazio
ne contrasta con le notizie ameri
cane, che menzionano gli incarichi 
militari del, generale, 

MOSCA. 20. — La stampa pab-
blìca oggi con grande rilievo il se 
gnentc telegramma, inviato dal 
compagno Stalin al Presidente det 
Consiglio della Corea popolare, 
Kim Ir-sen: 

«Al compagno Kim Ir-sen. Pre
sidente del Consiglio della Repab-
blìca Popolare coreana. Compagno 
presidente, vogliate gradire i miei 
r:ngtazìamenti personali e qarili 
•lei governo dell'Unione SAvtrtira 
per i vostri salati e angari in AC-
rasione del III anniversario del-
l'istitniione di relazioni diplomati
che tra ì nostri paesi». 

« Angnro al coraggioso 0090*0 
coreano pieno successo nella sa -
eteica lotta per la liberti e l'indi-
pendenza della ama aatria - r i t 
mata: Giaacppc Stalin». 

U messaggio di Stalin costituisce 
la risposta ad un telegramma in
viato al presidente del CoasijLo 
dell'URSS da Kim Ir-sen, il quale 
aveva eottohneato che dopo l'isti
tuzione delle relazioni con l'URSS. 
la Corea popolare si è sviluppata 
e consolidata, grazie al disinteres
sato aiuto dell'URSS, come uno de: 
paesi amanti della pace, in lotta 
per la sua libertà. VincUpendenra 
e la pace mondiale. 
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Ventisette milioni 
235.572 LIRE Cronaca di Roma per II nostro giornale! 

Avanti per 1 3 0 ! 

m e COLLI 
AIJ.A MAGU1ANA d a circa un au

la famiglio eono prive dt qual
siasi rifornimento idrico domestico 

'e autobotti Inviata qud&Hlana-
:erì*e dn] Comune nono a*>«3olUta-
sentB U'Ruiilclentl Eppure bmvte-
ebbe che l'ACEA rinnovasse alcune 
ibeMire che passano sotto i Dira

do -a ferrovia, per eliminar» tire 
Mlfiien:<o diaeervizio 

P. DELLE OINQUE GIORNATE • 
ino d«*H «aempi più tipici dal caos 
sha ragna in t u t t a la città par quan
to riguarda il traffico.' C'aumanto 
rialla locala popolazione a la pre

m i a del Ministero dalla Marina 
»ndono, ogni adorno di più, intran-

titabile la piatta. Sacondo i povari 
Tarditi • nmr *n*lllr» alrrwttia un no

tule situazione, basterebbe al» te
lar© nel punto di maggior traffico 

in* colonnina luminosa a traccia-
sulla strada alcuna frac*» 

Vl\ IJ.VXU. detiene, onmu. il pn-
r.Aio assoluto dello strade ©terna-
rente in auìjbugìio Da circa un an-
io per mlsterlc*?* riparazioni delle 

|<]ua * fico il Comune conosce le 
ascondite ragioni, la strada * eemlm-

Ipratlcanile. Segue a ruota via Luca 
Ifi'RT.oTelil che detiene. Invece, il prl-
Invnto del « bozzi » e de Ma polvere 
(Quando la Giunta »1 deciderà a far 
lu.ti'iiare le riparazioni a a far bi
l l urmre -e du* s trade' 

LUFFIOIO STAMPA DEL COfftU-
JNE ad una nostra nota sul la ••-
j tuat iona stradala «falla Oarbatalla 
Iha risposto cha Via Elisabetta Ctno-
\r\ Mora a in corso di siatemaxiona 
lad opera dai Genio Oivila a che par 
Ile vie Spinola a Berardi è In fasa di 
[s tudio i| progetto di al starnai ione. 
jPar quanto riguardava un'altra no-
j«trn nota sulla i l luminazione dalla 
Iborgata Statuarla, TUffleto Stampa ci 

ha segnalato eha II fumata, a cui al 
I doveva la so* pan «Iona dall'erosailo-
na dell'energia atettrie*, à stato rl-

I parato. 

Ali -ACQUA BULICANTI! una del-
> irap^irni aspirazioni «> quella elei 
collegamento con il centro Oli at
tua. i collegamenti tranviari sono 
quanto mal deficienti, data l'hnpoe-
aibll.tà di potenziare il trotto » bi
narlo unico esistente nel eottopiie-
«ngglo delia ferrovia * Porta Mug-
giore Sufarrgomento il coneigllero 
Lap'ccirella ha recentemente pre
sentato una intemjenr.lone al B!n-
dacn per conoteere gli intendimenti 
dell'animin'etrazione comunale 

IL PROLUNGAMENTO DEL 96 dal 
Piazzala Ostiense alla Basilica d> 
San Paolo 4> vivamente auspicato 
dagli abitanti dalla zona di Valco 
San Paolo. Una Intsrroga*ione aul-
l'argomanto • stata anche presen
tai* dal consigliera Claudio Ciane*, 

NONOSTANTE TUTTO II, CENSIMENTO SERVIRÀ' A QUALCOSA 

Sapremo Analmente a \ovembre > nuovi compiti dei comunisti 
q u a n t i s o n o a b i t a n t i e c a s e?n e l l a" ," i" , e r l a , l , t e» l l , ì l l l"M I c e 

IN VISTA DELLA CONFERENZA ATLANTICA 

Da giovedì prossimo si ioizierà la distribuzione dei fogli di famiglia 
Il termine per la compilazione scade il 3 - Le denunce dei commercianti 

Alle IO Natoli parla all'Attivo - Il pubblica escluso 
dflijli auditori dui l'oro Italico - Notizie dai quartieri 

Il prezzo del latte aumentato 
per «ragioni pubbBritarie»! 
Sembra che le Giunta abbia inten

sione, nei prossimi giorni, di aumen
tare di una lira al litro il prezzo del 
latte. L'aumento sarebbe domito alla 
cam)Mqna pubblicitaria che la Cen
trale del Latte dovrebbe iniziar* per 
diruttore ti consumo del prodotto.1 

Idea più Jelice e. soprattutto, più 
commerciale non poteva esserci. Afa 
tanfi- le idiozie di Rebecchini, ve
ramente, non hanno mai fine. Non 
larcbbe stato più efficace un ribasso. 
anche lieve, del prezzo7 

Se dal 23 ottobre a l 3 novembre 
prossimo sent irete bussare alla 
porta di casa improvvisamente e 
veti "ole api>t.n~p «livnnti ai vo-tri 
occhi un signore seunoiciuto, non 
preoccupatevi molto . Si tratterà, 
con tutta ptobabihlt ì , di un uffi
ciale d i c«-n'."..':ie:ifo. !! quhie ~i i""a 
alia vos t ia abitazione per conge
gnarvi un m o d u l o bianco composto 
di p iù facciate che dovranno essere 
debi tamente r iempite . Ogni tanto, 
si ta, bisogna fan» i conti di quan
ti s iamo: 45, 4fi, 48 mil ioni o più 
ancora? E s iccome fino atl oggi i 
conti sono ftati fatti in modo mol 
to appross imativo, e a l lo stato at
tuale de l l o cose non è faci le sta
bil ire (pianti siano i cittadini ita
liani che r is iedono in tutto il ter
ritorio nazionale il c ens imento 
servirà innanzi tutto a stabil ire con 
precis ione quanti .siamo in Italia 
U l a mezzanotte del 3 novembre . 

Li'ufficiale, dunque, consegnerà il 
modulo e da quel m o m e n t o le sorti 
del cens imento sono n e l l e mani di 
ognuno di noi. N o n in modo cate 
gorico, perù; perché se il capofa
migl ia o il '< capoconvivunza >- non 
possono r iempire il fogl io di fami
glia, l'ufficiale l o consegnerà prean
nunciando il g iorno probabile in 
cui npasM-rà per provvedere lui 
stesso alla bisogna. 

Dovreste meravigl iarvi perché 
ne l foglio dì cens imento non vi 
sarà richiesto se lavorate o no, 
qtirile profess ione eserc i tate e =e 
col titolo di s tudio — c h e puro d o 
vete denunc iare — siete riusci'i a 
procurarvi un'occupazione. Ma non 
sussultato, perché in epoca di re
g ime ( l e m o c i s t i a n o accade questo 
ed altro, ed allora non «ri può pre
tendere che dal cens imento risulti 
ìl n u m e r o ef-ntto d»-'llc persone che 
lavorano, che .' mio occupate sta
b i lmente opptir no. Sapremo quanti 
s iamo e seppure questo non bnsia, 
pazienza, avremo modo di c o n o t c -
re ugualmente , attraverso \ le d i 
verge e non ufficiali, il n u m e i o 
de l l e perwme alla quab .1 gover
no dei democrist iani non dà lavoro 

Ma il cens imento , come abbiamo 
già avut'» occasione di dire, non 
si e"siunsce con la popolazione. 
Accanto a questa operazione ne 
avverranno altre due: una riguar
da tutti indis t intamente i capifa
miglia. i quali , "servendosi de l l o 
stesso fogl io toro consegnato, d o 
vranno denunciare il t ipo di abi
tazione che occupano ed 11 numero 
dei vani a disposiz ione d i ogni n u 
c leo censi to; l 'altro concerne i ri
levament i de l le at t iv i tà economiche 
e r iguarda i proprietari d e l l e 
az iende industriali e commercia l i . 

A n c h e per il c ens imento d e l l e 
abitazioni — ed abbiamo già avuto 
occasion». di osservarlo — il c i t ta
d ino sarà portato a fare amare 
considerazioni sui criteri che sa
ranno adettat i . F7 noto, infatti, che 
saranno ••onsiderate «abi taz ioni v e 
re e propi ìe 

vanno compresa «otto questa co
mune accezione, ma anche i cosid
detti alloggi di Torniarur.cia, ad 
esempio, ìe grotte di viale T i / i ano 
e gli accampamenti al piedi dei 
l'anol» Ma i n c h e in questo enso 
non m f invigi latevi , tenendo pre-
M'hti It cirr\sr1it:ì7e s i i? ««m»»» •>• 
è fatto riferimento, e accontentia
m o ^ per ora di conoscere quante 
s( no le famiglie alle quali l 'ammi
nistrazione comunale democrist ia
na non ha taputo dare una rara 

Per i r i levamenti de l le attività. 
commercial i e industriali — che 
terminer.tnno il 5 novembre — i 
moduli saranno di colore e di ca
rattere naturalmente, d iverso . Alla 
compilazione di essi provvedere di 
le t tamente l'ufficiale di cent imen-
to, 

fi riMro dei fogli di famiglia ad 
opera degli stessi ufficiali chi-
avranno provveduto all 'opera di 
consegna, avverrà dal 5 al 19 no
vembre . Per coloro che non aves
sero ricevuto il modulo entro il 

giorno 3, funziona un apposito' uf
ficio comunale In Via d e l l e T e r m e 
di D'ocleziano, che p r o v v e d e r e alla 
distribuzione. F? inuti le uggiungure 
che lo denunce sono obb l iga tone ; 
ma sarà uti le sapere c h e « c h i for
nirà notizie incomplete o «ciento-
vnent^ p f s t p fprà e o l p H o > -R t e r 
m i n i c*i l e g g e , c o n l ' a m m e n d a f ino 
a 20» m i h l i r e » . 

Pubblicità luminosa 
s|MMÌmental*i sui tranis 

Jji Btf.va «od»-!* trlMtlna rhe »1 * 
a. •.'.< irato r<k|tp>tli<> d> II* tabelle pubbil-
rifru!-- li.mino <* n!l<- fcrlnitc drl tram, 
ha irrl sern prcM'ittuto nu mjo\u tipo 
iti r ~.nme al riron, le rut «rrlttr w n o 
siate ìflall.itf !nter«ilmpnt»- MII tftto di 
unn tcitura. «Stat ina» l o errvido aulla 
clrrolnrc Mtrrna 

I/(T,I)I tlnictiU) h» &vutu luofto ali* 33 
H \<i"c Oi.jlln. alia preicn/o dvl Hlnda-
io, di àlcjnl as.*rMorl, roiLiigllfrl r ero-
nl'.tli f i o h» dimostrato che > vettu
re tranviarie ^ar^bbero più alirirTP r rhe 
I r<u'j?.'lnl avrebbero qualcosa di mo
bile 1.1 cui rinporare a compilare. 

La dotntniaa politica romana rtg\-
ttra oggi un anuenimpnto. la cui im
portanza eaula dai limiti circoscrit
ti aiJ'inferno del Partito comunista: 
al contrario che si tiene stamane al
la 10 al teatro Automa saranno esa
minati. infatti. I nuovi rompiti che 
ti preientano sia al Partito, «ia alla 
cittadinanza democratica futfa_ per 
condurre in maniera sempre pili ef-
rlcuwr é pld rt .psTulzr!» «"'• **tnen-
ze dell'attuale. tlcUcatIXMV\O momen
to intemazionale la lotta in difesa 
della ;XJ"* 

//auuenime/ito ti impone alla puo-
blkxi attenutone anche p< r il fatto 
che è. la jnirtia tolta chv ti Comitato 

aperti da una relaHone del compa
gno Aldo filatoli, segretario reofona-
fe « federala, membro del Comitato 
Centrale del P.C I. 

Riguardo al progettato colamen
to del Foro Jtaliro \n previsione della 
conferemo atlantica si è intanto ic-
TtficatQ ieri un fatto di una certa 
gravità, che sta a dimostrare come 
tale isolamento ala già praticamente 
in atto, ieri aera doveva infatti te
nersi neg". »fWO» (flirt #<*/ fV'tt- ca-no 
è noto «I sono trasferiti al foro ita
lico) un concerto sinfonico alla prc 
sr.n^a del pubblico; ebbene, per tut
ta la giornata di ieri, i microfoni del
la radio hanno invitato il pubbl<co 

direttilo della Federazione comunt- i" rt"» andare agli auditori pei che 

sta romana tien" una ii>a riunione 
In un teatro, < tò si è riso itvcssario 
per prrmcttCTc una d.fusiinne più 
larqa alla quale jnrtccijKtìsrro, ol
tre ai membri della m a i n w o istanza 
iiroi.nctale. anche i dirigenti delle 
xrzicn' e delle cellule. \ compagni 
dirigenti i stndarati e le ommi&siO-
m interne, gli organism: di maiea. le 
ter oni e le cellule gimanili, gli at-
ftiis'l « t propagandoti delia Fede 
razione 

I lavori del canwgno «nrantio 

MIRACOLO MANCATO (JI'KSTA NOTTE A VILLA PAGANINI 

Annunciano l'apparizione della Madonna 
ma vengono fischiati dalla folla delusa 

Tre fanciulle venti ti» (Il bianco trasportate sul luogo 
da una "14<Vo„ nera - I mistificatori messi In tuga 

i i m o m e n t o pol i t ico e de l i ca to e 
difficile, per la democraz ia cr is t iana. 
La « piseiott i te » «it Sce l lw e un s i n 
tomo ur.ive Si avvicitM d u n q u e li 
gran m o m e n t o l'ora dei u n t a t o l i 
s in per suonare . GIÀ s e n e v e d o n o 1 
segni pi emoni tori. Giorni or sono , 
la s tampa c ler ica le e b o i g h e i c .'ni-
m i n c i ò i OH gran fiai><ue di Ri. ine.i--
h.'i el io ima donna nidiata di c i l i c i o 
e i a ht.ita g n . u i t a dalla Madonna 

Qualche s e t t i m a n a p r i m a , padre 
P i o a v e v a p r o v o c a t o u n « d e c i s i v o 
ui iu l iorainento •• in un c a p o s t a z i o n e 
mala to da molt i anni . Q u e s t a not te , 
m i l n c , tut to era s tato pred i spos to <if-
l inch^ una f n i n d ' ' folla «il fedel i e 
di iu iede l l ass i s tesse alla a p p e t i z i o n e 
del la V e r g i n e in u n a grotta ne l l ' in 
t erno del la Villa Paganin i , al q u a r 
t iere S a v o l a 

At t lv i sU « a t t iv i s te de l l 'Az ione 
Cattol ica erano s ta t i sgu inzag l ia t i fin 
dal la mat t inata p e r d i f fondere ne l la 
zona la l ieta n o v e l l a : « Q u e s t a not te . 
a m e z z a n o t t e In punto , la M a d o n n a 
apparirà al suoi di lett i f ig l i . V e n i t e 
la a v e d e r e tutt i a Vil la P a g a n i n i >. 

A l l e ore 23, c o m e era p r e v e d i b i l e , 
u n a folla di a l c u n e c e n t i n a i a di per 
s o n e g r e m i v a la v i l la , n e l paraggi 
de l ia grotta c h e . tra poco , earebbe 
s ta ta sant i f icata dal la c e l e s t e appar i 
z i o n e . N o n m a n c a v a l ' inv iato de l 
« T e m p o ». s l e B r u n o Barb ich i t i . 

n o n s o l o l e c a s e c h e «specia l izzato in fatti soprannatura l i . 

UN NUOVO APPELLO ALLA SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Diamo la vista alla piccola Laura I 
E' una bimba di tre anni che , per operarsi, abbisogna di 
cinquantamila lire - Il triste caso di un e x colonnel lo 

Un disperato appeìla è pervenu
to fri alla nostra redazione. Il 
padre di una bimba di tre anni, 
la piccola Laura Nana:, si è pre
sentato alla sede del nostro gior
nate mettendoci al corrente di un 
caso veramente commovente. La 
futi bambina, citta ri completamen
te cieca per un vizto congenito agli 
occhi, può tornare a «orrider«» a l 
ia lue»- del sole con un r.it^ri'en-
to chirurgico mol to del icato. Ma, 
come purtroppo accade sovente in 
ques'-o nostro mondo che non vive 
ancora con giusti ordinamenti vo
cali, non può sostenere le gravose 
rpeic dell'Operazione e della lun
ga degenza all'ospedale oftalmico 
provinciale. 

lì padre della piccola Lauro, un 
lucidatore ambulante , 7̂ è recato 
m/at:i all'ospedale e gii è stato 
detto che occorrono 10 nula lire 
per l'intervento chirurgico p iù 
rr.'.'Je.vicento al giorno per la de
cenza che dorrà protrarsi per ar
ce tre fermane. S» rrafM, dun-
fjue d. una somma che. come per 
.'« maggior parte dei laroratori, co-
jTit'j'-tcc un aggravn ni*o»te«»bi-

le sul bitancro di una povera fa- ilettori una testimonranza di unia-
migha clip VICP, per ri; più, di la- na solidarietà 
t'oro s i i tua rio. 

Un altro triste caso di tndtgen-
za. va je«jnalnte ai nostri lettori. 
Si tratta questa volta dì un ex te 
nente co lonnel lo dei bersaglieri. 
it quale, affetto da una grave for
ma di itlc-ra duodenale, deve es
tere nrieli'ep!: sottoposto ad inter
vento chirurgico. Questo ex uffi
ciale. di rui manteniamo l 'anoni
m o per «ridenti ragioni, si trova 
in disperate condizioni economi
che t- si e r.Toito a - l ' U n i t a * con 
la .speraniu «ii Tiri aiuto clip lo 
«ollepi Alila yrare sifuartonr in 
cui versa 

Due casi dsr»»rsi. dunque tr« 
che hanno come denominatore co
mune lo stato di miseria che atta
naglia sempre p'ù numerose ca
tegorie di cittadini, i qualt posso
no conture cgpi solo sulla solida
rietà della povera gente, che ui 
comprender*» jf toro travagl io e ìe 
condizion, disjìerate di vita Vn 
fiore d (>!mb: e-I un vecchia uffi
ciale. che a t trndono dai nostri 

ALLA PRESENZA ni AUTORITÀ' fi POI'OI.O 

I funerali delle Ire vittime 
della bara volante U.S.A. 

Smino sicuri, perché altri tristi 
casi ce lo hanno i iwepnato, che 
questa' mioi%i iVstimonto-fiTo non 
mancherà. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

I / A z i o n e Catto l ica , dal c a n t o s u o , a -
v e v a d i s taccato s u l p o s t o uno s p e -
s p e i t o 111 miraco l i , un g i o v a n o t t o 
no to per a \ e r a v u t o 1111.1 < o u v c i . i a -
z ione a m i c h e v o l e c o n la M a d o n n a 
nel la Grotta d e l l e T r e F o n t a n e . 

Tra 11 g r e g g e d e i fede l i r e g n a v a 
gr.i-ide c o m p u n z i o n e e la più v i v a 
In i>a/lenza Ot'ni tanto , q u a l c u e o c o 
lui teiava «1 dire « 'Sent i te u.t O Ù « I T 
«Il <'IM'I° » E tutt i t a c e v a n o , per a s p l -
i . ire meg l io ì ' a i o m a prtf . innijncialorc 
«le1 la canta a p p a r i z i o n e , c h e p e r ò tnr-
dav<t a v«':iii« G i u n g e v a i n v e c e , v e r 
so !e ore 2.1,30. una lusMiOea « Fiat 
Mao - nera, targata 153678. da l la q q a -
'e - -rendevano tre f a n c i u l l e v o t i l e d ' 
candi t i ve!! , a c c o m p a g n a t e d a l g e n i 
tori. dal frate l l i e d a a l c u n i z ì i , n o n 
ni e cognat i . Le f a n c i u l l e , a v a n z a n d o 
c-on pasco i e r a t i c o e s c o r t a t e da l fa 
mi l iar i , «si f a c e v a n o largo tra la fo t -
la r e v e r e n t e e si s c h i e r a v a n o d a v a n 
ti al la «rot ta , c o m i n c i a n d o a rec i ta 
re Jl rosario . 

Geni tor i , c o g n a t i e zìi s i d a v a n o I n 
tanto da fare p e r r e s p i n g e r e d i q u a l 
c h e metro « fr^lclt, d i c e n d o c h e «al
tr iment i la M a d o n n a , i n t i m i d i t a , non 
sarehhe apparsa ». T r a s c o r r e v a n o c o 
si . tra p r e g h i e r e , i n v o c a z i o n i e c a n t i 
l i turgici , altri trenta m i n u t i . A m e z 
zanot te In p u n t o , le f a n c i u l l e c o m i n 
c i a v a n o a g r i d a r e - « E c w i ì a , e c c o la 
Madonna! l ,a v e d o ! E ' v e s t i t a d i b i a n 
co» E* ves t i ta d i ro=so! K' v e s t i t a d i 
azzurro! E' b e l l i s s i m a ! S e n t o o d o r e 
di g i g l i ! ». 

I J foli a. e c c i t a t a e in p r e d a a gran
de e n t u s i a s m o Tel!gioj,o, 5I p r e c i p i t a v a 
avant i , p e r v e d e r e c;on t p r o p r i o c c h i , 
I n v . v o t ra t tenuta dai fami l i ar i d<»ile 
fanc iu l l e . Cosi s e o o p l a v a la grana . t ,a 

ÌMadonna n o n c 'era! N e s s u n o r i u s c i v a 
a veder la , n e p p u r e l ' inv iato s p e c i a l e 
de! * T e m p o » ' 

Dopo q u a l c h e a t t i m o di s m a r r i m e n 
to e di incer tezza , i f ede l i r e a g i v a n o 
X'ivareniente contro 1 ni ist ' f icatorl 
Grida di * Buffoni» Tmbrocllor.t! 
Truf fator i ! A n d a t e v e n e ' » v e n i v a n o 
la-iclate a pran xoce. in m e z z o ad un 
coro g e r c r a l e d i fischi S m a s c h e r a t i 
cosi c l a m o r o s a m e n t e , gli organ izza 
tori del la m e s s ' i n s c e n a f u g g i v a n o 
e prec ip iz io a bordo de l la * 1400 ». 
ma r i p a s s a v a n o poco d o p o a gran 
ve loc i tà p e r lanc iare , ai capanne l l i 
di c i t tadin i r imast i «ut po^to a c o m 
m e n t a r e l 'accaduto , d e i m a n i f e s t i n i 
scritt i a m a n o c o n t e n e n t i e l e v a t e 
espress ioni c o m e q u e s t a : « S c o m u n i 
ca t i ! C o m p a g n o , tu l a v o r a c h e lo 
m a g n o ! » . A n c h e la pol izia n o n tar 
dava a farsi v iva , n o n c e r t o per a r 
restare gli Imbrogl ion i . ben« l per d i 
sperdere La fol la e p e r f e r m a r e d u e 
c i t tadini , c h e c o n pili i n d i g n a z i o n e 
degl i altri , s t i g m a t i z z a v a n o l'iirnooile 
farsa c l e r i c a l e . 

Ucllnlco, d o v e p e r ò l e s u e c o n d i z i o n i 
si a g g r a v a v a n o r a p i d a m e n t e , f inché. 
ver=o 1*» o i e 12 30. il p o v e r e t t o d e c e 
d e v a s enza a v t i r ipreso c o n o s c e n z a 

Dalle d i ch iaraz ion i «lei Batcl l i •» 
degl i altri opera i , l ' inc idente e i t a t o 
cosi r icostrui to . Un gruppo di m a 
noval i e murator i , ingagg ia t i dal la 
« O s s i g e n o - N a p o l i ». a v e v a p r o v v e d u t o 

1.1.Ì , n g c r c «lui- padig l ion i , le cui t e t 
to le erano f o r m a t e da las tre di « Eter 
n i t » 

Lo Sca fe t t l , s a l i t o sul te t to , c a m 
minava l e n t a m e n t e s e g u e n d o la d ì -
spo i l z ione d e l l e lastre e s p a l m a n d o 
su l le c o n n e s s u r e il c a t r a m e b o l l e n t e 
c h e pll altri gli pnrgrv.1110 D'un trat 
to. ron u n s e c c o s c h i a n t o , una d e l l e 
lastre si e rot ta In più pezzi so t to i 
piedi de l l ' opera io , c h e è prec ip i tato 
al suo lo dal l 'a l tezza dt circa tre m e 
tri. b a t t e n d o v i o l e n t e m e n t e il c r a -

Una nuova scuola 
per Tormarancia 

17 stata inaugurata Ieri la nuova 
scuola di Tormarancia. sita tra via 
Odescalchl e due strade in corso di 
costruzione. L'edificio, che è «astato 
68 milioni, è costituito da tre piani 
occupati da 12 aule, dal refettorio e 
dalle sale della direzione. La scuola, 
inoltre, è dotata di una cucina 

IL RITORNO DI ALIDA VALLI 
AL SUO PRIMO AMORE 

Dopo una lunga parentesi hollywoo
diana, la popolare attrice torna Ira 
noi in un film patetico e sentimentale 
che narra la storia di un primo amore 

In Italia, nessuna attrice ha mal 
raggiunto ed uguagliato la popolari
tà di Alida Valli. E' questa un'attri
ce che con una forza di volontà am
mirevole seppe raggiungere la Più 
alta vette della celebrità grazie an
che ad un temperamento artistico 
che l e procurò 1 più lusinghieri auc_ 
cesai e i più larghi consensi da 
parta del pubblico. Quando Alida 
Valli lasciò l'Italia con un magnifi
co contratto dei più grande del Pro. 
duttori americani, la t u a Partenza 
fu salutata dall'augurio più sincero 
dei suol numerosiss imi ammiratori , 
l quali le manifestarono in modo 
clamoroso tutta la loro simpatia. 
Quella partenza «.lenificava ti roir-
giuiiRlm*.-ntn di una meta, di una 
meta ambitissima alla quale aspira 
qualunque attore che »i dedica a 
questa arte, e significava anche che 
Alida era giunta con la sua tenu-

loroeunant*. «empiono come in pe i . 
:egrlnagfio l a visita al luoghi dova 
eisl t i sono amati con la speranza 
di ritrovare la felicità perduta 

Questa dolorosa storia d'amore 4 
narrata con estrema sensibilità da 
Yves Allegre* uno del più significa
tivi registi francesi che ha fapu'o 
portare il film su un tono acco-ato 
e sincero che denota la bua prefon
da conoscenza dell'animo umane « 
la suprema bellezza del primo amere 
E' un eoggetto che tocca subito il 
cuore ed Alida Valli ne rlnnue >r-
fa^clnata e commessa . Ti mirai?ilo 
che non «l ripete * quello «lei pri
mo amore, un amore che la--eia a 
tutti la bocca amara, u n anidre .-u-
r.C, p'.cv. . ù'.«ii i t i : . ; . ' i PT. isr >-* 
e primitivo «-he mai più proverc ino 
neila vita. Giunta a S. Gemignano 
Alida fu accolta dalla calda .-im
pauri delle gcnt' del luogo che v . i -
li'.to la fecero «cn'.irc a rasa •- • \. 

« per ragioni tecniche * la RAI non 
e ra in grado di mantenere l'Impegno 
preso! 

Una dt legazione di edili che lavo
rano allo Stadio dei centomila si è 
Inoltre ret-ata al CONI per ricetere. 
assicurazioni che la ventilata sospen
sione dell'attività non abbia a veri
ficarsi. ma al Comitato le voc1 sono 
imre contraddittorie per enti la se
greteria del Sindacato edili e stata 
costretta a porre ti quesito in termi
ni ufficiai', al quale il CONI dovrà 
dare una nsjyosta precisa. 

in seguito al nuovo atto provoca
torio del governo, l'attliità del parti
giani della pace va intanto intensi
ficandosi. Oggi a San Lorenso si apre 
la * Settimana detta pace >, che do
mani vedrà la ripresa delle riunioni 
tìt capeggiato e della raccolta delle 
firme sull'appello di Berlino tu sca
la più vasta. 

A San Loreneo, infatti, i risultati 
raggiunti sono già ragguardevoli, in 
quanto le firme raccolte, per t'Appel
lo di Rcriinn superano di gran lun
ga quelle raccolte per l'Appello di 
Sto» colma- sono. cioè. 21.017. 

l comitati di Tuwolano e Ludo-
visi hanno da parte loro preso l'ini 
eiattva di riiolgere una lettera—ap
pello al cittadm di tutt eie catego
ria del rispettivo quartiere, nella qua
le si chiariscono gli scopi che ci «t 
propongono con la richiesta dt un 
incontro fra l Cnque Grandi 

Arbitrario divieto 
di feste popolari 

Uoniltinaiido 11 i'a sua opera, di Ille
galità, <i potuta ha \ì, tato !o ntolel-
meiito delle tmic popolari dell'Unita che 
dovevano tenere! ogql all'Arena Fiume e 
j O- narzaeo, ehe quali avrebbero do
vuto prender parte idi on. Turchi * In-
rrao; è stato «'treM proibito un rornì-
zlo sulla imo- che do\ev» tenersi a O n -
torrlle, con li prete."U> che in quella 
borgata deve svo'Ber-i una processione. 

Il divieto «Il I,i;dov]5l è tanto pia l a -
splesabll- (cioè anticostituzionale; In 
ntmnto l'Arena Fiume si trova In nn 
luoffo recintato; la Endonr ha rinviato 
Il comizio a domenica prossima alla l t . 

« A M I C I DELL'UNITA' . 
I rajponubili di Sn. «Vauial »!)* LacVrrisi 

alio 10. Odg. eacdiiSioei dei Ter» foagrcESQ 
S u Ani ci « T r.ovr.'nb.-e. E* JB4 spfcsthile 1» 
p.-wtTM. i' tatte > ?*«ieDÌ. 

U fMpsr.ubili di Sn. MTt«9 elle IT 
nr»wo l'i fi Pr«3 : sooo •n*:ta4e p*ri'<wl«r-
taeste V «rjnrtign* <*s si «oc© abilitate jet 

Gli aumenti dei salari 
richiesti da tutti i sindacati 

La riunione dei segretari - Approvate 
le decisioni del direttivo della C.G.I.L. 

'-•la, a c o n q u i s t a r c i u n m a n l f l c o p o -
*-to n e l c a m p o i n t e r n a z i o n a l e . M a 
la l o t t a n o n era finita p e r l e i . D a 
a l l o r a a v r e b b e d o v u t o b a t t e r s i e c o n 
t u t t e l e s u e forze P e r m a n t e n e r e 
q u e l p o s t o . Oggi a t a n t i a n n i di d i 
s t a n z a p o s s i a m o d ire c h e c'è r i u s c i t a 
p e r f e t t a m e n t e i n t e r p r e t a n d o f i lm p e r 
gl i a m e r i c a n i , per g l i i n g l e s i , p e r 
l f r a n c e s i . Q u a n d o d u r a n t e u n p ò 
r i o d o di r i p e s o cone«*saole da D a 
vid O-Selznii i i t . A l i d a Val l i r i c e v e t t e 
d e l l e o f f e r t e di l a v o r o d a p a r t e di 
u n p r o d u t t o r e i t a l i a n o , a c c e t t ò c o n 
e n t u s i a s m o Per ohe l e al o f f r i v a l a 
p o s s i b i l i t à di r i e n t r a r e in I t a l i a , i n 
u n f i lm i t a l i a n o . I l s o g g e t t o c h e l e 
f u p r o p o s t o s i i n t i t o l a v a « I m i r a 
co l i n o n s i r i p e t o n o », u n a m o d e r n a , 
m a p e r q u e s t o n o n m e n o b e l l a , s t o 
r i a d ' a m o r e . L ' a z i o n e s i i n i z i a a P a 
r i g i n e l l ' a m b i e n t e d e g l i s t u d e n t i de l 
Q u a r t i e r e L a t i n o e c o n t i n u a a s v i 
l u p p a r s i n e l m a s s i f i c o s c e n a r i o «U 
S a n G i m i g n a n o . M a l a g u e r r a s e p a r a 
1 d u e p r o t a g o n i s t i , l u i f r a n c e s e , l e i 
i t a l i a n a , e i n t e r r o m p e b r u t a l m e n t e 
il l o r o r o m a n z o d ' a m o r e . D i e c i a n n i 
d o p o , t o r m e n t a t o d a l r i c o r d o m e r a 
v i g l i o s o d e l s u o p r i m o a m o r e , l ' u o 
m o t o r n a in I ta l ia p e r r i t r o v a r e la 
d o n n a c h e eg l i a n c o r a a m a . M a il 
l o r o i n c o n t r o è p e n o s o , m o l t e c o s a 
s o n o s u c c e s s e i n q u e g l i a n n i di f o r 
z a t a s e p a r a z i o n e . E 1 d n a . q u a s i d o - ' 

A l i d a p i a n s e m q u e l l e a c c o g l i e n z a , 
E r a t o r n a t a a c a s a l £ c o m e a t u t t i 
s u c c e d e d o p o a n n i d i l o n t a n a r z » 
d a l l a m a d r e p a t r i a , u n soffio ca'rlo> 
e d o l c e l e i n v a s e 11 c u o r e d a n ' l o l a 
u n s e n s o d i i n f r e n a b i l e c o r n i n o » 

z i o n e . j 
O d n o n c o n o s c a l a be l l ezza d e l l » 

s c e n a r i o d i S a n G i m i g n a n o ? L e M I » ' 
torr i c a r a t t e r i s t i c h e , i s u o i n p i e r s l 
c o n 11 v e r d e d e l l a s u a c a m p a g - . a 
e i s u o i v i o t t o l i b i a n c h ì e h " s i i n - ' 
s l n u a n o v e r s o l e c o l l i n e p i e n e -i l ' 
a n g o l i r o m a n t i c i , c o s t i t u i v a n o Tarn . ' 
b i e n t e i d e a l a par Que l la s t o r i a d i 
a m o r e . 

F u p r o p r i o d u r a n t » rm a n o via»»*, 
g i o i n I t a l i a c h a J a c q u e s S i g u r . a u - . 
torà de l e o g g e t t o , t r o v ò q u e i pr-sti' 
m e r a v i g l i o s i a l ' I s p i r a z i o n e a l l a r - ia ' 
s t o r i a s t u p e n d a . Tu propr io a S i a i 
G e m i g n a n o , i n q u e l l ' a t m o s f e r a dnl - j 
c e e m e l a n c o n i c a c h e l a s t o r i a Ai' 
a m o r e t r a C l a u d i a « J e r o m e s i c o n 
c r e t ò . 

A d i n t e r p r e t a r » fi p e r r c n a c ? ' o 
di J e r o m e , l ' a m a n t e t o r m e n t a t o a l 
ia r i c e r c a d e l l a s u a d o n n a è .<•:•«:a 
c h i a m a t o £1 p'ù g r a n d e a t t o r e f - a c 
c e s e de l d o p o g u e r r a : J e a n M a " , s. 
c h e I n s i e m e ad A l i d a Val l i fo—".a 
u n a c o p p i a m a g n i f i c a e p a r t i c o i r 
n i e n t e b e n s c e l t a per da>e v i ta a"".s 
d e l i c a t a v i c e n d a . 

GIORGIO CONTI 

Ha a v u t o l u o g o ieri al la C d.L- la | lariall e di p i ena p r o d u z i o n e per d a -
p r e a n n u n c i a t a r i u n i o n e dei Segre tar i I r e al le m a s s e lavoratr ic i l 'esatta c o 
di S i n d a c a t i di ca tegor ia per d i s c u - [ s c i e n z a del t ermin i de l la g r a n d e l o t -

I n operaio muore 
cadendo da una tettoia 

Un operalo edile ha trovato la 
morte m una nuova sciagura sul la
voro. accaduta ieri mattina nei lo
cali della società « Ossigeno-Napoli » 
in via del Portonaccio 13. Mentre 
lavorava sulla tettoia di un padiglio
ne. il manovale Ugo Scafettl. di 41 
anno, padre di tre figli, di Vicovaro 
I Tivoli ì. precipitava al suolo per la 
improvvisa rottura di una lastra di 
« Eternit » e si spezzava le vertebre 
del collo Raccolto da! compagno di 
lavoro Giambattista Batclli. lo Sca
fettl veniva subito trasportato al Po-

Grande folla di popolo al « rada-, le decorazioni 
fiata ieri mattina in piazza deU*Ese-|bola. 
(jra pur assistere in commosso rac- L'interno della 
oogUrr.ento ai funerali del tre avia
tori caduti nell'adempimento del loro 
dovere il 17 «corso nel cielo di Intro-
dacqua. presso Subnona, a bordo di 
una « bara volante » americana. 

La basilica di Santa Maria degli 
Angeli era severamente parata a lut
to all'interno ed all'esterno: le «alme 
del Gen. di S. A. Giiiaeppe G » e a 
del Ten. pilota Alvise Andrich « del 
Maresciallo motorista Giulio Trinti-
naglia una a fianco dell altra, da-
poste a terra al centro della navata 
principale, erano avvolte nel trico
lore e dinanzi ad ognuna dt esse, «tu 
di un piccolo rialzo, il «macino eoa 

il berretto e la scia-i 

VC ttlttniB 
Urna atl PXJ. a 
alla ara 19. eia» 
gMttrra Sedata, 
finta fai Parti» 
lisa* partstrteri 
tate rvteala a 
radwt. Partait. 
sfaal «artiaaatli 

« 

«N* 
fa 

letta 1* Sanami « 
HBTMatafe àtaaxi 
aalla sa*. M i a f i 
la arila»» M l s t -
mm. MÀ at t i ri>-
canajat M C«ad-

«aU'lffartU M i a rutt
asi ti rmaau 1» *>*' 
M i a rari* arava* t i 

! fTm a» al «Natrt. •a tei «Miri . 

> ^ - ' . ' t - ' 

i^fei&S^:«iLi:>;-v 

basilica era state 
diviso in vari settori per disciplinare 
l'afflusco delle autorità, delle rap-
presentanre e del pubbllix» Preaso 
le bare gravano i familiari dei ca
duti, assistiti e confortati da parenti 
«d amici Variamente commentata 
la presenza del Ministro PacciardL 

Terminata la solenne cerimonia, 
le bare sono state condotte fuori dal
la basilica, portate a «palla da avieri 
• circondata ognuna da pari grado 
del caduto, e quindi deposte su tra 
autocarri appositamente attrezzati. 
mentre la banda dell'Aeronautica 
eseguiva una marcia funebre 

Dietro i Tispetuvi carri, seguiti dal
la vedova del Gen. Gaeta, aorretta 
dal fratello del caduto e dal nipoti, 
dalla vedova del Ten. Andrich e dal 
parenti del Maresciallo Trintinaglia 
nonché dalle autorità e personalità 
Civili e militari, e da una numerosa 
Colla, si e snodato II corteo, prece
duto dai motociclisti dell'Aeronautica 
militare a dalla scorta d'onore eoa 
musica • bandiera, che attraverso 
11 piazzale della Stazione e via Mar
sala ha raggiunto il Ministero della 
Ottusa-Aeronautica, dova si e sciolte 

*i ',.•*"-. 

Il Giorno 
OCJJ i j i eau» 21 tttttr* .JW-T*.). S. Ove» 

il «..Ir ». lei» »ìì» tY.48 • traacou a!!« l ì . - ì 
RjUtttiao «Wm^TtiM Ee^slrsfi se,-:, ce'-

iais.-h * l . K C J - X » 2*: est- «.^rti 2 ef'-
a l l ' i . '.'). trai re 1J. »*tzxsu:i traarz-W. 94-
— B«lUttiM atttncllfica — Temperatura ».-
s:s«a e e t»Jsa !f>. «rasa *n • l2.!r-3> 9 
S. ^cev^Jow teir<><i2ei <c «fi *»s»rm&tl «• va-
t>*-»:>:* au<.««4ra 

Vhibile • atcattakil» 
T»»tn- • Acu«x) • 0: e-trac» • «ti fWke 

»,-«'r *»! K*»J 
Cisrsa. • I: i2--ie*;$-» u à »wa a'.'Vlrr-

ifi . L' %-"->•? <^c-rz«> t »}"t«j2}», . T-'^ 
•*:•« • « « . . «l'"\-rs.\Iiti < V««.i*rac- • 1 K -
rur.". JOO ». rpe-oice». al SirVra»1. t V*-
sz«^'! tw • N-.la ^r»«. a! Cn..vl • <Vr< 
• i . 'rva9}o« il Vin-r: i l i rt^xm «v' 
(*?r:l: refji » «4 Plaeeituia. 

Nozzr d'arfenl* ; 
I cjnpajii tatrsia tttaadsi • TH» T«r»-• 

^**nr^ ««r, '1 25» «tsa'.reeraro «!*! :erot 
aatra»m> Grafia» ad «ni si: «093*-- »"<! 
Vn 4e!l'A«fcWTar«» tara «VST^st» « «In j 
>tratte, di Prrtetix». 

Fa rata eie aperta a f f i 
n Ti'lAO - ritmili»: « d t P»t*r'.«*< » 

rrsti. Tnti l t l t : ». 5» i t Z«* 91: t . l t Cai!» 
Vf*tt 2:1; ». Ola ii E . » » 213: i . u a Ct-
» • « 16. ¥e»i. p « a <V.'a UVerU 55. I;r?t 

rZi^'mìS? F'l*» £ n l U £ r * r J ^ Ì Si e Ieri c e l e b r a t o i n t r i b u n a l e i l , 

'* %nrìtsUz*i,- r t * TiitTJT « ' ' ' e . ! ! ! s e d i c e n t e ufriciale d e l l ' e s e r c i t o , «he 

tere in m e r i t o ai lavor i del C o m i 
ta to D i r e t t i v o de l la C G I L sul prò 
b l e m a d e g l i a u m e n t i sa lar ia l i . 

I S e g r e t a r i h a n n o fa t to p r e s e n t e 
c h e l e r i ch i e s t e di u n ' i m m e d i a t a r e 
v i s i o n e d e l sa lar i s i f a n n o s e m p r e p i ù 
pressant i e c h e In m o l t i casi 1 l a v o 
ratori h a n n o c o m u n i c a t o d i vo l er i n i 
z iare la l o t ta p e r consegu ir l i e p e r 
i m p o r r e la p i ena ut i l i zzaz ione d e l l e 
capac i tà p r o d u t t u e rielle az i ende 

Da t u t t e l e fabbr iche e da tutt i t 
luogh i d i l a v o r o s o n o g iunte ades ion i 
d e i l avorator i a l ia pressa di p o s i z i o 
n e a s s u n t a dal C D . del la C G Li 
nc i la r e c e n t e r i u n i o n e 

I S e g r e t a r i h a n n o a n c h e r i l e v a t o 
c h e q u e s t o largo m o v i m e n t o c h e ai 
va d e l i n e a n d o n e l m o n d o del l a v o r o 
r o m a n o , incontra la p iù v i v a w m -
p r e n s i o n e da parte de l la c i t t a d i n a n 
za e d m part ico lare da p a n e d e l 
c o m m e r c i a n t i e art ig iani d u r a m e n t e 
provat i da l b » w > p o t e r e d 'acquis to 
del la s t r a g r a n d e magg ioranza d e l l a 
popo laz ione . 

I S e g r e t a r i h a n n o ino l t re s o t t o l i n e a 
to la l o r o p i ena a d e s i o n e al le c o n 
c lus ioni d e l C D de l la C G I L , r i l e 
v a n d o la necessità d i intensi f icare la 
a z i o n e d i propaganda e di popo lar iz 
zaz ione d e l l e r i ch ies te di a u m e n t i s a -

TORNA DI SCEKA IL FALSO UFFICIALE 

ta c h e la c la s se opera ia e i lavorator i 
i tal iani h a n n o i n g a g g i a t o 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Lucsii: .vr««u- or» 19. |y>ray>.i.. 0rg«-

act=».v.T: « r l s SO, £ M Casette?.!; A4.:. 
rrcp. »r» 18..S0 a l a Sta. Pc t t riruoe: c^K-
Radute «c# 17 p-«w* t« Se». ft«t» Par!*a«: 
r>s-? (kjUi'Kisoir zzjbxt* « • IT r>oi* 
?A".ccr P A I «po.-t rm-a=4 or» 17J0 a 
T r - i c c c . Cri-raa: a".» 19 a Tastecr". 

Vtrlial a>> aro 19 >m Faw» San-.'Aa^rfla 
4v"i \ v « 3. ir-* is'^o c rn* <V«« 
«iella SraeU Proriar-ilo M ' s FECI, i l eo»=-
.•ÌJ^ a." rr. «1 r»'if.ic-c<1t .a pzanaìiti. 

CONVOCAZIONI U.O.I. 
O.XTÌCI *1> crt 1 S 3 I ) teli» »«c« «t*HTI>i 

• Va t V.rnrioa Ut) a'ri taf» tea ziotic-
ci» &'ia <fj«'«< f.i»> XTIM.U M n*aMa«*l>ìl! 
e-: riTToli • r<i?fcsibn: rlgiua» à« <|»rt.«ri: 
Vjpe. ? '/'rea:,'». V. Sitsi, V. y«>»s îa, Oer-
:•-=». iz-t x . PrssiT45!«. Trtfr>r(..t. l e i a. 
l , w « t - r v Vamzese Tr»li«. Gendlae». T:K. 
RrMt S. J w l - e . T i s r t r , TU. (hA»W\x. 
Cr^? >'1-. ?zict*lzat. T<»rpci]amtt»:«. T i w l a -
c . Tate1".», Oira'ìejjen. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
1 ^*•;:.-.ir> <V.-'s S«=--»̂ ;: IVP1 ta rx* est 

jirs-.rjr»'» a-e^o '*, TnrrxtSM't ?»• \vfii 
x-e ty.ao ukVc asvat* eaa Basetta. 

Il "seduttore dal carcere,, 
condannato a quattro anni 

LA RADIO 
> RETK AZZTKaVa. — Giornali Ha- < 
: d lo : 14. SO, 33,10 — J1.23: Orcfc, W - J 
S celi! — l*.«C: l«=a. per orsano — < 
^ l*.V»; Giro di Lombardia — 15: Cbm- * 
<• p'esso earatter. — 15,30: a t r o «1 j 
s Lombardi* — I t i Ramocron. parti- } 

i , ta di ca'rto — 17: Orch. Sarlna — -, 
p 17 39- Oanronl — l i : Ballo — l t . l t : 5 
•' Sr\>rt — 19,:«: Mas. rlch. — 20.5C: 

». 4'arnl. ¥,. Trettrrtrt: ». L i a U^r» storia , narrata c o n a c c e n t i di p r o -
53- - . W SC^SYM '.S SUatt: ",i*"«ì^ s T r ^ i l 6 ^ * c o m m o z i o n e d a p i ù diI u n g i o r . 
: !T7: ». Stinse 71. ». T«K=8» 1 C ^ n a l * , e C C e U ° i ^ ^ L ^ ^ L . V-

ton i , c o m e s i r i corderà , s p o s o in 
carcere u n a s a r t i n a r o m a n a , c h e e b b e 

t a r i t i » fl-otetl 77: f i m Trtìurm SJ. 
» G LttM M. 1 n a Satti Crac» a Sil-
lutritM. Caitrt PrtUnt, laCtriii: Trra« "?: 
». M S«-:iea\re » i . » «tei Milla TI: ». Vit-
:«TM» T«a»t> 27; » t l ' iuta 65 Sii tri*, «s-
s n t n s - » ita 5ut!«ja iti Olle 78- a tra 
T»rVt«M» 14: • Far »;. 15-. ». S»'»r a SI: 
1 le tejta» Vaz^frìta » l : *.l* Lcrti»» ti 
MajsiSra « h ». S»Beitaaa '»>. ». M«rl-
;k!i: ?«i: ».!• &!tMi 32. f » . t : «.aia 5 n 
( f t e i ta Ulfrts» 112 Ttitatdt: » &•» 
»ao3. Bttcri «Vh ri-ma^» CV»t« «5. tì»»r-
h£* t ria IczarMtta 24: ». e n 5al<al>al 
!4 T n t s l n t . 1*TÌ«, Lariac ». Cermeti 5 
». Tt-aiU lt»: ». Ulel Ttati 41: ». Ult
ra 13. rmartia». UVCSM: » i t u u Tt 
Tera'fsitura » flu'.liaa Mi. arild»- ». » 
fli»^ 68 Mntt Saos: * GtrttM 48 Clt-
aicslfxtt: * Car.s) 44 Beate Tiri» * t m 
ttrsoa»»H«rl«o» OtaalsWaja. 117 
da L Fatali Il

la sfortuna di prestar f«?de alia sua 
fandonie. Egli le raccontò Infatti pei 
lettera di essere un giovane e ro
mantico ufficiale, dt famiglia aristo
cratica. più sfortunato c h e colpevole. 
condannato ad una lunga pena deten
tiva per aver percosso u n superiore 
E aggiunse. 0 che non guasta mal. 
di essere possessore di una ingrata 
fortuna, ammontante a molti milioni 
di lire. 

Ieri mattina, davanti alla X sex. 
(Pres A m i . PAI Peni la ) al è di . 
•«russa la causa a carico del briccone. 
Imputato dt falso documentale fal
so personale, truffa, ricettazione • 
1 usurpazione di titoli, tutti reati com-

leraartllt* messi alcuni anni addietro. TI Tlronl 
_^^_^^_^^___ ' n ° n si è presentato In udienza, per-

m lehè malato, ma la causa si è svolta 
P A R T I G I A N I O E L L A P A C E io stesso. Dopo rapida discussione, 
Beanl a»'» IP ter»» 1» r.w» j c t i ' ' iti tribunale ha condannato fi «edl-

<!•:*•'. rV« aie» araaKso» si Via raitaar» li cent» ufficiala a euattro anni a aatta 

mesi di reclusione, nonché a so m U a ^ s ^ _ asà».'sport - 30.38: O^cb.' 
dre di multa e alla pubMie.-.zione j. o«mno - S l . » s Splrltoal. necrrt -
dcila sentenza su un giornale pome
ridiano. a sue spese I cinque co;m-
putatt. Luigi Brccci. Sergio Di Tom
maso. Romeo Tralhni. Ennto Loffredl 
e Carlo Lutx-i. sono stati condannati 
a un anno e otto mesi, condonati 
per I primi tre. mentre al Loffredi 
è stata concessa la sospensione con
dizionale della pena 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
la Sanui efce ioa kaaae r . t - - t t » i «*«*-

rXa aiaSTa «huer»^a * 5a ' . j i s m a a (to-
KJC: «o fvex^tyo la Federar.***». 

Cesa l a t s t i t a : ! ere*?. <Je: OnarlW «t'Ax-
c-a«tuc:«»> msrifii a'ie 1" » r«d<Kas.<*« 

. CONVOCAZIONE A.N.P. I . 
S«t. Emnliaa. tcie fi. ^cr.U: ia rsa «*• 

»:^a-rlxir-^ a Pan» Ti»cn> 35. JOB**! alle 
30,30. Sari tasata x » sdersaataU eoafarteat 
«Piatirai'). 

RIUNIONI SINDACALI 
ferreniri: ataxiMì s'ù* 18, «aa. frapH a 

C e u i a la: a Ta Bari A}. 
PtsttlMR-aresid: nrW: alle 1 8 , « .atatts-

Met ree. M piracoaV t'.la 0<LL 
«rtillarfiri- fi. I • atr-riao sartaeì «Ha 

l«.a> alia a « U 

S. Orch. Perrari — 33,S9: Sport 
» . Valzer — 33,50: Orch Oliatil i . } 

RETE RO^VI — GJornal Radio; i 
20 33 — 13J3: Ordì. Petralia — 1«: \ 

J Mn», r k h . — «.SO-. Giro di Lombar- < 
< dia — 15 : X tempo partita di cai- < 

,-!.-> — 17; Orch. A B T t a — 19J8: ^ 
1 Saort — 19.40: SoU». — l t . M : Mas. J 
' Tiza. — 50.50: Sport — 31.35: | R 1 - 5 
^ goletto» di O. Verdi — 33,45: Ballo. ^ 
> STAZIONI ESTER»; Mesca me- • 
< trt 41.13 ora 19.30; 30,30; 31,30; ) \ 
* 32,30 — Ojffd in Italia ftn. 33.501 < 
> ore 30^0; 53 — Praga (m. 31.41 - ' 
> 31.57) ore 33 33 — Questa sera In 
? Itaiia fir 278) ore 33.3»; Noi l i ! ari 
f In Italiano. 

MARCO 
TESSUTI M O D E L L O * sv A. 

RtiVMA - Patii.AMO - « « N O V A . C O M O 

6RAÌ1DI0SI) 

i 

PER TRASFORMAZIONE DELLA DITTA 

RI BASSI 
FIJV0 al 50 . 0 

Troverete ìa collezione autunno-incerno 1951-5? 
al completo, tessuti applicati daìle migliori Sar
torie d'Europa sempre con ribassi fino al 5n<rr 

Marco TESSUTI MODELLO 
V I A T R I T O N B 1 3 9 0 - R O M A 
Telefono 43.642 (Oa pfezz* Barberini) 
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UN RACCONTO 

tre campi 
di AMEDEO UGOLINI _ 

Fuori , sul p ianerot to lo , i Tigli 
a t tender anu. Si sent iva rumore di 
passi , ogn i tanto, nello s tanza del 
padre . Poi g i u n s e una voce , ro
tonda, pastosa . Una \ o c e c h e non 
era di c o n t a d i n o . 

Infine la porta si aperse , e il 
m e d i c o si mise* il e a p p e l l o , c o m e 
ae pia fosse fuori d i c o s a . 

D i s c e s e le sca le a pasco l ento; 
g u a r d ò un ma?70 di c i p o l l e c h e 
p e n d e v a dal solTitto. 

— L ' a b b i a m o passa ta l i - e ia . 
oues t 'anno , c o n i temporal i , — 
disse r ivo lgendos i a G e r o l a m o , il 
p i ù a r m a n o dei fifrli di G i u s e p p e . 
c h e l ' a \ e v a segu i to . — L'anno 
«corso non ho racco l to un pii^no 
d i fr'-ÌMÌiiìitr. ''I 't- ^pcM', q u a n d o 
v a male , r i m a n g o n o le s tesse; e 
a n c h e le tasse. 

G e r o l a m o a n n u i g r a v e m e n t e . 
— Voi, a l m e n o , la terra la la

v o r a t e senzn b i s o g n o di bracc ia 
etraniere , — c o n t i n u ò il m e d i c o . 
—- Arr i sch ia te so l tan to la fat ica . 
Io h o d u e uomin i a g iornata . E' 
differente . 

— A n c h e noi d o b b i a m o v ive 
re, — disse G e r o l a m o . 

A v e v a n o r a g g i u n t o il cana le . 
Le file deg l i a lber i , l on tano , s v a 
n i v a n o nel tramonto . [I m e d i c o 
p a r e v a riflettere. A un tratto d i s se : 

— S o c h e a v e t e v e n d u t o l 'uva 
a d t i c in i lndaccento . Vi s iete l a 
sc ia t i s trozzare . Io l'ho a n c o r a 
s u l l a p ianta . A u m e n t e r à . Al c a s o 
farò v i n o . 

— Un rischio , — disse G e r o l a 
m o g u a r d a n d o d a l l a par te del 
co l l e . — Ieri e ra n u v o l o . Lasc iare 
l ' u \ a s u l l a p i a n t a è un rischio . 
C'è c h i lo p u ò correre . Ma noi , 
d o p o d u e a n n i d i tempeste . . . 

II m e d i c o si s t r inse ne l l e spa l l e . 
— S e a v e s t e s o l t a n t o uva . Ma 

c o n tut ta q u e s t a roba a l sole . . . 
Acc ident i , non ^i v e d o n o n e m m e 
n o , le v i t i , in tanto s p a z i o . 

C e n'erano m o l t e , invece , e c o r 
r e v a n o d a u n n lbero a l l 'a l tro for
m a n d o verd i festoni . 

— Q u a t t r o fratel l i , e o s n u n o di 
n o i ha figli. — di s se G e r o l a m o . — 
T r e fazzolet t i d i terra e mol t e 
b o c c h e d a saz iare . No i non p o 
t e v a m o correre il r i sch io di tenere 
l 'uva «ul la p i a n t a . 

—• D o v e v a t e fare v ino , a l 'ora . 
D u e m i l n c h i c c e n t o ! La meta a p 
p e n a di que l lo c h e è c o s t a t o il 
Eolfnto di rame. 

Con la grossa u n g h i a d e l P n d i -
c e , G e r o l a m o si grat tò la t e m p i a . 

— P e r fare v i n o occorre un'at 
trezzatura . S e poi i tagl i non rie
scono. . . 

— Ma non s i a m o noi c h e d o b 
b i a m o fare i tag l i . C i p e n s a n o i 
grossist i .» 

— I gross is t i . S a r à c o m e c o n 
l 'uva , se «i d e v e p a s s a r e d a i g r o s 
s ist i . 

A n c h e A d o l f o , i l s e c o n d o figlio 
d i G i u s e p p e , ei era a v v i c i n a t o . I 
s u o i o c c h i c h i a r i fissavano il m e 
d i c o ; e s e m b r a v a lo scru tas sero . 

Infine, c o m e a s ign i f i care c h e il 
m e d i c o era nel g i u s t o , m o s s e r i 
p e t u t a m e n t e il c a p o . 

Il m e d i c o c i s t r inse n e l l e s p a l 
le , c o m e a s igni f icare c h e , tanto , 
e r a i n u t i l e ins i s tere ; e s ' a v v i ò s e 
g u e n d o l a c u r v a d e l c a n a l e . 

G e r o l a m o sfette a g u a r d a r l o 
m e n t r e s i a l l o n t a n a v a , m a a un 
trat to gl i c o r s e d i e t ro . 

— D o t t o r e l D o t t o r e ! — lo 
c h i a m ò . 

II m e d i c o s i v o l s e . 
— C o s a c 'è? 
G e r o l a m o r i m a s e nn p o c o in 

s i l enz io , po i d i s s e : 
— V o l e v o c h i e d e r l e d i m i o 

p a d r e -
l i m e d i c o tossi , c o m e per s c h i a 

rirsi la v o c e . 
— T u o p a d r e . - E h , povere t to . 

U n n o m o c h e h a m o l t o l a v o r a t o . 
A d e s s o n o n n e p u ò più— D a un 
m o m e n t o n l '^ l t ro . . . F r a un'ora o 
fra u n a s e t t i m a n a . 

G e r o l a m o e A d o l f o c a m m i n a r o 
n o l u n g o il c a n a l e , s e n z a dirsi 
n u l l a . 

— A d e s s o b i s o g n e r à d i v i d e r e , 
— disse a u n trat to A d o l f o . — 
E i n v e c e n o n s i d o v r e b b e . Ma c o 
m e s i f a? La c o l p a n o n è di C a 
ter ina o d i M a r i a : la c o l p a è de i 
l o r o m a r i t i - I n v e c e tu , c h e se i 
il p iù v e c c h i o , potres t i a m m i n i 
s t rare p e r tutt i no i . . 

La p i c c o l a finestra d e l l a s t a n 
z a de l p a d r e era i l l u m i n a t a . G e 
r o l a m o e n t r ò in c a s a , sa l ì la s c a 
l a in p u n t a d i p i ed i e s o s t ò d i 

nanzi a l la s tanza del padre. 
l<e d u e dorelle erano \ i e i u o al 

letto. A v e v a n o a c c e s o la luce, for
se perchè il pi'dre potesse \ e d e r e 
bene il loro volto . 

— Noi s iamo donne e a b b i a m o 
figli, — d iceva Cater ina . — I no 
stri marit i «ono b n c c i a n t i . w n z a 
un p e z z o di terra... G e m i a m o e 
A d o l f o hanno le mani d'oro. 

G e r o l a m o girò l ' interruttore 
tif i la luce, e il \ o l l n del padre 
affondò nel l 'ombra. 

— Andatevene , — disse G e r o 
lamo. 

l-e d u e d o n n e si g u a r d a r o n o ; 
parvero esitare. Poi usc irono, ma 
'asc iarono la porta aperta . 

— Vorre i i ìnro le terre mig l io 
ri, — disse il padre, con \ o c e 
fioca. — lo le ho portate via al 
torrente un p a l m o la vol ta . 
Adesso le vorrebbero loro. 

S o l l e v ò una m a n o , larga, c o m e 
a indicare q u a l c o s a : ma lu m a n o 
r icadde. « • 

— Tut t i i c o n t a d i n i h a n n o fa 
me di terra. A n c h e A d o l f o ; a n 
ch' io . Tut t i . — disse G e r o l a m o , 
m e n t a l m e n t e qii.i«.ì rhn j | pndre 
potesse udirlo. 

Le sorel le e r a n o ancora lì, fu i 
p ianerot to lo . Si c a p i v a c h ' e r a n o 
ancora lì, in asco l to . 

— S o n o c i n q u e ann i c h e v o 
g l iono d iv ider la , c o m e se io non 
c i fossi p iù , — disse inf ine il pa 
tire. — E adesso mi c r e d o n o mor
to. E mi t a g l i a n o un p e z z o lu 
volta. . . S e la d iv idess i , da v ivo , 
è c o m e se mi facessi a pezzi con 
le mie mani . N o n s o n o a n c o r a 
morto , io. N o n d i v i d o n iente . 

Ma si era s t a n c a t o a parlare . 
C h i u s e g l i o c c h i , e parve a d d o r 
mentars i . 

G e r o l a m o uscì c e r c a n d o di non 
fare rumore . Le sorel le erano sul 
p ianerot to lo e p i a n g e v a n o . 

Cater ina segu ì G e r o l a m o . Se
det tero sul muricc iunlo . ili fronte 
a l la c a s a . A d o l f o c a m m i n a v a in 
su e in g iù e ogn i tanto g u a r d a v a 
la finestra buia . 

— I la ragione, — disse C a t e 
rina. — Per lu i la terra è c o m e il 
suo c o r p o . Ha l a v o r a t o più di tut
ti noi mess i ins ieme. Non gli si 
d o v r e b b e dire niente . Ma c o m e si 
fa? Mio mar i to è bracc iante e ho 
tre f i g l i 

s i a s c i u g ò gli occhi co l dor 
so d e l l a m a n o ; e disse , r ivo l ta a 
A d o l f o , c h e s i era fermato e s e m 
b r a v a a s c o l t a r e : 

— C h i Io ha s e m p r e c u r a t o ? 
Lui penserà c h e non gli v o g l i o 
I>ene p e r c h è h o c h i e s t o d i d i v i 
dere. T u sai c h e g l i v o g l i o bene . 

— SI. lo so . — disse Ado l fo . — 
T u t t i g l i v o g l i a m o bene. . . Penserà 
G e r o l a m o , a t irare a v a n t i . 

C a t e r i n a scosse i l c a p o . 
— M i o m a r i t o ha le s u e idee, 

e a n c h e i l m a r i t o d i Maria . N o n 
si p u ò . C r e d i m i c h e non si p u ò . 
O g n u n o a v r à la s u a parte . Mio 
m a r i t o v u o l e p i a n t a r e un frut 
teto. N o n s i a n d r e b b e d 'accordo. 

— S m e t t e t e l a . — bronto lò G e 
rolamo. 

E s i a l l o n t a n ò in fretta. R a g 
g i u n s e il torrente, in fondo a l la 
v iot to la . Era largo un c h i l o m e t r o . 
forse d i p i ù . 

S u l l e p iante , in fondo, s 'a lzava 
l 'u l t imo p i a n o de l la c a s a . Intor
no era un g r a n d e s i l enz io , c o m e 
q u a n d o il p a d r e tornava a c a s a 
dal lavoro . S i s o l l e v a v a sul dorso , 
il padre , c o m e "e d ' i m p r o v v i s o si 
fosse a c c o r t o del s i l enz io de l la 
c a m p a g n a : g u a r d a v a in torno e 
a pass i lenti s ' a v v i a v a a c a s a . 

Al di là del torrente, il c a m p o 
r a g g i u n g e v a la s t r a d i . Pas«ò un 
c a r r o e per un p o c o il rumore 
e c h e g g i ò lontano . Poi si sentì un 
gr ido , a c u t o . All 'ult imo^ p i a n o si 
i l l u m i n ò una finestra, poi un'altra. 

Ma G e r o l a m o r imase l ì . fermo. 
a p p o g g i a t o c o n la spa l la a l l 'a lbero . 

Ix> c h i a m a v a n o : d i s t inse la v o 
c e d i Mar ia , poi que l la di A d o l f o . 
Ma eg l i c a m m i n ò nel c a m p o , rag
g i u n s e la s trada e sedet te sul l 'ar
g ine . D a l l a s t r a d a si vedeva la 
s t a n z a i l l u m i n a t a del padre . 

Forse g r i d a v a n o , nel la casa , ora 
c h e il p a d r e era m o r t o . Ma lì. nei 
tre c a m p i del p a d r e , grandi c o 
m e fazzo le t t i d i terra, era s i l e n 
zio . U n s i l e n z i o vas to , c o m e q u a n 
d o ' i l p a d r e s i s o l l e v a v a sul d o r 
s o e d e r a finita l a s u a . fa t i ca : 
e a d e s s o s e m b r a v a c h e quel s i 
l enz io . n n l l a , m a i . a v r e b b e p o t u t o 
v io lar lo . 

- *'/$*&& ami; ' -

l»ti|ij « Lt' latenze (li 11&'/4 di S . H R I I U » , Lucia Uose interpreta 
« lto.Ti.i uro !1 ». Feto In bella attrice in un momento di riposo 

LE PRIME DEL CINEMA E DEL TEATRO 

Un'amara storia americana 
raccontata da una "Nata ieri 
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Lulù,, è il ritratto d'una donna che la società condanna alla menzogna e conduce alla morie 

Nata ieri: commedia di Garson 
Konin e i e da anni *. replica sui 
palcoscenici americani, e film di 
George Cukor. Ambedue interpre
tate da Juily Holliday. Il film ha 
ricevuto numerosi premi O c a r in 
America ed è stato presentato alla 
recente Mostra di Venezia. 

Le carie serio in regola: Garson 
Kanin 6 un intelligente autore, che 
sa satireggiare- con gusto gli a-spet-
ti p.ù repellenti della «civi l tà», 
monopolistica americana. Non è un 
r-nc-T c"e ia sua dimiutùia ubb a 
ottenuto un buon successo put pal
coscenici sovietici. George Cukor si 
nuiuvo anche egli s.illa stessa linea 
e a l i .ma al sao attivo alcune ope
re lehci e abbastanza «cavate. In 
tn.Rito a Judy Holliday in Italia la 
conosciamo soltanto per ima par-
t c.na di fianco nel film La cottola 
<ii Adamo, da lei interpretata in 
modo delizioso ed insuperabile. 
Judy Holl.day è una attrice di 
grHii classe, d.illa voce miagolante 
e singolarissima, l̂ a versione ita
liana afildata a itina Mori 111 la ren
de con molta fel.c.ta 

La Holliday rei!iu> praticamente 
su di ^ il peso del film: è lei la 

nato ieri. Che cosa era fino a ieri? 
Era l'amante di un vizioso mono 
polista, il « re degl i stracci », che 
la aveva tolta da un tabarin, e se 
la teneva come sopramohile, incu
rante de l l e sue +• p lebee» origini 
e del fatto che non sapeva come e» 
si comporta in soc.età. Proprie-
quel d i e s< dice un'oca. Ma Henry 
Iìrook9, il re degli stracci, decido 
che Billy, la donna, si deve dare 
una infarinatura culturale e deve 

goniste, l'eroe positivo, occorre sof-
fermarsi anche sul personaggio di 
Henry Books. Broderick Crawford, 
l'interprete, aveva già offerto una 
simile caratterizzazione nel nini 
Tutti gli uomini del% re. Ma colà il 
personaggio era oscuro e le sue 
attività erano strettamente polit i
che. Qui ci troviamo di fronte ad 
un vero e proprio magnate delia 
finanza, che tenta, contro la legge, 
d: formare una serte di sccietà a 

apprender»» IP buon maniere. P e r - ! catena con il concorso di o^ni'-tlo 
ciu ia nitida ad imo M}U<U'U maio i straniero, fiuticele ed ualumo au 
Giornalista dal le tendenze democia [esempio. Ci troviamo di fronte, 
t d'p, il bravo William Ho1cien. lC .oe, ad un personaggio estrema 
Billy legge, parla con il giornal Ma,-mente tipico nella vita america-ia. 
r comprende parecchie COMI: e m-1 C e di più: il personaggio div iene 

Jefferson e Tom Paine, le due fi
gure più avanzate del la storia 
americana. 

Nel lo «viluppo dei più recente e 
migliore cinema americano Wald 
ieri costituisce dunque un d i t o 
positivo e non trascurabile. Esso 
si ricollega idealmente ad una s e 
n e di film che il cinema americano 
produsse durante un periodo i m 
portante della a*Ja storia, 1 film na 
ti attorno alla crisi fconomica d e l 
'Ti) Gli «nettatori p- r'yr.O sverà 
soll 'ccchio un importarne esempio 
di film di quel pen--e , i-ne è stato 
recentemente r i p r e s e n e ' o s i i no 
stri schermi. Pranzo al'-s otto, d e l 
lo stesso Cukor. In Praj . i - a l le otto 

prende che Henry è un vero mu-iancora più esemplare quando sap- tra i molti personaggi vi era la 
s.al/.onc, comprendo 1 *uoi loschi 'p iamo che e0'li coi rompe i amputa 
traffici per airicchirsi , la c o m i z i o - ti per far p a c a r e ima legge che 
ne che egli esercita, e la necessità freni il ribasso dei prezzi. 
di tarpargli le ali. Perciò si ribul- D'altra parte le tendenze demo
la e, forte di alcune circostanze fl- catione della te«l appaiono chiare 
nanriario favorevoli , rompe le uo
va nel paniere dell 'amante e «1 
t.posa con il giornalista, che è i n 
d ie egli uscito da una posizione 
rimine.ataria. 

Se la coppia che KI forma alla fi
ne del film ne costituisce il prota-

da una Ferie di circostanze non 
fortuite Nazista1 gr'da la donna 
all'amante nel corso della chiari
ficazione. E questo non è un ag
gettivo casuale. Come non è ca
suale il fatto che le letture offerte 
alla donna dal giornalista siano 
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IL SEGRETARIO DEL P.C. BRITANNICO CI PARLA DELLE IMMINENTI ELEZIONI 

Intervista con Harry Polliti 
La votazione più decisiva che abbia avuto V Inghilterra nel nostro tempo - Perchè i comunisti propu
gnano la vittoria del Labour Parti/ - Bevan e /'orientamento nuovo della base laburista - / riflessi\ 
della situazione in Persia e in Egitto - Unità d'azione nelle fabbriche per battere i conservatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, ottobre. — Harry Po l 

liti, Segretario generale del Par
tito comunista britannico, ci ha 
concessa una intervista su l le pro
spettive del le elezioni che avranno 
luogo in Inghilterra il 25 ottobre, 
sulla crisi del Labour Party e sulla 
politica seguita dai comunist i in
glesi in questa battaglia elettorale. 
Ecco le domande che abbiamo po
sto ad Harry Poll i tt e le «uè ri
sposte. 

— In una recente dichiarazione, 
hai definito le imminente elezioni 
come le più dec is ive che l'Inghil
terra abbia avuto nel nostro tem-
po. 'Vorrest l spfegare in che senso 
le consideri tanto Importanti? 

— A cauta del rapido aggravarti 
della situazione internazionale e del 
saure della criti economica in In 
ghilterra, non è mai accaduto che 
m cosi breve volgere di tempo ti 
producesse una cosi folta ter'te di 
ecent i minacciosi come dopo il * 
settembre tcorto. La firma del pre
teso e trattato di pace > con il Giap
pone; l e decitioni delle conferenze 
di Washington e di Ottawa; il per
messo dato alla Germania occiden
tale di ricostituire un esercito tede
sco; gli avvenimenti in Persia e in 
Egitto; la decisione del governo 
dell'Iraq di cercare una giustificata 
revisione del tuo trattato con l'In
ghilterra; l'apertura del fuoco in 
Egitto da parte delle truppe bri
tanniche; ia cresrente presswne 
americana perchè l'Inghilterra au
menti il suo riarmo; il « badie act » 
americano, che mira a limitare an
cor più il diritto dell'Inghilterra di 
commerciare con l'URSS, la Cina 
popolare e le nuove democrazie; e 
il « deficit » delia bilancta commer
ciale dell'Inghilterra con gli Stati 
Uniti, di 690 milioni di dollari per 
il terzo quadrimestre del '51: tutti 
questi fatti creano una situazione 
della mass ima arauità.- Come gli 
Stati Uniti sono dominati da un 
gruppo di guerrafendai fortennati, 
i chiiro che qualtiati governo ven
ga al potere in Inghilterra dovrà 
prendere decisioni della più grande 
importanza, decisioni che possr.no 
significare la pace o la guerra. 

— Il Partito comunista ha s e m 
pre fortemente denunciato la po
litica del governo laburista come 
una politica c h e agiva nell'intere*-
se dei rcaziorari e dei guerrafon
dai inglesi e internazionali . Per 
quali ragioni pensi che la perma
nenza dei laburisti al governo s a 
preferibile ad un r i t o m o al potere 
del Part i to conservatore? 

— Il Partito comunista continua 
a denunciare ta politica del go

verno laburista, specialmente quel
la dei suoi leaders di destra. Essi 
parlano la più pesante responsabi
lità per la posizione ditjierata in 
cui si rrora ora l'Inghilterra. Ma 
noi dis'irif/uianio tra quei dirigenti 
laburis i tir tles'rn e la massa degù 
adercn'i al Labour Party. I lavo
ratori respingt>no con odio la pro
spett i la di un governo conserva
tore, perchè l ' e .penenza insegna 
loro d i e un simile governo non 
può far altro che attaccare le con
dizioni di vita e di lavoro delle 
classi lavoratrici ed anche perchè 
il Partito conservatore è sempre 
stato il partito di guerra dell im
perialismo aggressivo britannico 
D'altra parte, un governo laburi
sta è più suscettibile alla pressio
ne delle masse lavoratrici e può 
essere costretto a mutare la tua 
politica reazionaria, te tale pres
sione viene etercitata con forza 
sufficiente. 

— Potresti citare ' fatti che di
mostrino l'esistenza, in seno al La
bour Party, di una rcs'stenza alla 
politica reazionaria dei dirigenti 
laburist'? 

le 270 risoluzioni 
— Il fatto che nell'agenda della 

receni" conferenza laburista, su 
oltre 400 risoluzioni. 270 erano for
temente critiche nella politica drl 
governo laburista in ordine a tulli 
gli aspetti della sua azione inter
nazionale, alle questioni salariali, 
al cos:o di-Ma vi-i, agli alloggi. Il 
fatto clie, al Conyisso delle Trade 
Unions, lo scorso settembre, milio
ni di voti ìianna appoggialo le ri
chieste per un cambiamento della 
politica del governo. Il fatto che, 
alla Conferenza d t . Labour Party, 
Bevan ha ottenuto il maggior nu
mero dt voti come rappresentante 
delle organizzazioni laburiste di 
base n d P E i e c u t i r o , che tr* dei suoi 
sostenitori inno siati e lett i nell'Ese
cutivo, mentre Shinicell, Ministro 
della Guerra, dopo essere stato 
membro dell'Esecutivo per quindi
ci anni, e stato sconfitto e i voti 
dt Mornson, Dalton e Grifftths — 
tutlt membri del governo — sono 
stati norerolmentc ridotti. Il cre
scente appoggio che l'idea di un 
patto di ;wice fra le cinque grandi 
potenze ottiene nel movimento la
burista, e una ulteriore indicanone 
del nuoro sp into che maivra nel 
Labour Party. 

— So che, nella propaganda 
americana e conservatrice, la resi
stènza verso !a Dolitica del gover
no laburista all' interno del Labour 
Party v i e n e completamente iden

tificata con Bevan e il bevanismo 
Pensi che questa identificazione sia 
gius'a. oppure puoi già distinguere. 
nella base laburista, uno stato d. 
animo che vada oltre e più pro-
lOncianiLiUe ntll'ambigua posizioni
ti! Bevan? 

— Per i loro fini, tanto i cou-
servniuri quanto la «Lampa dei mi
liardari americani tentano di gon
fiare Bevan come una specie di 
« s;iauracchio rosso », allo scopo di 
spaventare gli elementi meno co
scienti e indurli a votare per il 
ritorno di un governo conservatore. 
Bevan indubbiamente, per carne-
ritmo e per opportunismo, ita dan
do esjiresrionc al malessere svi
luppatosi nel Labour Party «penal
mente in ordine al rtarmo e al
l'asservimento all'America. Ma le 
s^jio d'animo de l le masse laburiste 
è latto dt opposizione seria e genui
na, specialmente nel tuo desiderio 
di stretti e fraterni rapporti con 
l'Unione Sovietica. E certo, e t to 

Il compagno Poll it i 
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I N IVABeiBfLE A I , P R O C E S S O D E L D I P L O M A T I C O ORAIVOR 

Il segreto della tragica notte di Bangkok 
rimarrà nella tomba di Vincenzina Virando 

Le malinconiche e nos'algiche lettere di MNina»« dalla misteriosa ferra del Siam 

DAL NOSTRO INVIATO srECIALC 
BOLOGNA, 20 — Coma u n paico-

•cenlco per grandi spettacoli, l'aula 
dell© Assise al presentava starnare 
tn ett<sa £«'.!• nuove ud'enza dei 
processo Grande, mostrando 1 «»Rr.t 
flel primi due atti eaUs» causa: apar-
ae sul banchi le toghe degli avvoca
t i : adagiati dinnanzi alte Fedie del 
Presidente 1 numerosi fascicoli; ac
canto al posto del Procuratore ge-
BeraTe u n a tott lg l ia d'acqua e u r 
bicchiere ( la atessa acqua e lo e tes
s o bicchiere portato gtovedl «corso 
da u n Inserviente e che for?e ri
marranno U fino al termtre del di
battito. a m e n o che ti d o t t De Pao
li» non ordini a, qvia'.cur.o di *©-
tl ierU). 

Ettore Grand* nel pomeriggio è 
at&to v i s s u t o dal padre. Il vecchio 
professor Grande, d i e ogni «rtorno 
è fra l primi ad arrivare e cne F** 
ore • ore rimane fuori aula Sn atte*a 
dei;*, fine dell'udienza, poiché, essen
d o testimone, potrà presenziare •'. 
dibattimento colo quando avrà ro* 
• • 1* au* depostetene» 

V etato ancora u n Incontro com
movente e commosso, con u n « fa
scio dt antrace! », come aoTeva scri
vere Ettore al suol quando ancora 
aveva accento a eè e la aua Nina > 
In quella terra mlster.osa del Slam 
dorè è i n a u r a t a la tragedia 

Tragedia essenzialmente per due 
vite, quella di Vincenzina Virando 
e quella di Ettore Grande, r u n a 
stroncata, dal fragore del colpi di 
pistola, l'altra piegata dallo stilli
cidio inescrabile di 11 anni di atte
sa, di eperanre, di delusioni. 

Cosa è rimasto del!* povera Nina? 
Nuli altro s e ron II ricordo della «uà 
aTTer.enza. de! euol capelli biondi e 
eoffieL u n poTero corpo sul quale 
U bisturi ha percorso più volte 11 
s u o cammino per rivelare la € ve
rità ». questo Importante test imone 
che forse rimarrà per «sempre la
tente 

E di Grande eosa è rtmaeto? La 
sua figura fisica, il s u o viso mesto 
la sua mano bianca che talvolta ac
compagni la parola. 11 auo abito a 
rlgba, ormai «munto s e i color*, Ci 

slamo abbandonati alla lettura dt 
alcune lettere dell'uno e dell'altra: 
lettere scritte all'epoca f e l ce , ma 
che pure racchiudevano 11 gerire òi 
una prossima malinconia 

e Immaginavo molto di più — 
scrive Vtr.cenzln* daU'Or.ent*! Ho
tel di Bangkok — e «alvo qualche 
cosa, tu t to è uniforme rei suo co
lore (purtroppo abb6«tar.7a sporco 
dappertutto) » 

Ettore Grande, più tardi: < Pino 
ad ora r o n abbiamo ancora visto 
nulla, dato che da appena tre gior
ni siamo giunti e siamo stati su
bito presi da Impegni vari „ la Nlr.a 
prega la mamma di spedire carton
cini e buste di colore azzurro chia
ro, per la corrispondenza locale con 
'e coroscenze che ata facendo » 

Ed ancora Vlrcenzlna. rivolgendo
si al fratello: «Le tue paro'e "Rio-
vane slgr'ora" mi h a n n o u n po' im
malinconita. preferisco la "vecchi* 
ragazza" era 11 ricordo di un perio
do di giovinezza che di certo non 
sarebbe tornato a. Distinzione pro
fonda: *1 h a 11a>pr«*s!on* e h * o « t 

1 Virando vogliano inrattl difende
re la memoria delia «vecchi* ragaz
za » più che q u e / a della « giovane 
signora » V è. ne: parenti della scom
pare*. oltre che i: dolore, la ri e'.-
llone all'Idea che vincenzina al sia 
suicidata. 

Ma fu suicidio? O uxoricidio? Ed 
eccoli nella selva Intrlcat* delle pe-
r zie medico-legali, l'ultima delle 
quali (eseguita dal proff. Olivo. 
Maccacci e Forni), ammette — sen
za affermarlo cateeoncamente — che 
il ramoso foro a la nuca possa es
sere u n fero di entrata, escludendo 
coel la possibilità di suicidio 

Ma questo foro è dovuto a u n 
protettile? Le perizie della difesa 
sostengono di no: si parla di «chag-
g'.e d'osso ratte «balzare da una 
pallottola di revolver penetrata an
teriormente al collo; ai parla di una 
contusione riportata dalla «alma du
rarle l'allucinante viaggio da Bang
kok a Singapore, in u n a notte dt 
tempesta. Supposizione? Ma dun
que. uxoricidio? Ebbene, sost iene 
uno del difensori (eoi quale «I «4*. 

mo cordialmente intrattenuti, l'av
vocato Stoppato) ai cerchi la causa. 

Non c'è. o essa « tale per cui li 
segreto continuerà a rimanere nella 
tomba di Vincenzina e cella rr.er.te 
di Ettore Grande Se questo segreto 
c'è, esso deve riguardare alcuni 
aspetti Intimi della vita dei due co
niugi. Ma di d ò non vi è traccia 
nelle lettere di Vincenzina Virando 
• mal l'Imputato ha permesso che la 
memoria della moglie veniste offu
scata dall'ombra del dubbia Riusci
ranno le testimonianze a recare un 
poco di luce? E* qu«l'-o che vedremo 
la ptoatJma settimana. Sono attesi 
a Bologna testimoni di una certa 
notorietà: Il console ' Bovo, l'amba-
sciatore Cor* (attualmente * Firen
ze) Il quale ebbe Grande alle aue di
penderne; quando egli era console 
a Charlerot t che rilevo (come disse 
In o n a dichiarazione resa al giudi
ce istruttore nell'ottoire IMO), il 
di lui «carattere mite, serio, edu-
caUsstroo». le cui manifesti* aloni 
apparivano e moderate • • « calme » 

GIOVANNI f A N O Z Z O 

non consente nessuna specie di 
politica Bevan-tiiisia per l'Inghil
terra. 

— Hai indicato lo t r i o n i pei 
-in il Partito toniuni.-,ta r.tiene the 
In vittoi tu eluttoiale del Lubou» 
t'ariy sarebbe nell'interesse della 
,jace e |<er cui, quindi, in tutti i 
collegi d e v e non si presentano can
didati comunisti, il Partito fa ap
pello agli elettori perchè votino la
burista. Perchè, dunque il Partito 
comunista ha ritenuto necessario 
di presentare dicci candidati, an 
che se questo vorrà dire, in quel 
collegi elettorali, sottrarre voti ai 
cand.dati laburisti? 

— Interpretando tt desiderio det
ta grande rnagr;toran:u de l l e - c la sn 
lavoratrici per il ritorno di un go
verno laburista e tenendo presente 
il fatto che ti governo laburista 
ha solo una maggioranza asso
luta di cinque voti, ti Partito 
comunista ha ridotto i suoi can
didati da cento a dieci, ne/l' in-
teresse dell'unità delle classi la 
voràtrici e della pace. Era essen
ziale che ti Partito comunista con-
traf'poncsse suoi candidati a lea-
fìers laburisH di estrema destra co
me Mornson, il Ministro degli 
Esteri, e Strnchey, Il Ministro del-
t'Eserctto. Ed anche che ne pre
si ntasse contro Churchill, come il 
più reazionario esponente deil'im-
rer ia lumo mutrie, e in altri col-
Irgi dove il nostro Partito ha una 
base dt massa e dove ha lottato 
nelle clez ont politiche sin dal 1029. 

, — Vfd: r e s t i i Si-?no cne f_'ia 
ridosso, m i l a campagna elettorale, 
la politica pos'a ìnranzi dal Par

l a t o comunista, attraverso l suoi 
eanuidnii, ano.a st.molato e sv. lup-
l ato la ccinbat'svita della base la-
burisa , che i ledami di unità fra 
ì l.-n -Vori comunisti e i lavora
tori ial).ir'<u s a i o siati ristabiliti 
e rafforza: ? P c n r . in oltre parole. 
d i e si p o s ^ d.s'.msuere come un 
d tfaeco o almeno una differenza di 
accento t n la camra^na elettorale 
dei ler.den laburisti e ti contribu
to che. al'.a loVa elettorale, dà la 
bn"e ln'rir.'ta? 

Impegni di pace 
A'< n c'è dubbio che la cam

pagna del Partito comuntita, sia 
nei col'efft d o t e presenta candi
dati, «ta negli altrt, e ttata dt 
grande stimolo nel compito prin
cipale dt sconfiggere i conserca-
ton . In principio il disfattismo det 
dirigenti laburisti e la loro ovvia 
n s p t t r c l i n di essere battuti nelle 
elezwnt, si rifletteva nei collegi 
elettorali. La lotta fiduciosa con
dotti. dal Partito comunista, par
ticolarmente nelle fabbriche e ne
gli organismi sindacali dt base, ha 
contribuito molto a far cessare tale 
disfattismo Vi s^no molti casi di 
candidali laburisti che ri tmpepna-
no a tf.tar«> per un patto tra le 
cinque grandi potenze e special
mente ad oppor»j al rianno tede
sco e giapponese. Nel corso della 
campagna elettorale si sono svi
luppati, fra le masse l ebuns ie , rap
porti più stretti di quanto n o n 
fossero esistiti da molto tempo, e 
questo è di enorme importanza, tiei 
tempi difficili che ci aspettano. 
Non ricordo in TT^xsuna precedente 
elezione un'azione di massa cosi 
unitaria f-a operai laburitti e co 
munisti nel le fabbriche, come è 
possibile vedere adesso espressa, 
per esempio, nella costituzione di 
ìarchi comitati » per la sconfitta 
dei conservatori », nel la organiz-
zazione di gruppi di operai labti-
ritti e eomim'it i , per la propa-
aanda elettorale capillare, e nel
l'invio di delegazioni ci candidati 
laburisti le quali promettono di 
lacerare tn appoggio dei candida
ti. ma chiedono loro di battersi per 
lt rirendirazicnt degli operai nel
la fabbrica. 

— Pensi che. d'a'tra parte, il fa'to 
efr-e i feeder* laburisti nella ' o -
-o camoaena e'ettora'e paghino un 
tributo soltanto a fior di labbra 
al!e esigenze deMa oace. nossa cau
sare apatia nel le file laburiste, a 
vantarglc dei conservatori? 

— I principali leader» laburisti 
non mettono nessuna rera rombat-
tirifd ne.'la loro campagna contre 
i conserratori. Non so lo tono Im
pregnati di disfattismo, ma alcvnl d-
loro preferirebbero rimanere alla 

mento, ptnttoitc che assumersi la 
responsabilità dt condurre una rea
le e decisiva lotta contro l'alta fi
nanza conservatrice e { suoi più 
I otf-ntt allec<t ameruam, o forse 
dirti piuttosto t suoi dittatori ame
ricani. All'inizio della <.ampayna 
elettorale, questi i l lusione che ti 
Partito Lnòunsta avrebbe potuto 
lottare meglio alla opposizione, era 
m una certa misura espressa da 
elementi onesti del la base. E' m e 
n t o della campagna del Partito 
Comunis'a di aver materialmente 
aiutato a disi ipare questa apatta, 
queste illusioni, e perciò il nostro 
Parttto appare il principale espo
nente della necessita di infliggere 
ai conserrnton una sconfitta non 
meno schiacciante di quella del W5. 
Non vi è apatia fra gli operai la
buristi nelle ;abbriche; essi tono 
tmpegnati a fendo per la vittoria, 
a fianco dei comunisti. 

Rovesci iinneriaiixli 
— Credi che !e «confitte che l'Im-

penaliOTio inglese ha subito e sta 
subendo in Persia e in Egitto pos
sano avere una influenza impor
tante sull'elettorato? 

— Non mancano gli sforzi per 
suscitare sentimenti di colonialismo 
bellicista a proposito della Persia 
e dell'Egitto, ma non mi sembra 
che la classe operaia risponda a 
questi tentativi. Vi è la genuina 
comprensionr del fatto che non si 
deve permettere che la Persia e 
l'Egitto st sviluppino in una nuova 
Corea ed anche del fatto che, se 
t lavoratori britannici reclamano 
ti diritto di decidere il proprio d e 
stino e di come usare le loro na
turali risorse, t popoli della Persia, 
dell'Egitto e dell'Iraq hanno lo 
staso dtritto. Inoltre, gli ercnt i in 
Persia e m Egitto danno impulso 
alla richiesta che gli americani, che 
ora occupano l'Inghilterra, se n* 
ritornino in America. 

— La stampa governativa, in Ita
lia. non fa mistero di accarezzare la 
prospettiva di una vittoria di Chur
chill nel le elezioni . Quali pensi 
che siano le ragioni di ciò? 

— Perchè, come ta stampa dell'al
ta finanza in America, quei giornali 
dei gruppi dirigenti italiani riten
gono the un governo conservatore 
sarebbe ancora più pronto a rea
lizzare interamente il piano di 
ouerra statunitense contro l'Unione 
Sovietica- un P'n 
fini dell 'imperiai ism 
pieno appoaaio del governo di De 
Gaspen e del Vaticano, 

stessa coppia di JVata ieri, ed era 
magistralmente interpretata da Wal
lace Berry e Jean Harlow. Il l e 
game e stretto, poiché anche la 
coppia di Nata ieri si rifa dec isa
mente a quel magistrale esempio di. 
interpretazione. La stessa osserva
zione si può fare per Cukor. Egli si 
r.allacc.a aH'tspenenza possala. Ma 
re i suo vecchio film vi era una so
luzione puramente sent imentale 
della vicenda, e la coppia non s i 
scindeva. Qui avviene già qualcosa 
di più: la donna comincia a pren
dere m a d o r e coscienza de l suo 
stato e dello stato della sua classa, 
e si ribella contro lo sfruttatore. 
E ancora una ribellione individua
le, come individuale è il caso pre 
sentatoci. Occorre ancora un passo 
avanti: questa donna è nata ieri, 
Che cosa farà domani? 

• TOMMASO CHIARETTI 

TEATRO 

Lulù 
Carlo Bertolazzi è appena r icor

dato nelle storie della letteratura 
e de l teatro benché a questo scrit
tore del la fine dell 'Ottocento s i 
debbano alcune tra le più bel io 
commedie del verismo italiano. 

Lulù e una ragazza che « nata 
con la bugia » se ne nutre come 
pane, la crea di continuo j cr un 
bisogno prepotente dell anima, ccc». 
(citiamo dal programma* uno a 

ierdere, . naturalmente, vitt ima d i 
' q t u s a rete di menzogne da lei 
stessa tessuta. In a p p a r t i l a non s i 
può negare che Lulù s.a la perso-i 
nificazione stessa d i l l a menzogna; 
ma ci permetuamo di dubitare che 
Bertolazzi abbia voluto soltanto d i 
segnare un ntra'.to, in definitiva, 
tanto superficiale, e crediamo v i 
siano de l le ragioni, del le cause, 
nel le menzogne di Lulù. Lulù è la 
figlia d'una donna che ai suoi anni 
ebbe del le avventure ed ora viva 
con un ciabattino ex-bersa^liero 
infatuato e squattrinato; ha vissuto 
sempre nell;» miseria e fin da p ic 
cola s'è 'dovuta cercare il bel v e 
stito e la passeggiata nnunc .anuo 
ad alcuni sentimentalismi; e spesso 
da quts te rinunce sono usciti an- -
che i denari per pagare il fornaio, 
l'affitto, e a l tre -cose piuttosto n e 
cessarie. Le menzogne che escono 
dalle sue labbra sono quindi l a 
necessità' di costruirsi una vita 
esteriore, « per gli altri ». 

Non v'è dubbio che Lulù cada nel 
giuoco e a poco a pcco il ment ire 
diventi p t r lei un'abitudine; m a 
quante abitudini, quanti vizi, quan
te malva-gita h a n n j inizio dal la 
conòiz.one in cui l'essere umano è 
posto di fronte alla vita? 

E' per questo che la ccmmed.a c i 
sembra anche più importante d i 
quanto la considerino pure quel 
crit.ci che apprezzano il «r i trat to 
a tutto tondo »; la nota dt verità 
che esfa contiene sopravvive, m a l 
grado il tono qua e là volutamente 
d.steccato e f n v c l o che l'autore 
ha adattato; ed è per ques.o anche 
che non condividiamo l'interpreta
zione che del personaggio ha dato 
Vivi G»oi, assai meno tenero, e 
sconsolato, e umile dell 'originale, 
come non cor.dtvid'amo l ' impis ta-
zione dell' intero spettacolo, messo 
«d t rrcdat s rcn eìeijsr.za e ricchez
za di btioniss-.rr.c gusto ma ecces
sive, che pone la commedia in una 
aria di iranica ncsumazior.e, d i 
« costume - come si dice banal
mente ignorando il più del le vol te 
che il - c o n u m e * nasce dalia realtà 
e che il Novecento «la ccrr.med:a 
fu rappresentata per la pr.ma v c l -
ta nel 1903) non è stato 'do il se 
colo nei folli amori e dei vest i t i 
ridicoli P iù a pesto i c e r s c n a g j i 
di contorno (Cirnara, la Bagni, 

C *.wi*i %J « u i n v i l a j « - _+ . _, . . . -
no che serre flijMast^ntor.: e Car l in i ) , eul spetta-
smo e n c e r e .1 \™ a " c h e ' * f;us.to d l r l ° ' U\Com" . , . r,„IP :-o n e r o d'ffic-le. e assai brava, 

n un picc-lD carattere. 
Bonfizli. 

FRANCO CALAMANDREI 

brava, 
Marina 

L L 

I venerdì della MAI 
Ogm cenerài, i lettori del « fladio-

corrieTe • possono tcorgerm a pagana 
28. m prima colonna, alle ore n. ti 
seguente programma: • Trasmissio
ne m vol.eqamento con u Radtocen-
tro m tiOKc ». 

^munij . ' i» .von «appaino, la nostra 
conoscenza m fat:o di orientarienu 
j-o.:t.ci estro-terreni è piuttosto li-
rr.itaii; *app-a-r0 fce-ie. però. Che 
Spaia'o e R domi ueno due auten
tici de-nocritt an\ e nutriamo quasi 

Son tutti t tenerOi. però, gli alcol-.certezza che una delle principali ci
tatori della RAt ponono profittare I t in ta della RAt *ia quella di p-o. 
alte ore J7 dei programma previsto, durre RUTTO-I Atticcr-uinij /'a.'vini. 
Seffe volte tu dieci, infatti, la voce • • • 
delfannuncracore della stagione ro-

maria Corr.un.Ca che « per ragioni 
recnicrie » la trasmissione m collega
mento con tlosca non può artenUe e 
l'o»/olta.'ore e pregato dt gustare — 
tanto per non scostarti molto dai-
l ambiente — la Marcus slava di Ctat-
l.r.t-s? i 

Noi r a m o ignoranti di cose tec
niche e non ci ««ardiamo a conte-
sfare guc.'.'e « rao-.ont » che tette ret
te «u dieci tir ordiscono olla R^tl dt 

Il rgnor Avice GrartCclU rcZ:Z>oius-
to numero 168884/ ci Tui innato « per 
conovenea » la seguente lettera da 
Itti indir sia: ta ay.j Ctrerwne. delle 
RAt. 

«Con la v'esente intendo disdire 
l'abbonamento alla RAI. Ba maturato 
da molto tempo questa decisione * 
soltanto ora i n n o qv-'ita raccoiRait-
data per essere depennato d&JT*.%av 
co de% tottn abbonati Del now-e*-
to che ta JMJ. c o * le tue frasmit*iO' 

lappiamo bene, però, che d'inverno 
quette m rag-.oni » rendono sntfgafe 
con rifipe-reraar» del maltempo le 
scariche atmosferiche, ecc.. mentre 
d'estate la colpa è del trorrpo tole 
che si mang^ le onde « cosi eia 

SOi riamo ignoranti di cose tecni
che e non et azzardiamo « contesta
re queste spiegazioni: aspciamo be
ne. però che quotidianamente e 
quoti ta RAI ritrasmette programmi 
da New York o da 1oitdra 0 da Pa
rigi e non sembra che ( femporafi di 
«noemo e fi sole, dvsfate dutu» ec
cessivo fastidio * foli program tu I. 

opposizione ne i prossimo Fttrlav Cft« frmpxxaU • «ole «frno « « * -

me/ter», in collegamento con Jfoara;jni non intende percorrere la strada 
buona per tutti gli italiani, a qua
lunque partito essi appartengano o 
senza partito. u> penso di non art*» 
termi più di questo tmportants met
to dt propaganda: non rog!lo più 
pagare chi ogni g-.orno ni offendi 
nelle mie idee 

• la RAT è stata esortata oltre — 
moltissime altre — rotte .« non ***i* 
fare runa parte contro — e »*w»p*« 
pft> cnntrn — l'altra Tutti «anno 
interest, e reauUt Tutto ciò por* 
che non conti mente ver la RAt a 
allora la Rat non conta n»> n-ent# 
per me. Saluti ». 

Saluti. 

^.\».fcAi. v «,'tvd..'.Lofi;. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
TUTTI OLI ASSI ( H a B U O KOBLET) NELL 'ODI IRNO GIRO DI LOMBARDIA 

Il pronostico da Coppi nove a uno 
nella classicissima delle toglie morie 

La rosa dei favoriti comprende i soliti nomi di sempre - Attenzione a Bobet sui Ghisalto I . 

Copjit contro Bartali. Eppoi con
ilo Bobet. Eppoi contro Kubler 
e Magni. I quali si yiuocuno ali-
clic i soldi dcllu «Ciiallange »: 
Kubler e iti vantaggio su Maynx. 
Basterà a Ferdy teucre la ruota 
(ìi Magni por poi mettersi in la
ica mezzo milione di franchi. Una 
•••fir:-fj }t:ri},- y.-.-r ,-'::ì,U-i, tl-ntuti-r. 
Pero, Allotti -— «*» po' tra il si e 
il no, rppof per il sì: « correrò 
nnche se avrò una febbre da ca
valli » — è malconcio. E se Fio
renzo rimarrà staccato, Kubler 
potrà nncìic lanciare in una cor
sa libera. Per vincerla, magari. 
Perchè il Ghisallo, che non spa
venta Bobet, non può far paura 
a Kubler. / | campioni* del mon
do è un passista coi fiocchi: può 
perdere un po' di tempo sulla 
montagna, ma nella discesa e sul 
piano'il suo ritorno è possibile. 

Anche Bevilacqua, che un po' 
assomiglia a Kubler, fece così 
l'altr'anno. E nello sprint Bevi
lacqua superò Coppi, 7ita trovò 
poi la ruota di Soldani, più ve
loce. 

(Dal nostro Inviato speciale) 
MILANO, 20. — In alicnamen

to. Bobet si è arrampicato MI! 
Ghisallo in 26'20". In corsa, Cop
pi, sul Ghisallo, ha stabilito il 
record: 25'Ì5" (Giro di Lombai-
dia, 1949). Ma l'allenamento è 
una cosa, e un'altra cosa è la 
r.TTca. Cioè: nabli, più i:iii>i:ynu
lo, può toccare il tempo-record 
di Coppi. Dunque, anciie Bobet 
può fare giuoco nel Giro di Lom
bardia. Ciò nonostante. Barbo!tu 
dichiara che Coppi vincerà il Giro 
di Lombardia, ti non solo B«r-
botin è per Coppi: in/atti Coppi 
è dato a 9 contro 1. Davvero, il 
Gran Premio di Lugano ha por
tato alle stelle le azioni di Cop
pi; 75 km., a 40,542 all'ora, han
no verniciato di nuovo il cam
pione. 

Di Coppi ora si parla. E un po' 
anche di Bartali, Kubler, Magni, 
Bevilacqua, Van Steenbergen. 
Dimenticato Plnarello, uno dei 
tanti. Non avete mai studiato fi
losofia'.' Si. Allora avete letto 
Hegel. Tratta della sintesi degli 
opposti: ogni negazione è al tem
po stesso affermazione. Che cosa 
sarebbe il bello (o il bene) se non 
esistesse U brutto (o il male)? 
Cioè: che cosa sarebbe Coppi se 
non esistesse Pinarcllo? Coppi 
e — pardon — Bartali, Kubler, 
Magni, Bevilacqua, Van Steen
beryen, signori della bicicletta, 
hanno onori e danaro; Pinarcllo 
è un frillo, e non ha niente. Pi
narcllo un frillo; uno del tanti, 
che portano borracce, danno spin
te ai ca7npÌoni. E gomme, tante 
gomme, quando il regolamento 
della corsa lo permette. 

Non conta Pinarello. Nel Ci
clismo d'Italia conta solo chi vin
ce. Però chi vince si serve anche 
degli altri: dei frilli, appunto: 
quelli che non contano. Ora c'è 
aria di sciopero, fra i frilli. Cor
ra Coppi. Corrano, con Coppi, 
anche Bartali. Kubler, Magni, 
Bevilacqua, Van Steenbergen: 
<« noi — i frilli — resteremo a 
casa ». I frilli hanno sempre le 
tasche senza soldi: mangiano il 
pane e cipolla delle corse. Inve
ce, i campioni delle corse man
giano la bistecca. 

Nessuno pensa alle mezze fi
gure, ai frilli delle corse. Nem
meno i giornali. E i frilli dicono, 
ancora: « Perchè? ». Non sanno, 
i frilli che i giornali si vendono 
(e. si vanno a vedere i filma) sol
tanto quando vince Coppi, Bar-
tali e anche un po' Magni. Al
lora, quando Coppi vince a Lu
gano la corsa, d'un colpo, diventa 
arossa. E se invece Dupont arri
va per primo a Tours la corsa. 
d'un colpo, scade. Vincesse poi 
Pinarcllo una corsa, patatrac: 
dicci righe e l'ordine d'arrivo 

• .Avevo aperto una parentesi. 
Le parentesi sono le "scorciatoie 
d'ombra delle idee, di fianco alla 
strada maestra. Talvolta ci si 
scorda della strada maestra. Par
lavo di Coppi e del Giro di Lom
bardia. Coppi, dunque, vinepra. 
Come dice il pronostico: 9 a 1. 
Perciò il Giro di Lombardia sard 
bello, grande. Ma se il p rono-
xtico andrà a gambe all'aria? Per 
vincere Coppi ha bisogno di una 
corsa tirata. Perciò farà scattare 
i gregari, subito: Coppi vuol far 
arrivare gli uomini al piedi del 
Ghisallo con la lingua fuori. 

Ma Bartali mollerà la ruota di 
Coppi? Oggi, Bartali in una cor
sa in linea, vale Coppi. Il quale 
può sperare che Bevilacqua giuo
chi la carta dell'audacia: che 
«cappi, cioè, e trascini nella 
trappola Kubler, Bobet, Van 
Steenbergen, Magni. Afa potrà 

S iuocare la carta dell'audacia, 
bevilacqua? Bevilacqua corre su 

Smirne « Ursus ». Come Kubler, 
obef, Van Steenbergen, Magni. 

E ora che la « Pirelli » è un po' 
padrona della « Bianchi », si può 
pensare che V- Ursus » desideri 
mettere un laccio alla corsa di 
Coppi. 

E' una storia un po' complica
ta, che non si capisce bene. Come 
tutte le cose dello sport che si 
trascinano dietro la palla di 
piombo dell' industria: il merito 
delle vittorie nelle corse, oggi, si 
spacca a metà come una mela: 
una metà per la capaci'à del
l'uomo. l'altra metà per i - giuo
chi » dell'industria. Ma qualche 
volta capita che. nella meli c'è 
11 verme che la fa marcire. E bi
sogna buttarla via. la mela E la 
vittoria. 
• * Ursus » contro « Pirelli ». E.'cn".notto-N>ri"è* decìso a non dèli* 

micia di forza addosso a Coppi. 
E II campione dovrà strapparla 
sul Ghisallo. Perchè sul legno di 
Milano, Coppi in uno sprint, può 
trovare chi, della camicia di for
za, slringer'à i lacci. 

(E te dagli altri, dalle figure 
e dai frilli, saltasse fuori l'uomo 
r-hr In — . r. . . -

ATTILIO CAMORIANO 

LA P U N Z O N A T U R A 

Al « v ì a » in 180 
MILANO. 20. — Davanti aJla sede 

della • Gazzetta •, t.ggi pouierigg o 
per la punzonatura del Giro ili 
Lombardia è stata registrata la so
lita eccezionale affluenza di folla 
delle grandi occasioni, la stessa che 
si verifica ad ugni Milano-Sanremo 
o ad cani G:ro d'Italia. 

Fausto Coppi, 1! favorito numero 
uno. è stato fra 1 primi ad arrivare 
ed ha ricevuto una «Imputlca ova-

vtlarqua, Martini, Casola, Moresco. 
Schottc, Burbntln, Soldaui. Minardi, 
Bingionl, 1 due Rossetto, Bini, Ru
bici, B;tyen«, Scli«ier e Petruccl. 

Alle ore 20 avevano punzonato 
1B0 del 202 invitati e non si erano 
registrate defezioni di rilievo. Fra 
le impressioni raccolte .segnaliamo 
quella di Petruccl, che ha detto: 
• Metto le mani mi] fuoco per una 

Il suo momento è propizio •. Rotili: 
ha pronosticato invece: « Primo Bo
bet. •secondo Coppi. In volata ». 

PAREGGIO COL GALLES (1-1) 

Delude ancora 
la Nazionale inglese 

Il goal del gallesi ugnato dal
l'esordiente Foukes al suo primo 

micio al pallone! 

La Questura proibisce 
la corsa di Fiano Romano 

La cara ciclistica per Allievi del
l'i:.I S.I*. ehi) doveva svolgersi oggi 
a Kiano Ituni ano è stata proibita 
dalla Questura di Roma, che non 
ha saputo e volato dare alcuna giu
stificazione all'lnsplegabl!,, nini g 
di ant r'rznzlnne. 

Non t questa la Prima Tolta rhe 
la Questura Impedisce 11 regolare 
vvolElmentn di competizioni «por-

CARDIFF. 20. — La nazionale In
glese ha oggi fornito un'altra delu
sione, non riuscendo — come già le 
accadde di recente a Londra con la 
Francia — ad aver la meglio sulla 
nazionale del Galles, e chiudendo In 
parità per uno ad uno. 

I selezionatori inglesi avevano cam
biato ben sei degli undici titolari, 
ma ancora una volta la prima linea 
non ha girato. Una grande gara han
no invece disputato 1 due laterali. 1 
famosi Bllly Wright e Jinimy Dickin-
t >n. Buona anche la prova dell'esor
diente centrotemno inglese Barrass, 
clic ha ben controllato il miglior at
taccante gallese, il centrattacco Tre-
vor Ford. Fra 1 gallesi si e poi messo 

t i r * f w J ' i " i * r n , » » . • . . . . . . * . » . — , * . • » * • u * . . . . -

te ala sinistra, che ha segnato 11 goal 
del Galles all'Inizio dell'incontro, an
zi al suo primo calcio dato al pallone 
in squadra nazionale! 

II Galles, andato cosi repentina» 
mente In vantaggio , non ha però sa
puto conservarlo. * al quarto d'or» 
l'Inghilterra ha pareggiato per m e r i 
to dell'Interno sinistro Bai ly , c h e 
nel complesso ha però deluso . 

L'Inghilterra ha al l ineato: Wil 
liams. Ramsey. Barrass. S m i t h ; 
Wright. Dickinson; Finney, T h o m p 
son. Lofthouse. Bal ly , Medley. 

t e n t a t o di n o n fars i r i c o n o s c e r e 
, , „ , . . „ , i Poi s o n o sfilati m a n m a n o tutti 
S a I , Il pronostico d t e e : C o p p i , gì j , n r l a s i i . In q u e s t ' o r d i n e : Bo

l l p r o n o : : ico mette, c i o è , u n a c a - ' b e t , V«n S t r e n b r r g e n , Magni , B i 

d o n e del pubb l i co , che h a s c a n d i t o • u v i . del l 'U.I .S.P. . L ' i n g l w t l f i r a b l l e 
a l u n g o il s u o n o m e . P o c o d o p o è p r o v v e d i m e n t o s t a - a d i m o s t r a r e u n a 
g i u n t o Barta l i , c h e Invano aveva , prec i sa v o l o n t à de l l ' autor i tà d i P .S . 

d| os taco lare le gare s p o r t i v e popo
lari . n a t u r a l m e n t e ron grave d a n n o 
d | tutto In sp'irt m i n o r e de l la pro 
vincia di R o m a . 

Si sono conclusi 
i Giochi Mediterranei 
ALESSANDRIA D'EGITTO, » . — 

Ogg: si è svolta la cerimonia di 
chiusura del Giochi Mediterranei, al 
quali com'è noto hanno preso parte 
!e rappresentative d! Italia, Francia, 
Egitto, Spagna. Turchia. Grecia, Sì
ria. LibaDo • Jugoslavia. 

Fieni; \n i iati,!ouossi MIO sitino (OIIK ir,) 

Senza speranze a Roma 
il Venezia fanale di coda 

Animi ruminiti a Omini por una Lazio iirivii ili l,nl 
urtili H Aiiliiiiinlli it. tur.sn. ili Mrtfirmi u r-'lmniiii 

L'ospite odierno della Roma, il dere 11 pubblico che o^g; assisterà 
Venezia, detiene li fanalino di coda all'Appio all'Incontro (ore 15) con 
della Serie B. Ila perduto quattro 
del sei Incontri disputati, pur aven
do avuto il vantaggio di giocare 
due «ole volte in trasferta: ha se
gnato due soli goal, ne ha 6ubltl 
dieci, e secondo la < media » è a 
meno ottol Come può a e r a r e di mi . 
KMorare la sua posizione proprio 
oggi che deve affrontar* l capitata 
glullorossl? 

Il risultato dell'Incontro allo Sta
dio, che avrà inizio alle 15. è quin
di scontato in partenza, troppo netto 
e.Vierido 11 divario fra te du i squa
dre. Ma 11 pubblico romanista, che 
certamente non mancherà di essere 
anche oggi numeroso ad entusia
stico, chiederà alla sua aquadra di 
offrirgli uno spettacolo di bel giuo
co, una esibizione convincente, che 
faccia, ben operare per te succes
sive Impegnative partite (Margotto, 
Genoa, Piombino). 

Vlanl non ha ritoccato la forma
zione di Modena, confermata In 
blocco. Questa formazione dovrà so
stenere una partita essenzialmente 
offensiva, perché l'allenatore dei 
neroverdi. l'ex-trlestlno Villini, ha 
dichiarato che adotterà una tattica 
< saggiamente chiusa >, anche se non 
proprio rinunciataria come quella 
del Treviso. 

Le ^quadra schiereranno: 
ROMA: Risorti. Tre Re. Nordahl. 

Cardarelli; Acconcia. Venturi; Mer. 
Un. PerLsslnotto, Galli. Andersaon. 
Sundqvtst. 

VENEZIA: race!. Caurzo. Lucchl. 
Bacrhlnl; Preaea. Castlgnanl; Capel
li. Nord!o. Verganola. Cantico!. Am
pollini. 

• • • 
Da Como notizie non proprio 

buone, riguardo alla Lazio. Bigogno 
ha !er.sera avvertito 1 dirigenti che 
Flamini e Magrini non stanno bene 
e probabllmentn non giocheranno. 
Pertanto non, è da escludere che ad 
«"terni ginrhlno Sentimenti V e 
Mon'nnsrl, con al centro dell'a'ta'»-
co Marci. p.Ttlto !er« rnmer'gg'o 
alla volta di Como. Il compito «"«'la 
Laz o è quindi arduo, tanto più rhe 
— H parte 11 rlmanecRlamBnto del'a 
«quadra, già incompleta per le as
tenie dj T.rfirren e Ant.iato'tt — f 
'nrlan! debbono rlsrattare 11 4-1 4! 
P-.'e-mn. 

T"r~n "e ff'rmaT'onl: 
COMO- Cardani. Gatti. Quadri. 

r»<-d-m!: B e r m m s ' r V . Plnarr»': Cat_ 
•»r.en. Turron!. G'rvettì. Rablttl. 
G'oree'»!. 

LAZIO- S»->"rT-.entl TV AMorsrri. 
Malara-ne. Fur!a«*1: A'rar>'. Tuln: 
^iirr'ne^V. S»nt!rn«TiT! V (M-r-Inlt . 
Mnrr' fS"k-n>, ^fr.rt^ri:lr? (F*nmf-
ni>. S-'krn (S<•n•,'r>'"-,* V». 

T.T«f ormatore 

la forte Satnbenedcttt—e, fiinaiir.i 
aeconda in clav^ific-i. I marchigiani 
sono lu perfetta media - ingie.se. 
avendo vinto quattro incontri su 
sei ed avendo nove punti In clas
sifica; pertanto non sono un avver
sarlo docile. 

I giallo-verdi allineeranno: DI Lo
renzo. Capodncqua. Garzta, Larbo-
nl; Jacoblni. Cere.si; Agostini. Sten-
tella. Perugini, Stocchi. Malospina. 

Lo svedese Knut Andersen, met
t a l i ventl.selenne di una società di 
Onlo. è stato ingaggiato dal Padova 
per una cifra elevata. Andersen sa
rà a Padova fra qualche giorno. 

Al « mondiali • di peao che a! 
svolgeranno a Milano da ' venerdì 
proaslmo hanno inviato la propria 
adesione la Francia e la Germania 
occidentale. 

Oggi a Livorno ti concluderà la 
finale della Coppa Brian di tennis, 

LA GIORNATA DEL FOOT BALL 
In eacla A, giornata propizia « I I * for tuna 

•falla Juventus, che, fora», quaata aera al tro
verà eoi* In testa alla classifica a quota tre
dici ; non difficile appara, In fa t t i , la traafarta 
di Busto par I lanclatlsalml bianconeri (su t ra ' 
partita «sterna hanno vinto tra volta santa un 
goal «I passivo), mentre un compito a«sai più 
Impegnativo aspetta li Mi lan — rimaneggiato 
par la assenze di Silvestri e di Gran — sul-
l'Infuocato terreno di un Torino rimbaldanzito 
dall'Ingrasso In aquadra di Florio a dal r iantro 
di t u t t i I titolari (Carapei:ese in gren forma) . 

Senza preoccupazioni l'incontro odierno per 
la t * r z * a grande»: l'Inter, c h ( affronta In 
case II aempro battuto Legnano. Incontri 
aperti ad ogni ri&uttnto a Como, Novara, Lucca 
e Udine, ove scendono rispettivamente Lazio, 
Napoli. Fiorentina e Palermo. Nelle restanti 
part i te II fattore campo si lascia preferire. 

In aerla B, vita dura per II Genoa in visita 
al Marxotto di Carver, par II Piombino, che 
affronterà sul campo neutro di Napoli l'inve

lenita Salernitana • per II Vicenza, In trasferta a Messina. Al l ' In
segna dell'equilibrio le partite Brescia-Catania, Livorno-Monza, 
Verona-Reggiana, Pisa-Modena • Stabla-Trevlso; in Roma-Venezia 
e Slracusa-Fanfulla, Il pronostico non ha dubbi: è per I padroni 
di casa. 

8ERIE Ai BolognavTrlestlna; Como-Lazio; Intor-Legnano; Luc
chese-Fiorentina; Novara-Napoli; Padova-Atalanta; • Pro Patria-
Juventus; Tor lns-MHan; Sampdorla-Spal; Udinese-Palermo. 

SERIE B: Brescia-Catania; Livorno-Monta; Marzotto-Genoa; 
Messine-Vicenza; Pisa-Modena; Roma-Venezia; 8alernitana-Ptom
bino; Siracusa Fanfu l la ; Stabla-Trevlso; Verona-Reggiana 

SERIE O (girone O ) : Aretzo-Anoonltana; Oagllerl-Rapallo; Ma-
•eratese-Spetia; Chletl-Carboaarda; Chinotto Ne ri-8. Benedettele; 
Fermana-Empollj Lanciotto-Jesi; Pontedera-Solvay; Prato-Slena. 

GLI SPETTACOLI 
• T E A T R I 

ELISEO: ore 10-19: « Antonio e Cleo
patra • di Shakespeare 

NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 
e la cubana Sulema dalle 22 io Po: 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21,15: 
C.la N'no Taranto • Cavalcata di 

* mezzo secolo » 
ROSSINI: ore 16-19: C.ia Checco 
.Durante «Il cacio sui maccheroni» 

QUIRINO: ore 16.30-19,30: C.ia Gloi-
Clinara-Bagnl • Lulù » 

VALLE: ore 17: C.la Nino Be.«ozzt 
• Ciao nonno ». (Addio compagnia) 

V A R I E T À * 
Altieri: Fiamme e S. Francisco e 

Rlv. 
Ambra.jovlnell l: I guerriglieri delle 

Filippine t Rlv. 
La Fenice: Lo spaccone vagabondo 

e Rlv. 
Manzoni: • Spennellata napoletana • 

con F. Ricci. 
Nuovo: B richiamo della foresta e 

Rlv. 
Palazzo: Il tradimento e Riv. 
Principe: Dopo Waterloo e R'v 

C I N E M A 
A.B.C.: L'isola delle sirene 
Acquarlo: Buon viaggio pover'uomo 
Adrlaclne: I corsari della «traila 
Adriano: Porca miseri» 
Aiba: Il tradlmeuto 
Alcyone: Francis alle corse 
Alhanibra: Biancheggia una vela 
Ambasciatori: Canzone di prima

vera 
Apollo: Oklnawa 
Appio; Accidenti aUa tasse 
Aquila; Ispettore generale 
Arcobaleno: Born Jeeterday-. 

(18-20-22) 
Arcobaleno: Born Jesterdav (18-zo-Z 
Arenala: L'ultimo de: Moicani 
Arlston; Tè per due 
Attoria: Francis alle corsa 
Astra: Voglio essere tua 
Atlante: Vagabondo a cavallo 
Attualità: Totò terzo uomo 
Aufustut: Il cerchio di fuoco 
Anrora: Il ladro di Venezia 
Ausonia: Voglio essere tua 
Barberini: I miracoli non al ripetono 
Bernini: Accidenti alle tasse 
Hnlogna: Accidenti alle tasse 
Brancaccio: Frane's alle corse 
Capannelle: Gli ultimi giorni di 

Pompei 
Capltol: Nata Ieri 
Capran'ca: H* ora 
Capranlchetta: La città si difende 
Castello: Il cerchio di fuoco 
Centocelle: Capitan demonio ' 
Centrale: Canzone di primavera 
Cine-Star: Vagabondo a cavallo 
Clodlo: La rosa del sud 
Pois di Rienzo: Accidenti alle tasse 
Colonna: Bagdad 
Colosseo: Tre rugane e OD caporale 
Corso: Nata Ieri 
Cristallo: Il trsdlmento 
Delle Maschere: Grand Hotel 
Delle Terrazze: I tre moschettieri 
Dalle Vittorie: Arridenti alle ta*.«e 
Del Vascello: Addio signora Mlnlver 
Diana: Ti tradimento 
Dorla: Ti tradimento 

Kuropa: IV ora 
l.'xceisior: Milano miliardaria 
Farnese: La nave senza nome 
Faro: L'avventura di Don Giovanni 
Fiamma: Caroline Cherle 
Fiammetta: Valentino (17.30-19.30-22) 
Flaminio: Il grande avventuriero 
Figl iano: Canzone di primavera 
Fontana: Il sentiero del pino soli-

tarlo 
Galleria: La vendetta del corsaro 
Giulio Cesare: Voglio essere tua 
Golden: Voglio essere tua 
Imperlale: Auguri e figli maschi 
Impero: £1 Paso 
Induno: Viale del tramonto 
Iris: n canto dell'India 
Italia: Il grand» agguato 
Massimo: Milano miliardaria 
M izzlnl: Linciaggio 
Metrrpolitan: I miracoli non ai ri

petono 
Moderno: Auguri e figli maschi 
S-iletta Moderno: Totd terzo uomo 
Modernissimo: Sala A: Amante di 

una notte; Sala B: Oklnawa 
Nnvorlne: La vendicatrice 
Oiteon: L'avventuriero di New Or-

' ( > W l 
Odearalchl: Non ti appartengo Din 
(> ymPla: Aquila del deserto 
Orfeo: l cavalieri del nord ovest 
Ottaviano: Canzone d! primavera 
Pilestrlna: Francis alle corse 
Parlrll: Canzone d! primavera 
C'iR'-i'-ri»- T' r.:-.*.T— -: 5si ^np^lll 

verdi 
Plaxa: Vita col padre 
Preneste: FI Pa.so 
Primavera: La gloriosa avventura 

AVVISI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI L 12 

1 UPIOnTTATl Qruiiluet «*«<».W M'*Ui 
Mito siile («eli • *roit«>ioa* ma«f Pretti 
«violili!»! Msatisss l*« iiUtKe.1 piraoi«>U. 
>«A«-'f*caar* Miti* Pispoli. (•:«(« Z$d. 

U319-" 

s UTIOUNI <«»•• ..«fehfe 
»rsaiu enc trrrduwati frsolaaM 
Ktr.i'.Ut »*• 'Upui. Tarsia 11 
Eisil 

nette, 
«CWkKB.Ol. 

(difinpette 
92HI-.M 

BOSSOLI, lo««tf«. eortoocal. eaaoelli. Ir»ri, 
bui-rte. tosjasurrrtri laido IppimooT» 4M. 

IMFCnKUBlU, osloeeM. •tifali, borat. vii-
o>!i foa»« plsst'.ee (Jusls MI nc«rtt.<n* •*•-
ts.se* isHpraVori» epeeitliistto. Leps 4-A 
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TMWVAvOklMn 

Quattro F o n t a n e : F r a n c i s a l la c o r s e 
Q u i r i n a l e : V o g l i o e s s e r e t u a 
Q o l r l n e t t a : P.ipà d i v e n t a n o n n o 
R e a l e ; O k l n a w a 
Kex: A c c i d e n t i a l l e t a s s e 
R i a l t o : La fog l ia di Eva 
Rivo l i : P a p à d i v e n t a n o n n o 
R o m a : L i b e r a u-sctta 
R u b i n o : El P a « o 
S a l a r l o : La v o c e m a g i c a 
S a l a U m b e r t o i I r a c c o n t i de l l o «rio 

S a l o n e M a r g h e r i t a : 11 p a d r e deOst 
s p o s a 

S a n t ' I p p o l i t o : A n g e l o tra l a fo l la 
S a v o l a : V o g l i o e s s e r e tue. 
S m e r a l d o : M i l a n o m i l i a r d a r i » 
S p l e n d o r e : P o r c a m i s e r i a 
S t a d l u m : Ti e e r c h l o di f u o e e 
S u p e r c l n e m a : L a v e n d e t t a da l ee*r-

s a r o 
S u p e r g a : I v i a g g i di O u l l l v e * 
T i r r e n o : L ' a q u i l a de l d e s e r t e 
T r e v i : F r a n c i s a l l e c o r e e 
T r l a n o n t Q p a d r o n a d e l l * f e r r i 
T r i e s t e : I n d i a n a p o l i s 
T n s y n i o : V e r s o l e e o e t e di T r l p e l ! 
V e n t n n A p r i l e : V i a l e de l T r a m o n t o 
V e r t a n o : M i l a n o m i l i a r d a r i a 
V i t t o r i a : F r a n c i s a l l e eorae 
V i t t o r i a C l a m p l n o : F r a n c i a aTle 

er>ì>* 
V o l t u r n o : A c c i d e n t i a l l e t a s s e 

01OIO8I iiciotw ut* Oslesaeeei Balli* la
trile. <Mr«ils»)i c«*«o!« 0»rrl*"> N«ot*-
srif.à» W4A-I 

«) A UTO-CICLI-8PORT L. 12 

i . ILL'AOTOSCnOLE .STRANO* * l s i t a » forti 
celeri tcoioaLet scopp*. O-swl. I K . - Ì I » » iti 
Eoatirl* rMitxrto 60 • ktcora. (721738) 

t ) OCCASIONI L II 

i MlTtMUSXO ltXUMIM l ( j < i i . art itoti 
Mittnui [saetta eca linieri d m u u i i iti 
."4M Ulursns M ttMfW) tOZl 

MACCUXi t Wtiber • luperior* *^BI t'.irt. 
Locati «.3M rtW*roci. tcrlis seoxa Kinn^o, 
(aiegcwxoto. Gsrsu «. R<̂ mi. ».» Arrou!t Ì6-

4W< 
KOBILI lesd.U ew*i cci!« roV^i'e i»., rti-
Mealo »ltf« lofi tmVfoti- noir i~«i'«V u'e-
p*tsu, jap«io, t.ffraiti. u.ijf.'ct'. »luu'. as 
ietti eo97'.vnie. figsm^at:- 1 2 - 2 4 - 3 4 rst*. 
Strionl o»r> « r / n M e-«iUof, Prt!trc3«>it« 
U.9n0: Astietiaeri 1S V«). <\ic** «TT-»V» 
16.900; Sslsttl K.900. T.itsVeciMI TOSt • 
Oieewn* M - TONA. • (4300) 

• ) MOBILI | L. 12 

i . AmUTIAItOlll AH» Orsini] GAIU311E w i 
Bili BABUS0I sitisi fiorili (XXXSSALB UQUL 
DAZIONE SOTTOCOSTO T«<tiw:!Bo ìvtrta^Dte 
•"OfJlIJ «geiillU. forile: P s i » Espiri 47 fOi-
» e i ¥'xi»rs«). f i u t i OoliriMio 7« (Cnwai 
W*el (419?) 

sUTalllomAtl . 900 . 0»fmi «cc4U «ns-
liett 1S00O fissniarotie M t r i a w lìOoO. 
*ia Onmililnre. 11 ((Vlmiwxil V\ SM 

11) LEZIONI - COLI.KOI L. 12 

USMnTZM <m sa aaa* ssrcbè sltriteiit:ih>«is-
at. Prol. DEX0NU. TI* Cinmr IM 4041 

24) R A P P R E B . E PIAZZISTI L. 10 

CnCiSI seri iltexetl e«sl srorineii i s t r u i t i 
UrrsaMSti, ««rtslirìa. kusf. elettrieiati, lru
mi • lortiialsM ameteie. lsrfhiiiim« tcniurw. 
TmMaaeeto ettia». Sefienrs: ISSrXI, Bitu^lis 
«1 . r«MM. (721678) 
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CARAPELLESE 

Vittorio Manunta e Robert Adamina, due ragazzi pre
scelti dal regista Maurice Cloche per il film « Peppino • 
Violetta » della MINERVA FILM. 

IIOMWI s i m r:n\TRQ KH/IKLKS BUM EX 

Mitri Ionia a Parigi 
E' nna prova dura per l'itHl-ano, che tuttavia 

dovrebbe ben figurare nel suo peso normale 

Stasera convocati 
i Giovani azzurrabili 
Mercoledì a Bologna al ienamente 

con 11 Marxotto 

la Sdfrbetetfetlett all'Appio 
(onf>o il ChincttoKei (ore 15) 
Dopo :a vttoria di domenica con-

j seguita a Ros'.Cnano sul Solvay, " 

Tiberio Mitri, misurandosi domani 
atra sul ring del Palais des Sporta 
di Parigi contro it massiccio campio
ne d'Europa dei pesi « trclters » Char
les Ilumez, cercherà di ritornar» 
nuotiamcnte puaile di primo ruoto 
Per riuscirci dourd profondere nella 
lotta contro ti migliore prodotto fran
cese Ilumez tutte le sue energie * 
tutta la sua abilttd. per rifar sua 
Parigi e cancellare cosi le brutte im
pressioni lasciate nel e match • con
tro Ritter del 30 ottobre dell'anno 
scorso. 

Come gid scritto avremmo prefe
rito che per avversario di Mitri" fotte 
etato scelto un peso medio e non 
Charles Ilumez, che se pure i pos
sente. è un peso • u-elter » Ma Ti
berio. facendo t suot interessi, ha 
agito diversamente, e si vede che si 
sente fiducioso nei tuoi ritrovati 
messi fUtct. Vutndi non é il caso di 
piangere il morto prima che et sta. 

£' vero che Humez non tenta per 
divagazione l'incontro con ('italiano, 
per fare una semplice Incursione 
nella 
nella 
cesso che lo porterebbe con 
probabilità dinanzi a Robinson. 

Come accennano gli ultimi dispac
ci. IVj-campione d'Europa Mttn e 
partito alta volta di Pano» in ofJime 
condizioni e quindi ben preparalo. 

Ma quello che ci conforta di ptA è 
il fatto che Mitri si presenterà al 
combattimento nel suo peso normale. 
Mitri, pur giocando una partita di/-
/ielle, aurd cosi modo di saggiare le 
sue reali condizioni, m un combatti* 
mento oltre con/ine. II triestino, pei 
riuscire vincitore dell'avversario, do-
vrd impostare il combattimento a 
distanza, dove dourd prevalere la sua 
l'ciocitd con /elici puntate di sinl~ 
stro. per frenare II travolgente at
tacco del forte m puncher > di Hénin-
Liétard. Mitri dourd pero rivelare un 
sinistro più scattante ed insidioso di 
Quando lo vedemmo contro Starr. 

In conclusione t'incontro che Mitri 
dorrà sostenere domani sera non e 
facile. Infatti molti sono scettici che 
it triestino riesca a superare il fran
cese, e costoro sono di più degli ot
timisti. Ma, vedrete — come del resto 
ci auguriamo — che le cronache del 
combattimento parleranno di un Mi
tri in « nuova • edizione. E guai se 

Icosì non fosse! 
Sempre sul ring dei • Palais », un 

supenore categoria.- ma bensì'a"J? . »?/-"" ' a " a n o , - F,aol°^ *«'**• 
speranza di cogliere un J U C - J » " ^ delia part.ta contro il /arte pic
che Io porterebbe con molte chtatore pariamo Logia:* .Von cV che 

dire: negli incontri che t due italiani 
sosterranno, giocherc.nno entrambi (li 
azzardo Ma nel puoilato si sa che la 
fortuna arride spesso egli audaci. 

ENRICO VENTURI 

Questa «era avremo la prima con
vocazione di • azzurrabili » in vista 
della prossima attività Internazio
nale. La Commissione Tecnica per 
le squadre nazionali dovrà infatti 
diramare l'elenco del giocatori can
didati alla formazione della Nazio
nale del Giovani, che sosterrà 11 
suo primo allenamento mercoledì a 
Bologna, contro 11 Marxotto. 

La Nazionale A effettuerà il auo 
primo allenamento il 31 ottobre a 
Firenze contro 11 Vicenza, e per lo 
stesso giorno è previsto 11 secondo 
allenamento della squadra Glovan! 
contro il Modena. 

COTEHE PQS5PT0 

Ancora record a Milano 
MILANO. 20. — La giornata odier

na. con la quale al concludeva la 
• Settimana del primati >. non ha 
offerto altro risultato degno di notai 
che queKo riguardante 11 tentativo 
sui quattro km. a aquadre, nel qua
le la • Tanz! » d! Seveso ha battuto 
di l"4/3 11 record Italiano da e-«*a 
detenuto: 11 nuovo record è 4'48"I 3 

Gerva<onl nell'ora senza allena
tori è riuscito a battere anchegl l 
l'ex-record mondiale d! De Ross!. 
non ".iperan.lo perà 1 rliu'.ta:-. di 
A'..reggi e Zurronelli. 

Nelle altre gare ottima la Dresta-
z'one d: Morettlni ani rh!:nmetro 
Ina ottenuto *: mig'.lor tempo della 
.«ettlmana: MI") . 

Il trionfo del technicolor In due colossi della c inema
tografia americana presentati dalla ATLANTIS FILM 

cflTene Dei. PASSATO 
di FRANK BORSAGE 

L'UOMO UEH0T0 DA L0HTM0 
di KING VTDOR 

prossimamente sugli schermi romani. 

ANNO SCOLASTICO 1951-52 
Istituto d'Istruzione e FEVOLA a 

Roma - Via F. Massimo. 72 
(Telef. 32.967) 

Specializzato per recupero 
di anni e salii dt classi 

La Presidenza rende noto che so
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
istruzione: media, classica. scien
ti/Ica. magistrale, tecnica. Corsi 

di stenodattilografìa 

fARIFFt POMPE HIHBM 

E O A 
VIP FFirrGi**, 32 
Tel. 43.528 43.590 (Unica Sede) 

ANNO SCOLASTICO '51-52 \ 
Tutti i libri per ogni > 

•cuoia aono pronti alla Gal- \ 
lerìa del Libro \ 

Via Nazionale, 246 - Tel. 44.853 \ 
i 

spedlglonl ovunque ' 
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Luisa Sanfelice 
Grand© r o m a n z o 

di i 

JJ re era a colloquio con un 
«•ormo di una quarantina di anni, 
ohe ai poteva riconoscere per un 
abate da una piccola tonsura che 

2uasi spariva in mezzo a una 
)resta di capelli neri. Eira un 

domo vigoroso che pareva piut
tosto fatto per portare la divisa 
militare anziché l'abito ecclesia
stico. 

Ruffo fece un passo indietro. 
— Chiedo perdono. Sire — 

disse: — credevo di trovare solo 
l

; \ Vostra Maestà. 
£ . — Entrate, entrate, caro car-
ì-~ :< Anale — disse il re, -— voi non 
4^;, «lete di troppo. Vi presento l'a-
^;- ' tate Pronto. 

&\ • -— Perdono, Sire — riprese 
; - . - Xaffb sorridendo, — ma lo non 

Tabcte Proniov 
Éivf^ri-

— E neppure io. Il signore è 
entrato un minuto prima di Vo 
stra Eminenza, viene da parte 
del mio direttore spirituale, mon
signor Rossi, vescovo di Nicosia 
Il signor abate era sul punto di 
dirmi che cosa lo porta qui: eb 
bene, egli lo dirà a noi due in 
vece di dirlo a me solo. Tutto 
quello che so, dalle pocne pa-ole 
che il signor abate mi ha detto, 
è che egli è un uomo che paria 
bene e promette di agir; anche 
meglio. Raccontate il vostro ca 
so, abate: il cardinale Ruffo è 
mio amico. -

— Lo so. Sire — disse "libate 
inchinandosi davanti tal cardina
le, — ed anche uno dei migliori. 

— Se lo non ho l'onore di co
noscerà 11 signor abate Proni», 

vedete bene. Sire, che in cambio 
il signor abate Pronio conosce 
me. 

— E chi non vi conosce. Emi
nenza. voi, l'ideatore delle for
tificazioni di Ancona, voi i n 
ventore di un nuovo forno p-r 
riscaldare le palle? 

— Ah, ah! Eccovi colto, emi-
nentissimo. Voi • vi aspettavate 
che vi si facesrero dei complimen
ti per la vostra eloquenza e la 
vostra santità, ed ecco che vi 
tocca di udirne sulle vostre im
prese militari. 

— SI sire, e piacesse a Dio che 
Vostra Maestà avesse affidato il 
comando dell'esercito a sua Emi
nenza invece di affidarlo a un 
fanfarone austriaco. 

— Abate, voi avete detto una 
ijrande verità — disse il re po
sando la - mano sulla spalla di 
Pronio. 

Ruffo s'inchinò. 
— Ma — disse — io presumo 

che il signor abate non s»ia ve 
nuto soltanto per dire delle ve
rità che mi permetterà di pren
dere per semplici lodi. 

— vostra Eminenza ha ragio
ne — disse Pronio inchinandosi 
a sua volta. — Ma una verità 
detta ogni tanto e quando l'ocra 
sinne si presenta, benché oosvi 
qualche volta nuocere all'imp-a-
dente che la dice, non può nui 
nuocere al re che l'ascolta. 

— Voi siete un uomo di «pi-
rito — disse Ruffo. 

— Appunto, è proprio l'elTeito 
che mi ha fatto subito — disse 
il re; — eppure, non è che un 
semplice abate, mentre. CtO 
grande vergogna del mio mini

stro dei culti, nel mio regno vi 
sono tanti asini fatti vescovi. 

— Tutto questo non ci dice an
cora che cosa ha fatto venir.; 
l'abate Dresso Vostra Maestà. 

«CM««e> pMiee*. Stra» « Si caratasi* KasTav, 

— Dite, dite, abate — Insistè 
il re. — II. cardinale mi ricorda 
che ho da fare: vi ascoltiamo. 

— Sarò breve. Sire. Ieri sera. 
alle nove, io ero in casa di mio 
nipote, che è mastro di posta. 

— Toh, é vero — disse il re, 
— stavo cercando ove vi avessi 
Hià visto. Mi ricordo ora, é stato 
nresso vostro nipote. 

— Appunto. Sire. Dieci minu
ti prima, era passato un corriere, 
aveva comandato i cavalli e ave
va detto al mastro di posta: 
•> Soprattutto non fate aspettare. 
perchè si tratta di un grandis
simo signore ». ed era ripartito 
ridendo. Allora mi prese la cu
riosità di vedere quel grandis
simo signore, e quando la vet
tura si fermo, mi avvicinai e con 
mio erande stupore riconobbi 
il re. 

— Mi ha riconosciuto e non 
mi ha domandato nulla: è già 
una bella cosa da Darle sua. non 
è vero. Eminenza? 

— Mi riservavo di farlo sta
mattina, Sire — rispose l'abate» 
inchinandosi. 

— Continuate, continuate! Ve
dete che il Cardinale vi ascolta 

— Con la massima attenzione 
Sire. 

— Il re. che si sapeva a Roin<-
— continuò Pronio. — torna «"l'
in un calessino, accomoatmat^ ti. 
un solo gentiluomo che portava 
t'abito del re, mentre il re por
tava l'abito del gentiluomo, tra 

dunque un avvenimento. 
— E che avvenimento! — fece 

il re. 
— Interrogai i postiglioni di 

Fondi e. di postiglione in Josti-
giione, risalendo fino a queHo di 
Albano, i nostri avevano saputo 
che c'era stata una grande bat
taglia. che i napoletani erano 
stati sconfitti e che il re... come 
dire. Sire? — domandò inchi
nandosi rispettosamente l'abate 
— ... e che il re... 

— Se l'era data a gambe.. Non 
4 così? 

— Allora, io sono stato preso 
da questa idea che. se i napole
tani erano veramente in fuga, 
dovevaon correre verso Napoli, e 
che. per conseguenza, non vi era 
che un mezzo per fermare i fran
cesi. i quali, se non fossero fer
mati. li avrebbero inseguiti da 
oresso. 

— Vediamo II mezzo — disse 
Ruffo. 

— Il mezzo sarebbe di far ri
bellare gli Abruzzi e *ia Terra 
di Lavoro, e che se non vi é un 
esercito da opporre ai francesi. 
bisogna opporre loro un oopolo. 

Ruffo guardò Pronio. 
— Sareste per caso, signor 

abate, un uomo di genio? — gli 
iomandò. 

— Chi sa rispose l'abate. 
— Me ne ha proprio l'aria. 

Sire. 
— Lasciatelo dire — rispose 

U re. 

— Sicché stamattina i o preso 
un cavallo da mio nipote. s<>n 
venuto di tutta corsa fino a* C;i-
pua. mi sono informato e ho sa-
DUto che Vostra Maestà era a 
Caserta: allora son venuto a Cfa-
*erta e mi sono presentalo ardi
tamente alla porta del re c jme 
se veni.-M da parte <li Monsignor 
Rossi, vescovo di Nicosia e con
fessore i . Vostra Vaestà 

— Voi conoscete monsignor 
Rossi? — domandò Ruffo. 

— Non l'ho mai veduto: ma 
speravo che il re mi avr>«: i e 
perdonato la menzogna pvi via 
•iella buona intenzione. 

— SI, perbacco, che ve la per
dono — rispose il re. — Eminen
za. dategli subito l'assoluzione 

— Ed ora. Sire, voi saptte tut
to — prosegui Pronio: — se '1 
re adotta il mio progetto, ut.a 
striscia di polvere non andrà niù 
oresto di essa; io proclamo .a 
guerra «santa, e. prima i i otto 
giorni, sollevo tutto il oaese Ja 
Aquila a Teano. 

— E farete tutto questo da 
•olo? — domandò Ruffo. 

— No, Eminenza: prenderò 
con me due uomini d'azione 

— E chi sonc questi dur uo
mini? 

— Uno è Gaetano Mammone, 
più noto col nome dt Mugnaio 
di Sora. 

(Centina») 
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DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
NESSUNA SPERANZA PER LA 'JENA,, 1)1 MARZABOTTO 

orine e bambini bruciati vivi! 
I responsabile è Walter Reder 
A San Martino i soldati tedeschi sventrarono 46 donne 

LE FIRME PER L'APPELLO DI BERLINO 

Una gara di pace 
tra italiani e francesi 
lttò mila firme raccolto finora a Siena 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
B O L O G N A / 2 0 . — Nel program

ma de l Tribunale Mil i ta .? d: Bo lo 
gna l'ud'cnza di ogg' è sognata co
me »x?nul!.ma dell' istruttoria u.ale 
rie! dibatt imento contro il m a r t o 
re d<-!'e S.S. Wal.<-r Reder. Il rri-
mii.rf'.e M era rinfrancato al l 'udien
za d .LT.: a \pva visto mtni-m rt FP 
.. \ . '. . • <iiM OJ IIS u.ve•••-.'<• iic/.\ (;it-
• •he s. era.»." <<:.>modaiu lUi dalla 
« .Jcmmin e dall'Austria per venire 
p j;-u-tifica:e con 'e loro deposiz io-
: i, : .uoi tremendi crimini. Ha *eu-
'itji, torse por la prima volta dopo 
Aei a:i:i', voci che non lo uceiisa-
\ar.o di aver ucciso, ^cannato. jn-
i Gtun.i'o. .mpiccato e i-eviziuto do'i-
: e e- n imbmi ; boci cne non lo ma-
ed.w . ii :>a •.! piano: voci che t;li 

han- 3 (iii»o- • Tu pei bravo, onesto 
bU'<: u -. 

-Mi oc. p:e.--o i'effett > d : quel le 
pa:i"V veniva fucato d a i > test imo-
ria: ,.e d». altri «Timini. 

b. può d.re che i testi dc l l 'udien-
?a .jd:e-na nbb'ar.o dato il colpo 
Jìrifie alia tesi d.fen^iVH che \\n-
rebW s . i h y i e ReJer dalla pena ca-
pita.i-. 
A l c - a u d r o Bruce l lana , g.a coman
dante partig ano, ha narrato 1 par-
; : .c; ian della strage di Berg.ola do
ve tu incendiata la scuoia ass ieme 
ni corpi feriti di 40 donne e bambi
ni o deìle fo*>e comuni sul la riva 
de-tra del torrente Frigido, ove 
caddero uccisi a colpi di mi tragha-
tri.-e lt55 persone rastrellate in vari 
j>a> .-. d i l l a T a f a n a . 

Pirs.deiitv: Seppe chi era il co
mandante del ie truppe7 

'l'c.^'e: No:, come part.ty.ani, era-
v a n u in contatto con mi interprete 
t r a c c o , certo Ridler, di Bolzano, il 
qua.e ci disse che il responsabile 
tiel'"eccidio di Vinca, Bardine, San 
l e i e:v. o, Bergtola e Frigido, era 
il maggiore Reder. Noi come parti
giani organizzammo un attentato 
i ont> o di lui per punirlo de l l e eue 
inaietatte. ma non ebbe successo 
per un puro ca.-o. 

li 'e.^te nella sua depo^zione . ci
ta i! nome di altre persone, che 
posi n o testimoniare come fca->c 
1 Roder il comar.dan'e e l'orga

ni/ .••;!•,..: e eli tu' le q.l--i!e cr.i'ielj 
Kp«.u z mi.. 

A.'r; quattro testimoni afferma
no po' la deposizione di Brucel la-
i sa. e l 'uf l ìcale di Stato C v i l e 'iel
la citU.m-ia di Ma.^sa, r f e r i n e , fra 
l'ai'.ro, .. icrzirt a . n ma .i iesto af-
fis.»> .n citta, :n cu: le S S. ordina
vano a liuti » civili di sgombrare 
le c.5Su entro ur. breve periodo di 
:e:un-.>. pena ìa fucilazione. A tiro-
io di aimcslrazioTie le S.S. passaro
no per !e armi m diversi punti de l 
ia e.*.ta alcuni c . i tauini ras'.rellali 
« già detenuti ne l i e carceri. 

A l'i.dieza pomerid.ana il volto 
Ai Kedcr aveva perso la sua osten
tata tranquilLta. A v e v a ser.'-jre che 
qualcosa di grave avrebbero rife
rito i testimoni cita - i per quella 
ud.enza. e n pieparava a sos tene-
• e ".<- :;CW.:.M' r.ìiua.-ùaruo le sue 
rar'e i;e.'^"aliene e i suo. appunti, 
«.jii-'rr.r.o Avcn:, comandante par-
' .S .s . io de l la Brigata * Stel la ros
ari •• parla del martirio di Marza-
botto. - I l giorno 28 gìun.-e a l no-
jftri comando un bigliétto de l par
roco, in cui ci avvisava che due di-
"* -•= oni d: tedeschi erar.o in prec in
te o : attaccare l e nostre p_3./.ioni 
« Monte So le e a Monte Caprara. 
S c i o all'alba de l 39 vidi il r iverbe
ro dei l i i .cendiD del ie case, e col 
b:r,oc:>io potei contarne circa una 
c.nciuantina. 

Mentre ci JTÌ rit irava «u posiz io
ni m e n o individuabili , p o t e m m o 
scorgere che gruppi d i d o n n e e 
bs.nib.ni ven ivano spinti entro zi 
cimitero di Casaglia, d o v e furono 
uce .=: a colpi d: mitragl iatrice . 

V o l e v a m o scendere in loro a iu
to. ma il comandante non vol le , per 
paura d i rappresaglia maggiore 
c e n t i o la popolazione ovvile. 

Frattanto sapemmo della morte 
Ai Lupo e dec idemmo di dividerci 
.n due gruppi per sfuggire a l l 'ac 
cerchiamento de l l e S ^ . Durante 
la nostra marcia potei sapere che 
e San Martino erano etate uccise 
e «ventrate 46 d o n n e » . 

Dono il teste l 'avv. Giovanni 
?.Iacz-r.» che riferisce in mer i to 
e i lVccd- .o ù: San Terenzio, sale 
rolla pedana Giuseppe Poggi . E' 
•1 primo teste citato per la f i l 
iazione o e i dieci ostaggi avvenuta 
a Casteldebole ad opera di Reder, 
ti 31 ottobre 1944. 

« I o ero stato rastrel lato una 
tett imana prima • mi trovavo al la 
;a*enna del 3 . artiglieria qui in 
citta. 

TI 31 marzo mi pre levarono « s -

dio di Bergiola, Tespmdendo la ri
ch ieda di l e ^ e » e pi. atti del pro
cesso re laWi al processo nel ge-
n.itale de l le S S Simon. 

Il proc-i'--<j ripionde»-;» il giorno 
•̂ r> con l'e-cus-ione degli ultimi te
stini..ni, mentre il giorno 27 sarà 
ri c : \ a t o alla requisitoria del P.M. 
maggiore Stellacci, ì giorni 23 e 

e il g.orno 30 si avrà la sentenza. 
G. N. 

Proteste per l'arresto 
del compagno Mola 

Por rappr«9aclin contro I» grandi 
munifestazioni eli protesta popolare 
e ho hanno accolto u Napoli, giorni 
or tono l'arrivo dol gnuleiter nrrìo-
ricano Eiscnhowcr In Questura di 
Napoli con atto arbitrarlo • provoca
torio ha tratto in arresto, insieme 

ad altre diecina di giovani democra-
tlol, anche il compagno Antonio Mo
ta, membro della Direziona della 
FOCI • I compagni O'Auria • Da
niele della Segreteria della F .O.CI . 
napoletana. . 

Numerosi o.d.g di protesta tono 
• ta t i approvati in affollate assem
blee a nel corso di oomiti volanti . 
Sotto una pstixicns erto richiedo 
l ' immediato rilascio degli arrestati 
sono state già apposte migliaia di 
firme. 

Frat tanto la Direzione nazionale 
della FGCI ha inviato un telegram
ma nel quale si esprime la solida
rietà di mezzo mil ione di E lo va ni co
munis t i di tu t ta l ' I talia ai compagni 
arrestati, • si fa nppollo alla gioven
tù democratica perch» intensifichi 
la sua lotta per la paoe e l'indipen
denza d'Italia e ottenga con una 
larga aziona unitaria la scarcerazione 
degli arrestati. 

E recente v iaggio di De Gasperi 
::» America e la notizia dei n u o 
vi, gravosi impegni di guerra colà 
assilliti, le manovre at lant iche in 
S i c . l a e nel Friuli , il più vasto 
svluerame'ito iti difesa del la pace 
q u i l e è uscito dnl dibatt ito sulla 
polit.ca estera de l governo che nei 
gitimi scorsi si è svolto .al Parla
mento e nel Paese , hanno dato 
nuovo slancio all'attività dea par-

O^si e F 
e Pistoia avranno luogo Trev i r i 

inanifostai'ioni ne l corso de l l e qua-
ii prenderanno la parola n s p e t l i -
vaiuente l'on. Marida Rodano, la 
piof. Ada Alessandrini e l'avv. Ala
n o Campagnoli . 

A Firenze si apre oggi la <. Set 
timana del la p a c e » con un conve 
gno provinciale ed un'assemblea 
ni ragazze che lianno confezionato 
bantuere della pace. 

Da Pe-eara, ;ntanto. giunge no
tizia che nel corco de l la recente 
«Set t imana di azione per la pa

c e - sono v a t e raccolte 26 mila 
Arme in calce all'appello di Berli
no mentre a Siena le firme sino* 
ra raccolte arnmontr.no a l!>,i mila 

Da Ancona inoltre v i ene .-segna
lata u:.a ìmpcir'an'e iniziativa dei 
Comitato deHa VMC movinc ia ie , I 
pai t i t a n i del'a pace anconetani in
fatti hanno Mlda-o ;1 Comitato del 
Departement dt-q A'.pes Marlt imes 
Nice a chi raccogj.era il maggior 
t i l i ÌMCt*.* IT' MI ril*' T --sili»? T i a 'JI \M1-

polaziop.e ent io ii 10'novr mbiè . Gli 
amici fr.ince.-i h;.:ino aLi-r-ttato la 
gara 

Ecco infine ti», elenco di comuni 
della provnc ia d. Terni che Inu
mi superato i r..-.'tl'a!i del plebi
scito antiatomico: 

BorK',-< R-vo. Anpe'.lo di Stcvcol-
ma 2.(!ó8 Appc-Po d: Reiii-io 3 425: 
Coivata 28(1, 3t>7; C a ^ i l di Lago 
313. Ó0.1: M r .v..<> S- t >• e 484, <592: 
Sferracavallo ?M; 721: Orv ie t i 
5..">00, 5.706: KD- v.teii" 819, 1 240. 
Ca»ale Veech» < 183. 3!7. 
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NUOVI MODELLI 
TELEFUNKEN 
KADIORICIVITORI E RAOIOFONOORAFI 

m FM ( m o d u U i i o n e 4> | requ«ni« 3 ' programma) 

Si ACCENDE LA LOTTA PER MIGLIORARE IL TENORK 1)1 VITA 

Morledì sciopero nel bacino di Carbonia 
per ollenere la rii/alnlaiione salariale 

Successo delle maestranze della C.M.A.S.A. di Pisa 

i AUéfXRje? fg /p 
i » ̂ f^a B1^ ,^g§# g ^ gj i a B g? / s s 

" Ji piccolo liewiteto di tutto . 

Lire 29.000 
App***cchio »*rfe A N I t. ej—etl» ém te ina 

• • b b M a m M t o gr«tu i t« concetto dalla RAI ~ 

Tuff* W »r«it« gemma 6< modelli v i tn* preienlale »n lfei«a de 

Oltre lOOO negozi autorizzati 
• * i h * * i d«4 nwrcKUi • d*Ue pobbliciU T I L i r U M K I H 

VENDITA ANCHE A RATE 

TELEFUNKEN 
4, matta numdia&> 

Una serie di notizie che giungo
no da osmi parte d'Italia dimostra
no ampiamente come le n ch ie t e 
fotmula*e dal Comitato ri Tetti vo 
del la CGIL per un aumento gene
rale de i salari e degli stipendi Ma

gli del le Leghe che si sono pro-
nunc :ati per una lotta a fondo. Da 
fabbriche e aziende di ogni regio
ne giungono alla C G.I.L. te legram
mi e omini del giorno votati al 
termine di altrettante assemblee, 

no giuste ed interpretino una dif-j'-'he plaudono all 'azione intraprc-
fu=a evidenza. C:à p-enotenteirc:ite , '5a dalla m a x i m a organizzazione 
manifestatasi alla base, nei lunghi sindacale italiana. 
di lavoro. 

Nel l ' importante fabbrica della 
CMASA di Marina di P:.-;.-. ad 
«•sciupio, le ìnne^tranze. dopo una 
decisa agitazione che ha v.^to uni
ti operai e nnpieg.it; comunisti , 
cattolici, repubblicani e senza par
tito, iscritti alla CGIL, a l l U I L e 
alla ClSL, hanno ottenuto l'aumen 

Concluso al Senato 
il dibattilo sui LL. PP. 

La maggioranza clericale de! Se
nato ha approvato, ieri mattina, il 
bilancio dei Lavori Pubblici. Han- _. _ 

to del premio d' produzione dal 20jno parlato il r< latore CANEVARI tori 
l'hrlamc-i per cento al 35 o c - c«.nto. In se- j(soc:aldeit:oc»Tt:co) ed il ministro 

'-unto a ciò, i d ipendert i del la l A L D I S I ù che. rispondendo ai r.u-
CMASA "=i avvantaggiano di una imenis i interventi di ugni parte, ha 
magiiforazione che varia tra lo sellilo 1! pioli'.oma fondamentale _ 
mil le e le tremila lire mensili iposto ne! dibattito dall'opposizione !d:-<i;n-i='<>:< > d 

Un altro interessante succciso è!con la denuncia del la distra/ioni-jn1 .i'.>!t... .nnc 

denaro stanziato e non speso pel 
Bolo esercizio 1950-51. 

Il Senato è passato poi al lo svol 
gimento degli o.d g. ed il compa
gno RISTORI ha denunciato questo 
grave abu.--o governativo; il mini
siero t>i rifiuta di pagare il contri-
t>n»o di incoraggiamento edi l iz io 
benché t*.--o 8ia .'•tato disposto fin 
i: . H47 c m anwi-iln legg - dell 
S'alo Aldi--'o i.a piomc .-o di iti
ti" venite p iesso il ministro del 
Tesoro. 

Ani ne ì compagno GUIDETTI 
ha d< rniniiato una grave lacur.fr 
gove : "i.i'iva E' noto t h e con la ìcg-
go l'arrani-case vennero .sottopO-,ti 
a contributo 5 milion - di iavora-

Ora in quella occasione, il 

stato conseguito dai mugnai e pa
stai d e l l a ditta Ma>or.e d: Catania. 
Contro di essi, scesi m lotta per 
l'aumento d a salari e per il ri-

io del ib i - i i i! principio 
Cu uovi v.ir.f. et->-fi' f ìramati alla 
contribuz:o'>e a m i / 7 » d«-i comuni, 
a»iche : v'ittridiri più abbienti che 

un nomerò d. vani 
upenore a l le es igen-

iPPKI.LIXI ha o»-

L'UDIEKZA A L P m i C K S S O PI K I l\\ H I DI POKZUS 

dì fondi ingenti dalla destinazione tre tam-Jiar» 1 iavotntorf hanno pa 
per opere pubbliche di pace a fcco-jgato .• pauano .1 co:i'riL.uto pur 
pi di riarmo e di guerra. Eppure (rcstand-i *-onza c.i.-e. mentr»- anc«ira 
conferma indiretta d: que=to fa«tO|i-' attende il disegno di legge go-

spe*to de ! dato di panificazione, gii lci e avuta nella s'essa ceduta, dal- ' vernativo per tar pagare, come s: 
ir.dust'-'ali avevano proclamato trej l 'ex miiiistro KFI'.TON'E (d .c i c h e l e i^if,, i ricchi 
giorni fa la serrata, ma i lavorato- iha ra'.ciiiato a ben 74 miliardi i l ' f! rompr.^no CA 
r\ malgrado l ' intervento della o o - j 4 

liz.a. avevano ciifc=o l'azienda ' e - j 
stando a turno r.« gli spogliatoi; ieri, 
alfine, gli ir.duptriali hanno d o v u t o ' 
rtec-dere dalla loro posizione e so- { 
no sta'i costretti a riprendere i la-1 
vori di molitura, accertando le r i - . 
vendicazicni operaie- ' , 

Mentre vengono strappati que
sti primi, indicativi successi, n u 
merose categorie e importanti r.u- _ 
elei onerai sono impegnati in du- ) 
re lo'te. j 

Part ;colarment<. acuta * l 'agita- | 
zione dei minatori del bacino ca^bo-

I 
tenuto ! accoglimento, come ì a c - ! 
cornalina.', one. delia s,ia propostai 
per lo htanziamer.to dei fondi a j 
favore dt-!Ia costru/ione dei nuovo ' 
ospedali ai Cibino. 

I giovani italiani 
lasciano Mosca 
MOSCA. 2u —- La u t . . _w„. : .e 

o i l i a g .ocen'u itaharia. i:.v.la'."i 
nel . L'HSS ci.?. L'fin tato ani.lasciata 
dc-!..i Gover.tu Soviet ica, ha Lite.alo 
A! .-.a a i a v. l'a d- B:(hu. .i- J-I a: a 
v-_ 'a -i ,i e-.- g ',T-.- aiia cap-.'a'.i 
i- \ i-'. c.i D.irante ! '.o-o =< L;.; . '~H> 
a Mo'va, i giuvan. ita! an. hanno j 

d i - i i j -

ment. J 
SO.lU 

d - -

P'i -f ti>r:':-''i"-r./a ci' .'< \ i ta 
e- ita, dei lavoro negli staivi 
e c'eg! n-rpetti cultural;, f 
.-t.i*. r cevut. CÌH funz'o"i:f: 
gc-.t; cui M.r.-^ejo dei'.'I-'-uz.oi.e 
or i la FVforazioiie Ru-"i r d i l M:-
r: ^tero de ' le R i«er \ e ri.>: Lavoro 
c-il i ' lTISS 

TUTTI 

Dopo i colloqui Ira i lascisi! R osovani 
i nazisti non attaccarono più i'Osoppo 

nifero di Carbrn-a. in Sardegna. J DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
d o v e le organizzazioni sindacai: ' LUCCA. 20. __ Per u^'-etatta va 
della CG.I .L. , dell'U.I-L e de l la j lutazione di qt-elio che ai-viene '!°i 
C.I.S.L. hanno unanimemente nro- Iranici di Lucca *• per comprendere 
c lama'o per martedì uno sciopero j C o n , e questi nostri resoconti JOUO-
generale di 24 ore. Con tale inni- ' ' m e m o ooni giorno come tt:a ar 
siccia azione i lavoratori del ba- .venendo lo xn>anletlamento di u« 
cino l everanno la loro protesta lmortrwo!ro castrilo di accuse assur. \ 

poi di *s*er- I iitrufforiG ^qt.e.'.'c da cui è pirt:-1 una sr/.a m i n t o n e e 
to il d:fiat:;Pien:u cl.r s: sfa ore (sene disinteressato. 
svolgendo^ i i - !r: i ' :a: Liab:l«ndo c/'" {̂ Gu.d: - Ha fatto rapporto n: CL.N" 
oì: otorini, a": P> r: i . nnr. liirtynoj.'i!: roiioqtu" cori i / n s e s t i e m'ia 

OMrttz ANTICOLI 
Con il NI JOVO MAGAZZINO in V. Monte .SWiio, 26 tPL 556.074 

(Anagrafp - Lungotevere Pierteoni) 

RIBASSA I PREZZI e mette in vendita una forte partita di 
LANA "DURATEX,, per materassi: FINE, MORBIDA, 
BIANCA, G A R A N T I T A DI G R A N D E ft 

DURATA AL PREZZO IMBATTIBILE DI L. 1 . 2 0 0 ««J 
LANA AGNELLINO: Bianca, Garant i ta di grande dura ta (non 

si ammassa , non sì indurisce) a l Kg L. 500 
MATERASSO! Crine con fodere di puro cotone > 1300 
MATERASSO: Cascame lana con fodere di puro cotone . . » 2000 
MATERASSO: Cascame lana b ianca con fodere damascate » 4000 
MATERASSO: Lana agnel l ino con fodere damascata o r igate 

puro cotone (la migl iore qua l i tà ) misure : 
180 x 70 pol t rona letto . . . . . 6000 
190 x 80 misura massima . . . « 7000 

COPERTE DI LANA F IN ISS IME - COLORI ASSORTITI - 1 posto > 2S00 
COPERTE M A T R I M O N I A L I - COLORI V A R I I 4 0 0 0 
COPERTA MATRIMONIALE D I LANA - BICOLORE - GRANDEZZA 

MASSIMA - con val ig ia di custodia 6000 

contro :1 rifiuto degli industriali 
e dell 'assessorato regionale al la - ' 
voro di concedere un acconto à: 
l ire 2000. in attesa del la orma- in 
di lazionabi le rivalutazione dei cot
t imi, mediante i quali si attua og 
gi un v e r o e proprio super^frnt-
tementn de l l e maestranze. Co-.tro 
il supersfruttamento hanno spon
taneamente sospeso il lavoro nei , . 
giorni scorsi 1 minatori della « P e i - 1 * 

ce , è bene. p-,jn:»' o - nuii versa 
.fine dell'escussione dei testi ài ac-
Ciir.T rifarsi, ad alcun: precedenti 

Dopo la prima istruttoria, ccm-
piufo ni denuncia firmata dnl co
mandante del gruppo generale del-

/iif.'ar: dii-/!: uoma.- d- - G'icc-': -
tn s"<ju :o ai loro atti ci: iitr-si con 
il n-'Wico r a'..e cotidrrir.'ii :TJT>-
J'C':Ì!>;'Ì cl.i- derivarono per t ga
ribaldini lccn.lt, rr.a pc~ o'cì.'ie de.'-
la - .\cit;s-j/;t -, del Comando <;ri:p-
po dii'i'Moiii g.ir-.ba'dine e rU'l'.a r'e-
der ic io i i e co»fiun:'Ta di l'din-, es-

co'f;t!<r:OT!f rfH pres:d, f? 

chi da pane dr>i teae.-cli:'' •- — •— • - — - ^ 
Te-re: A'o, da dicembre r- pò 

T A IR li 

e dii-'S'oni Osoppo del Fri' 

non fummo più at'nrcci:. 
Avv Giani . : . ; «parte c \ l e " 5: 

ft-iifio coife-ro ver la ( ' f u r i a dcl je parlato di tesserine a <-»i-u: - Ro'-
Frii.1. a.'i.i Jufiot'.arta {'• co-.r f-\l,i - ir. vosero di fasci,'i R-lc-iV^hl1**0 H 5 ì i " ^ L T A ' C . - ^ T 1 - ^ 

or COLA VOLPE 
t f / ' l O ti! C 

conclusasi con il rinvio a giudino;"3*'5 '!0 ""••"• 
àt 47 panbaidm» (dei quali 27 de-^4ìlt:c,1Ze <-v 

Sloveno) e 

; tu ' . e prrse.ir/i:o ; pas-
i - . V n t ' f ì i t f •. nl'c ri-

sciavate voi tetferir.. a '/:i 
Te^.e: Su , , _ . . . , _ . . . . ' ' . 0 ; ! t ' E ! i K PROSTATA IMPOTENZA 

,l'frj'i'; ' n ! r '1'' l"^M: ò ' - W-: ipparJei , . .n: a. ' - j v i A GIO\-ERTI 3> (STAZIONE) 
e del 9 Corpuxi »>/,.•' re 1cri,iiz:oni ;/).H-\RIO ? - Lii SALE SEPARATE 

e 20 latitanti) ti è iniziatoi*"'" r ' , L " c -fndendos: per QI.*-Ì:C L I p-o^i tna udienza avrà MIO:1"* 
reeexiano e\-^-'ndrr i 17 vomir f| r..i'!i cil matt ina. 

F E R N A N D O MAI TINO 

Croce sul l 'Arno (Pisa », 
Va*te categor ie si preparano m -

tpnto in tutta Italia e scendere 
in lotta p e r imporre gli aumenti 
salariali , resi urgenti dal conti
nuo rialzo del co«-to della vita, da; 
te?s !i del la Toscana ai minato-: 
= ci l ianl. da i metallurgici tor inen 

rieme ad altri e ci portarono a , « « l i edil i abruzzesi Numeros iss i -
berdo di un camion a C a s t e l d e b o - | m e *>no state in questi E orni 1* 
'.e. dove ne l la mattina si era svol - r«=-emblee di cate?o- ia e ; ccn- : -
to u n cruente combatt imento cm 
•Jn gruppo di partigianL che per
dette 22 uomini . 

Giunti nella piazza del paese n o 
tai Reder che stava impartendo 
ordini. 

S a p e m m o inSne che ti s tava 
procedendo alla fucilazione d i 10 
cstaggi poiché un tedesco era stato 
ucciso in quel la matt ina. 

Dal camion, venn i pre levato e 
messo al muro ins ieme ad altre 9 
persone c h e ai trovavano «otto 
un por t i co» . 

Presidente; Come vi salva ste? 
Tette: Perche un marescial lo t e 

desco intercedette pre; o il Recier 
che mi scartò dal gruppo dei g iu
sti ziandt. 

Prec idente: L o Ticor.r>'cere*te? 
Ttste: Ma certamente: è quel s -

gnOTe là seduto; non potrei d i 
menticare il suo vol to . Lo prega: 
di non fucilarmi c o m e r.cn avevo 
mal pregato neppure la Madonna. 

Giuseppe MigTMni, al quale m a n 
ca la gamba destra, ha anche lui 
accusato U Reder d i aver lo messo 
tn un pr imo l e m p o tra le perso
ne da fuci lare. 

Presidente; Lo riconoscete? 
7 > « e : S i è quel lo . 
K^der; N o n è vero: io non ci *n-

no mai stato a Casteldebole e pos
so portare qui tutto il mìo batta
gl ione, e tutti i miei soldati v e lo 
direbbero. 

P. W.: Bravo. Cosi farebbe un 
altro rastrel lamento. 

L'udienza cessa quindi con tma 
ordinanza del Tribunale che ac
cogl ie 1* richiesta di citare alcuni 
testimoni tn rtf«Tin»«nto «TTepipo-

•a ch;ara:i'ente gli tcopi poli 
tici antipopolari m di diffamazior.eìpubbhcati ruinno dulosi rato cov 
della Resistenza che ti ercno po*r;h'-' r'.ima •iioc.tvmvnt'j'.e non ,;,, i.. 

Truppt» americam* 
giunte in Germania 

jDot t . G. DELLA SETA 
,' S p e c i a l i s t a V e n e r e e P e l l e 
i v i t ARI N ILA. 29 lo»- 1: «-13: U-26 

STRONI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI VENI; VARICOSE 

Raead! - P!zghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

V i a Co la eli R ienzo. 152 
TeL 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

l i |d / 
BREMFRHAVEN 20 
.s.or.e de.la Guardia 

Or. P. 
loro ispiratori. jq t i c io di Bre'ci. con-e 'jn.ri>>a'd:i.i]*r..tTtC£.ziA inviata Ir. Europa 

MONACO 
ENDOCRINE 

rr.a*;;r.a a l le 4.20 l e «quadre di «oc
corso operanti nel la cava di ghia.» 
de: Fratel l i Bregaglio, m località 
Sant 'Ambrogio nei pressi d i Lecco , 
hanno raggiunto dopo oltre 13 ore 
di ansioso lavoro i l loro compagno 
r.masto imprigionato, in seguito ad 
una frana, m un crepaccio quest i 
era orma: cadavere . 

La- drammatica lotta contro l a 
morte per la salvezza de l giovane 
Ar.torvo Ravsr io è continuata an
che di n e t t e alla luce del la torce 
e una folla di donne assisteva pre -
Sando ai tentativi di salvataggio, 
erano pure presenti la madre, la 
moglie e la sorella de l disgraziato. 
Fino a l > 12 gli op«srai hanno udito 
la voce d e l compagno eh.edere a iu
to . Poi . s i lenzio aspckluto. La morte , 
secondo *1 referto mtd t co , è avve 
nuta poco dopo la mezzanotte. Al 
le 4.20 di Ramane ri ebbe rag.cne 
con la flimms osstdrtca degli ult l-

Al dibattimento di Brescia, questa e orova i : o i n t - ti- tutu, v. F mii.n ,-. e»: p f t Ce e p iuma o-^i ; 
atmosfera oortd all'estensione d e r e | * ' n r - o " ' - • *>»-"o difeta de, a f l c i - j ^ r t o cor. :a r.hve , e e n H 
;nc:"i-"ior-pTs: • e l io contertCZior.-ir-Cr de: loro -jo»>:i: m,/,.-or; ,• nr.-jr.er • 
ài «noi-- 'eati fra i quali quello)1» ^^,c>i?'arr.-r,to uè , -red-.tor, 
d: clro tTaà\»-~".to nel nuovo d i - k o m e oicnrir. d£i ,ci:: .«' i i di 
bcttito che i f R i i n ooer*o a Lucca Uau e pe*.-:n0 a: testi d» crema:?.o::a e eie: New Er.gar.O 

TiitTo «Tiiesto. In -itiora *enferirài*:™» rtx'.e colpì di TW;UO \<>- •c,-„:,.rsTar.o a l e feltrc q_&:t.--. i. - -.-,:. 
| le*: j^r.-iaTTie-rr::! c*ii"'i'"'-!.t-, »,pJ.-a ;a.T.«r:ca:,e diseccate ir. C;e.'. a:..t 
| Lo '.r-rjoanota. c a i i m n a «Jeil't.i.'oi LJ^TT-TO de'.'j 4? rr.a p'rta :: r. .• 
|trcd:r»ienfo consumalo dJ; tar-ó^I-jr.'ero ce . le truppe «la c c i - ' ^ f —e-': 
'din:, e stala demolita da.le Gepo-(&.:rer.c«r.e dlsiocate Ir. 0».~:""-:. a » 
jsizior.t d- -Sarso,, - A ' i r . c - e Mc.-Jr.cr. rr.eno eli 160 &0O ; iT.:r* 
jdesti; il pTetejo p c t n o i t i s m o tlei • 
• comando di - Bolla - e apparso r.el- '.s^=^s ssss= 

I la sua reale sostanza cppert«im»iar 
e nei sud inconfutabili atti d: c c i - i 

iniren^a con » tedeschi da l l e dich,a-: 
J razioni di •* Joliy -, -• Centro -s \ 

Ì
- Condo* - e altri tnputct i . nonché; 
dal le deposrriOTit dei xesri. d; acru- i 
si. d i dor. Moretti a Ciocci,, atti ed ; 

'agl i tdritnt. 1 
Te-i sera e stcrrr.r.e i trota k ì 

re i tà del tT.e Alfredo Berzar.t'.. 
vice c o r i f • .•sino del comiv.do 9e- ! 

ìrerale d*llo Osoppo, comr-.tssa.ric 
Ideila bngita. d* 'Bella, all'epoca'. 
idei ja-ti dt Porzus ; 

Egli narra la nona dei reoport i i 
a la prima Brigata O.fcppo e iaj 

natisene (unite in una unica di- s 
»«5-r MOSCA: Xi.%. » . « : V».«. ?•.**.jfisione . Ganboldi -Osoppo -), fino 

— l-7.5« TARSIVI A: '«.55 — 7.'»-slc! m o i i e n t o in C«i, alla f.ne di set-

Sp sta 
Core iriflolorl rapide radicali 

Gabinetto medico 3?e=la!!2za:o solo 
dii ionzioni eeisual i . cura radicale. 
rapido metodo proprio. C / I : J nuova 
Impotenza ribelle, vetcsli. fobie, de-
boìeric- fcPi^uali. veccniata prerece. 

•e 

" H EMORROIDI. VENEREE, BIHECOLOIIIA ! - « = « « « - l e v ^ t . cure « p . ^ : . ^ 
! ' 'P.de. pre-posv matrimoosali . caria 

moSt-riii*?tma j>er ti ringiovanimen
to. Graad-Uff. CABXETII dr. Carlo 

— _ -— — . - »« A - - ur r n i H r i i «, 
C.'.e f i 

:à-,t.ca - Pf-" e - Irr. j fci tratta ce^ìi uornir.'. de. ̂  41 :.-u i r i . r . i rs : . : P'Ì 
:mpu- Divisione d: fanieria — O .art:..i r..i-V. Salari.-». 72 . Ori» x-19 (B CHIMO 

— • F^si. *.tt . Tel. Ĉ!-i>C<> [T. NUPlLjj- PIAZZA E5QLILINO 12 - Roma 

S E S S U O L O G I A 
BR- StQLARD ». 
per :a cura di 

Studio Medico 
Speciatirzato so'. 
quaislasi forma d'impoier.za. tìuiaa-
z.oni e anotr-al:* ±esoua;: con aolì 
•r.cioii £cier.:-fici fCe aoa propri). 
rrigi l i 'à sterilità. Cura r i n j i c v a s i -
meato • i n c i e l o Bc;cir,o:e:;' Inna-
rr.e."evo!i guar;g:oci docurnentate. 
Ir.iormar.Biiì S ^ i a i i e . Ore 9-13. 
15-19; fc-ttvi 10-12. Co=sa »-:J- De
cerli! Un vc-rsi-.à. Sa.e separare 
Piarra Indipendenza n. 5 'S:ir:cne> 

STR0N 
HOTTOR 

ALFREDO 
VENERFE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piarne. Idrocele, Ernie 
Cera indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(pre^ro Piazia del Popolo: 

Telef. S1-9I9 . Ore 8 - » - Festivi «-13 

Orribile morie di un operaio 
seppellito sotto una frana 
Per 13 ore i compagni ài IITOTO hanno tentalo di salvarlo 

MILANO. 20 — Quando questa mi ostacoli e ti cadavere dei po
veretto apparve agi i ccch: cei pre-
oen:i orr.bilir.ente maciullato. 

Radio Mosca, 
Varsavia, Praga e Budapest L 

VEtftTREE - IMPOTENZA 

ESQUlilNO QtlSio 
mmoft 
\amAÌLM£M1Q.4±*Ffl*-

.) «presso S i a n c a e ) _ Ore 9-12, 16-19 - j * 
j Festivi 9-12. Sale separate. Non s'. 
«curano veneree. E dr. Carlett: c o n ' 
•dà eoasult! :n altri Istituti Ja Italia. 
.Migliaia di attestati. ! 

ÌPer Informazioni cratalte scrivere-i 
t Massima rlierrateraa. • serietà 

TRfvovAvrORftWrr 

PRAGA: 25.2>: 31.57 — 1C.TO-I2.4? VO-
SCA: 2J.S; t!ifi — 12.10-1) TABSAMA: 
?1.W; «l.«>4 — n.ii-n.tì elfi « ITALIA 
ftoln la domen-cmi Zi.U: i*M — I*-14.30 
\ARSATIA: 31.4»; 23.W — IS.ìO-lM» 
\ARsAVlA: 4i.«i4; 31,35 — 1T-17.15 \\V.. 
M M A : 4I.M; 25.51 — lT.tr.40 BUDA
PEST: 25; 30.5; 41 3 — I5.30-11» MOSCA: 
V>M 4l.tt; 41.52; • » . « — 1VJS-J0 MO-
*C\: 41.12: 4«.r2: 44.5; 49.« — X>J9-2t 
otti bi ITALIA: 24Ì.W: ÌÌ2JÌ; S3&: 
HM; 3/J5 — 20,30-21 MOSCA: 41.12; 
41.52 — 21.30-22 MOSCA: 41.12: 41,3; 
4$.73: 243 5 — 22-Ì2.J» etti in ITALIA 
2#3.54 — 32.30-23 M05CA: 21.2; 41,12: 
4S.T8; 243.5 — 25J*-2JJ0 f i « i »er« in 
ITALIA: 24JJ; VI — 23 w-24 PRAGA: 
^1,41; 31,4?. 

t e m b ' f 1944. dopo trattative con
dotte in comune con ufficiali jtioo-
i.'at'i. i paribaldini occei tarono ài 
pattare alle dipendenze operativi 
del p* Corpu* « loreno (ciò c h e a o -
»*en»ie c i primi di novembre) 9 pli 
csorcn i rs<;-n accettandolo , ti se
pararono dai garibaldini. Prima di 
concludere però non può omettere 
di pirlare dei colloqui con t fascisti 
che eoli stesso condusse un paio 
di mesi dopo la separazione dei 
garibaldini per la costituzione del 
presidio repubblichino di Rdroaa. 

A domanda d e l l ' a v e Guidi (di
fesa) dice di aver partecipate ad 

.b*'A »*'» A*~.-
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ULTIME 1 U n i t à NOTIZIE 
l,K tpKA\IM t O V H U / I O \ l DKL «OJM YISTIO 

Oli immensi deserti dell'Asia centrale 
diventeranno fertili campi e giardini 

Comizio a New York 
per la pace j Corea 

La riunione a Pan Mun Jon 

. In secoli lontanissimi, I deserti 
dell'Asia Centrale erano irrigati, 
come attestano le rovine di anti
che città e i resti di lavori di ir
rigazione e di canali: quegli im
mensi deserti erano una volta fer
tili compi, orti e giardini. Ma da 
secoli l'acqua è scomparsa. 

Un geniale ingegnere sovietico, 
JDavidov, il quale ha esplorato a 
lungo que l l e zone, ai i posto il pro
blema di ridare la vita agli am
pi spazi di nudo deserto dell'Asia 
centrale. Egli, esaminando lo svi
luppo fluviale della Siberia e aven
do notato che ogni anno 2.392 chilo
metri cubi di acqua dei fiumi sibc
riani si perdono nell'Artico, *i è 
domandato se non fosse possibile 
deviare il corso dei fiumi siberiani 
verso gli afosi deserti dell'Atta 
centrale, rifornendo d'acqua i mi
lioni di ettari dei deserti del Kara 

. Kum e del Kisil Kum, delle zone 
steppose del Casacstan e dell'Arai, 
fino ai fiumi Emaba e Ural: i nato 
così il colossale Piano Davidov, 
the oggi è noto come Proget to O b -
Iennissei . 
• Si costruirà una diga, alta 18 me
tri, sul fiume Ob, al disotto del 
punto in cui il fiume Irtish vi con
fluisce. Ciò innalzerà H livello del 
fiume ed inonderà un'enorme zo
na, nella parte inferiore rtell'Ob, 
dell'Irtish e del Tobol, formando 
un gigantesco bacino, il maggiore 
del mondo, con una superfìcie di 
250.000 chilometri quadrati, pari ai 
cinque sesti dell'intero territorio 
italiano. Il Mare de l l 'Ob Inferiore, 
cosi artificialmente creato, raggìun-
gerà l'altipiano di Turgai — la 
* porta - chiusa che impedisce alle 
acque dell'Ob di scorrere verso il 
sud. La * porta*- del Turgai, sarà 
forzata, tagliando un canale lungo 
900 chilometri, attraverso l'alti
piano. 

Superato l'altipiano del Turgai, 
le acque del Mare de l l 'Ob Inferio
re passeranno lungo una basta e 
piatta regione, poi traverseranno il 
Mare di Arai, trasformandone così 
l e acque da salate in dolci, e pro
cederanno, quindi, lungo i letti 

.prosciugati degli antichi fiumi, ne! 
-Casacstan e nell'Asia Centrale. 

Le acque siberiane dovranno per-
correre, nel loro lungo viaggio l'er
to i deserti meridionali, una di

stanza totale di 4.000 chilometri. 
, dei quali 1.800 attraverso laghi. 

bacini e mari interni, 950 chfloìne-
tri lungo * letti degli cntichi fiumi 
e 1250 chilometri attraverso car.a-

' l i artificiali. 

, Allo scopo di aumentare la mas
sa delle acque deviate dal nord ai 

- *ud, ti progetta di includere poi V 
fiume lemstei nel sistema, taglian

do un canale di 90 chi lometri che 
".'o col lepherà con il i l a r e del l 'Ob 
' Inferiore. 
•' Si calcela che I 300 chilometri 
.cubi e p iù di acqua cosi deviati 
'annualmente nelle regioni aride 
prenderanno possibile l'irrigazione 
,di circa 25 milioni di e:tari di fer
irà, e, inoltre, il rifornimento idrt-
*fco di circa 30 o 35 milsoni di «t-
y-ari di prati e pascolL Questa gi-
taantesca zona sarà più larga delle 
• '*rre irrigate degli Stati Uniti, de ! 
• Giappone, dell'Egitto, dell'Italia, 

• del Canada « del l 'Austral ia messe 
* insieme. 

Il progetto fornirà all'Union* So-
! Mette* un nuovo corso fluviale, 
.profondo e navigabili, col leoan:* 
y.l Mar di Kara con il Caspio e 
: attraverso il M*r« de l l 'Ob Inferio-
?Te, Io lenissei e l'Angora, con il 
: lago Baical. La sua lunghezza to

tale sarà di 8.000 chilometri. Le 
sue arterie collegheranno gli Ura-
li con il Bacino del Kuznctzk, con 
l'Asia Centrale e il Casacstan, e la 
Siberia con la parte europea del
l'Unione Sovietica. Si potrà viag
giare da Igarka, nell'estremo Nord. 

fino a Monca. I piroscafi passeranno 
su quelli che oggi sono i di-serti 
del KÌAÌI Kum e del Kara Kum. 

Dopo essere slato discusso e di
battuto da numerosi istituti di ri
cerche e associazioni tecnicità, il 
Piano Dav.dov è slato esaminalo 

ed approvato dal Consiglio per la 
Snenza « la Tecnologia del Mini
stero delle Centrali Elettriche del
l'URSS. Sono stati stanziati i fon
di per i lavori preliminari di ri-
Cerca, necessari per l'elaborazione 
dfl progetto definitivo. 

NEW YORK. 20 (Telepress). — In 
un telejjr«iijini<i al Segretario gene
rale dell'O.N.U. Trygve Lie. la Cro
ciata ùinci Ioana per la Pace defini
sce « Incompatibile con i fini dichia
rati dcilO.N.V. in Corea» In richiesta,-, - ., ,, 
[uniiulatd il 10 ottobre dal generale >(h capi di b e s t i a m e ed il crol lo 

LA GRANDE ALLUVIONE 
(Continuazione dalla 1' pagina) 

le parti $i a b b a t t o n o sull'abitato. 
A Castelnuovo molte famiglie 

sono ritmate senza viveri e sen
za case. Da Caulonia giungono 
n o t t u e preoccupanti: il paese è 
tagliato fuori da q u e l l i vicini 
ed è mi i .acc ia fo da frane gigan
tesche. A Bova Superiore sono 
crollate 12 case; San Lorenzo 
e diviso in due da una frana; 
a S f i d o e JMonteleone n o n si 
può giungere a causa delle in
terruzioni stradali. Da Grotte-' 
ria e da Palizzi vengono segna
lati numerosi crolli dì case. Il 
ponte stilale sul Carerl è crol
lato. A Chorio un contadino è 
rimasto schiacciato nel crollo 
della propria casa. 

Da vaii centri è inoltre se-
gvalaia la perdita di centinaia 

Miithcw nidftwny che sin fissata una 
« linea avanzata di tregua * subordi
nata alle opci alluni militari in corso 

I dirigenti della Crociata anici lentia 
della pace. rl hoinns Richardson e 
ftev Willard Uphaus, ainmon'.M-ono 
che l'atteggiamento di Tìldgway < mi
naccia già all'iumo la ripicsa delle 
trattative di tregua ». Il telegramma 
sollecita Trygve Lie a dare « le de
bite !cir.i::!cnì - ! ncc^latcr ' <*r' 
I u N U ailinchè facciano del rista
bilimento della pace mediante l'nn. 
mediata te'sarione del fuoco ti pri
mo punto » bui quale raggiungere 
un accordo. 

Con un altio telegramma 1 diri
genti della Crociata americana della 
Paté esortano il presidente Truinnn 
a diramare l'istruzione ai negoziatori 
dell'O N U di « ordinare la cessazione 
del fuoco mentre proseguono le trat
tarne ». 

Oltre cinquemila persone riunite 
Ieri sera ne|l Union Square di New 
York hanno ln\ ocato la immediata 
cessazione del fuoco In Corea e la 
conclusione di un patto di pace fra 
Io cinque Grand) Potenze II comi
zio era stato indetto con soli tre 
Kiorni di preavviso per esercitare 
pressioni sul go\crno americano in 
merito alla tregua in Corea Fssa è 
inoltre parte della campagna del Par
tito Americano del Lavoro (ALPI 
per le prossime elezioni amministra
tive. Clifford Me Avoy, candidato 
dell'ALP alla presidenza del Consi
glio comunale di New York, hn ram
mentato ohe nell'estate 1U50 le au
torità non a \ e \ a n o autorizzato un 
comizio contro la guerra in Union 
Square e che le numerose persone 
che m e n n o voluto parteciparvi erano 
state malmenate dalla polirla. € Se 
.poetiamo riunirci o»»gl. lo è perchè 
U autorità cittadine s inno che la 
guerra non è popolare », egli ha detto. 

Vito Marcantonio, presidente del 
Partito Americano del Lavoro ed ex 
membro del Congresso, ha suscitato 
grandi ovazioni criticando la politica 
governativa 

Fra gli altri oratori sono «tati Leon 
Straus. vice presidente del Sinda

cato tntemnzionale dei Invoratori del
la pelliccia e del cuoio (indipen
dente >. il noto capitano marittimo 
Huhg Mul/ac. candidato dell'ALP 
alia presklenra di Queensborough e 
l'aw. ocato negro, giudice Jacques 
Isler. candidato dell'ALP alla Su
prema 

A quanto ei apprende da Tokio. 
g-.j tifttfinl! di collegamento eino-
core.inl e quelli americani sareb
bero riusciti n realizzare un accorcio 
di ma'slrnn. grazie alle nuove pro-
paste popolari, sulla que'-.t une del 
« corridoio » per Pan Mun J i n . Alla 
rio.-o.-a delle trattative iri selle di 
conferenza delle delegazioni si op
porrebbe ora soltanto 'a pretesa 
.ìn-u—Icnna di sorvolare liberamente 
K.ie-ong. 

Romanisti e laziali 
Sono d'accordo che gli acquisti 

migliori si fanno da « SUPERA-
BITO. via Po n. 39-F (angolo 
via Simeto). Impermeabili per 
uomo, donna e giovanetti; pale
tot, abiti, giacche, pantaloni e 
stoffe a metro. 

Sartoria di classe. Vendita an
che a rate. Si accettano in pa
gamento buoni: EPOVAR - ECLA 
- GMA - FIDES. 

PER FORNIRE NUOVE ARMI AGIJ AGGRESSORI ATLANTICI 

Eisenhower vuole 
rinunzino a l loro 

che i francesi 
livello di vita 

Aggressivo discorso di Auriol il quale condanna l'antiamericanismo e parla di "rinuncia alla sovranità, 

DAL NOSTRO CORAISFONDENTE 

PARIGI, 20. U n discorso di 
politica estera, contenente affer
mazioni particolarmente violente 
*d aggressive, è stato pronunciato 
questa aera a T.irbea dal Pres iden
te del la Repubblica Francese, A u 
riol, durante la celebrazione in 
onora de l marescial lo Foch. 

Venendo m e n o al suo ruolo, che 
dovrebbe essere que l lo di un In
terprete di tutta la nazione, al d i 
sopra de l l e divisioni di parte, 11 
presidente ha attaccato con una 
asprezza insolita ne i suol discorsi, 
l 'alleata U n i o n e Sovietica, e si è 
fatto portavoce de l l e tesi estreme 
di quella frazione de l pae*e, che e 
rii tutte la m e n o nazionale perché 

aggiogata alla polit ica degl i Stati 
Uniti d'America. 

L'idea principale del discorso 
presidenziale è quella del l 'abban
dono d e l l e sovranità nazionali , dai 

tica francese, Auriol ai è dedicato 
a quella de l la pol i t ica americana: 
perciò ha avuto bisogno di ricor
r e r l e a tutto l e calunnie ant isovie-
tiche de l repentorio at lantico. 

lui cons'derate come o m e t t i da Quanto al le critiche ed agli attr.c-
museo: in u m frase part ico larmen- 'chi cui l'attività dei dirigenti ante-
te infelice, Auriol na det to che il 
grn. E i senhower «organizza oggi 
la nostra protezione nel rispetto 
del le autonomie nazionali - . Ecco 
dunque, secondo il Pres idente fran
cese, quel lo che dovrebbero essere 
l e « L i b e r e Nazioni » di Europa, ri
dotte a non parlare più de l la loro 
« indipenderiza - nel sistema at lan
tico. ma sempl icemente de l la loro 
« autonc-m'a »•. come una qualsia c i 
regione di confine di un grosso im
pero. 

Più che alla difesa di una pol l -

ricani è sottoposta da parte dei 
democratici francesi, si tratterebbe 
di .«clamori Ingiuriosi», menzogne 
iru'ami contro un nobile popolo ed 
Un generale illustre, e, p iù ancora, 
«attentat i alla morale ed alla for
za del la naz ione . . francese, che 
egli «denunc ia solennemente *- d i 
nanzi al paesi-, 

Questo discorso aggressivo, se
condo il parere degli osserMitori 
più competente è stato pronuncia
to §u richiesta del governo ameri -

NELLA NOTA CONSEGNATA DA VISONSK1 AH.'AMBASCIATORE FRANCESE 

L'U.R.S.S. confuta le menzogne 
di Parigi sul riarmo della Germania 
DAL NOSTRO COUUSfONDENTI 
PARIGI, 20. — E' stato reso n o 

to oggi il testo de l la nota sov ie 
tica di risposta al documento che 
il Governo francese aveva spedito 
il 26 set tembre scorso per giusti
ficare la sua a d e s o n e al riarmo 
tedesco e la preparazione d i quei 
p.ani c h e portano i nomi d i P l e -
ven « di Schuman « che s o n o d e 
s i n a t i a fac.l itare la ricostruzio
n e del la Vehrmacht . 

La nota sovietica dichiara: « I n 
riferimento al la nota del Governo 
francese d e l 26 settembre d i questo 
anno, il Ministero deg l i affari e s t e 
ri de l l 'URSS ha L'onore d i dichia
rare quanto segue: 

NeHa sua nota. Il Govarao fran
cese cerca, senza addurre alcuna 
prova, d i negare i fatti contenut i 
r.eila nota del Governo Sovietico 
del l 'I 1 settembre, sebbene essi pro
v ino m modo eonvtacenta che quel 
Coverr.o. uni tamente a quell i degli 
Stati Uniti e della Gran Breta
gna. sta conducendo una politica 
dj r imil i 'arizzai ione del ia Germa
nia occidentale e d i al leanza m i 
litare con il governo reranchis te 
di Adenauer . 

Così, risulta ev idente da l comu
nicato sui risultati de l la sess 'one 

idei Consiglio del blocco a ila nt .co, 
pubblicato .1 20 settembre, che a 
quella sess-'ore .1 Governo fran
cese. unitamente al Governi degl i 
Stat- Uniti e del la Gran Bretagna, 
ha adottato decis-'oni su una serie 
di questioni militari, tra cui que l 
la dell ' incorporazione ne l l e forze 
armate di quel blocco del l 'esercito 
delia German a occ denta le . 

Pertanto. !e aà5erz;on: nella n o 
ta de l Governo f^ar-cefe, c h e le 
sue misure cor.re.*» al ia forma
zione del cosiddetto - esercito cu-
x o p e o . s iano di "natura difensiva, 
sono assolutamente fal*e e mirano 
ev identemente ad ingannare l 'o
pinione pubblica. Una di tali m i 
sure e costituita proprio dalTin-
c lus cr.e del ia Germania ce e denta
l e nel blocco atlant :co d'aggressio
ne ciò c h t , contrariamente ad ogni 
logica, è presentato come la crea
zione d i u n ' « o s t a c o l o al la r ina
scita d i una forza mil itare tede
sca autonoma - . 

Ugualmente «c. . i« fondamento 
sono l e asserzioni del Governo 
francese, che il cosiddetto «P<ano 
S c h u m a n . persegua fini pacifici e 
non mil itari . Basta r i l evate che il 
carattere mil i tare d i questo pia
no è pure confermato dalla dichia

razione de l 14 settembre d: que
st'anno su; risultati de'.'.a confe
renza dei Ministri degli esteri di 
Francia. Stati Uniti e Gran Bre
tagna. che riconosce la grardc im
portanza del P.ano Schuman per 
l'attuazione del le loro m sure nii-
1 tari nelia Germania occiden'ale . 

Xel la sua nota. :1 Governo fran
cese tenta d i negare il fa-to che 
la politica de : circoli diriger.ti an-
gìo-francesi alla v.gil ia della se
conda guerra mondiale ha facii .-
laio alia Germania hu'.er ar.a lo 
scatenamento de l i e ostilità, s ebbe 
ne tutti sappiano che è s'ato l'ac
cordo d i Monaco COT i nazisti nel 
1938, che ha affrettato lo .scoppio 
del la seconda guerra mordia le . E' 
pure noto che in questa guerra tra 
la Francia e la Germania, vi è 
stato un periodo In cui J popolo 
francese l'ha ironicamente definita, 
a giusta ragione, una «guerra t e -
> f o n : c a », non a v e n d o i l comando 
francese fatto nulla, mentre il c o 
ve rito Dal • d i e r - R e y n a u d aveva 
compiuto ogni sforzo per non o r a 
colare la Germania fascista ne l lo 
svi luppo de l la sua industria mi l i 
tare • c e l l a preparazione del l 'at 
tacco contro l 'URSS. 

G. FI. 

cano scontento per la lentezza e 
la mancanza di entusiasmo con cui 
ia Francia realizza i piani atlantici 
di preparazione bel l ica. Esso pre-
annuncerebbe nel lo stesso t empo 
un aggravarsi de l l e misure di I P -
pressione interna e di impoveri
mento del le masse che il governo 
rit iene necessarie per adempiere 
agli obblighi assunti verso gli Stati 
Uniti, e d i e sarebbero la soia con
dizione capace di indurre il g o 
verna americano a concedere un 
modesto supplemento di dollari . 

Che le parole di A u n o l abbiano 
origine oltre atlónt co, sembra con
fermarlo l ' intervista che il gene 
rale E.senhower ha coi.ces.-o al 
sett imanale Paris JWfitcìi. Il - Gau-
l e i t e r - americano ha d .ch iar i to 
ir.fatti clie - l a F i a n c a , proprio 
percnè e>sa è la Francia, non rom-
p.e uno sforr<> che po?sa essere 
considerato s o d i s f a c e n t e . . . Egli si 
è lamentato perché In Francia - il 
i m d i c o o l ' a w ocato des iderano 
comperare una bel la automobile . 
la signora preferisce la .seta al 
rayon, e l'operaio sogra la d imi -
r.ui'one d e l l e ore di lavoro~ 

Ma c iò che il generale america
no non può as^cilinamente soppor
tare è lo =p.r.u. anttamer rar.o che 
pri'domma m F:a-;cia e j , ! 1 - attri
ti •• che la pre c e-^a de l le Mie trup
pe di occupaziore crea nei rapporti 
con la p^po'.az'or.e. .. Spesso, i so l 
dati amercan« — es l i ha dichia
rato — vedono scritto sui muri 
de l le loro cuarri'.sr.on:. in ir.gese 
ed a grò*.-» l e n e : e " Tr.e amer i -
cars mti^t go h o m e " «eli ameri 
cani d e v i n o a r c a r s e n e a casa l o 
ro* Allora e>si si rr.e-&\ i^l.ano. 
scrivono a'.'a loro famigi a. La let
tera \ ier .e pjbbl icata nel gio-r.ale 
Ic-nle. dove talvolta :1 rappresen
tante de l congresso la legze . Tut
to c iò è m s l j ». Secondo Eisenho-
TV-er. bisognerebbe far capire ai 
frarcesi che glt americani sono ne l 
loro paese per -d i fender lo»- . 

GIUSEPPE ROFFA 

di numerose case coloniche. A 
Taurianova, Brancaleone, Mon-
tebello, Bruzzano, Palizzl, Ardo
re. Carcri e Benestare gli ac
quedotti sono s e r i a m e n t e d a n 
ti er/m'ati e si terne che possano 
scoppiare da un momento al
l'altro epidemìe di tifo, come 
quelle segnalate dalle zone di 
Tao/mina e di Siracusa. 

L'elenco delle vittime pero 
non finisce qui. E' stato infatti 
rinvenuto dai carabinieri tn 
prossimità del Simeto, e preci
samente a Portiere Stella il ca
davere di un giovane dall'appa
rente età di 20 anni, non ancora 
identificato. Il giovano è stato 
travolto dalla iuria della corren
te del fiume in piena. 

Sempre a Catania veVa tarda 
aerata di ieri è avvenuto il crollo 
di un altro vecchio palazzo di 
via Plaju n. 88: hanno ceduto un 
terrazzo e le 3cal'\ Sono state 
travolte dalle macerie la HOenne 
Maria Profeta, alla quale sono 
state riscontrate fratture alle 
gambe, e una grave ferita alla 
testa, e la Senne Elena Centurì-
ro che ha riportato lievi contu
sioni. 

Intanto le Ferrovìe s; s o n o or
ganizzate in maniera di riallac
ciare i traffici ferroviari: auto
pullman d a ieri collega Catania 
con Lentini da dove avrà luogo 
la partenza dei treni per le linee 
di Siracusa e Caltagirone. 

Nel 'ùtssinese le condizioni 
atmosferiche sono notevolmente 
migliorate. Le comunicazioni fer
roviarie sono state ripristinate, 
eccetto nel tratto All-Saletta, do
ve viene effettuato il trasbordo 
con autopullman. 

Da Messina si ha però notizia 
di un altro luttuoso episodio che 
ha fatto salire ad otto le vittime 
del nubifragio. Alle 6 persone 
travolte nel crollo di tn ia casa 
colonica a Graniti (Taormina), 
si debbono infatti aggiungere due 
ragazzi: Antonio Lo Presti, di 
anni 11, e Salvatore Tindaro, di 
anni 17. Il Lo Presti è stato rin
venuto cadavere in contrada Ba
stione, dove era stato trascinato 
dalla corrente del torrente Mela, 
il Tindaro nella contrada Pa-
(llizzi. 

A Raccuia sono crollate alcu
ne case senza danni alle persone. 

Sempre gravi sono le no-iz'f 
che giungono d a l i a Sardegna. In 
provincia di Cagliari circa 600 
i>ono i senzatetto; essi apparten
gono sovratutto alla zona del 
S a r r a b u s , d o r è si è verificata la 
maggior parte dei crolli. Le eo-
viuxicazìttni telefonici' • tra .V»/#>-
ro-Sassari e tra Nue*>ro-Cagliari 
sono ancora completamente in
terrotte. mentre la posta in .ir
rivo dal Continente, ferma da 
due giorni a Olbia, è stata zolo 
oggi inoltrata a Cagliari a mez
zo di camioncini. 

In prov inc ia di Nuoro. S. An
tioco è In gran parte allagata e 
la linea telcionica è interrotta. 
Nella frazione di Buddusò le po
polazioni hanno abbandonato le 
case tn septi ito a l la piena del fiu
me Lerno. Interrotte risultano le 
linee Gairo-Fcrzu e Macomer-
Nuoro. 

Da Ballao in direzione di S. Vi
to la piena del Flumendosa dila
ga invadendo le strade e le cam
pagne. 

Secondo le ultime informazio
ni giunte dal centri alluvionati 
si apprende che la pioggia è no
tevolmente scemata. Malgrado ciò 
anche stamane apparecchi della 
Aeronautica si nono portati in v o 
lo su i pars i tuttora i solat i per ri
fornire dì viveri le popolazioni. 

Fidanzati, Sposi! 
fi Ristorante campestre 

«LA GIUSTINIANA» 
VIA CASSIA ang. via Trionfale 
è ti locale du preferire per 1 
vostri rinfreschi e pranzi t\l nozze 

INTERPELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

Telefono 995.457 

PIETRO INGRAO Direttore 

ScrRin Sraderi — Vicedirettore resp 
S*nbi:trpe-fo Tfpocrafiro U . E S I S A 
Rorra - Via IV Novembre 149 - Roma 
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CONSAR è sempre all'avanguardia 
dpi PREZZI BASSI 

L. 6 . 5 0 0 IMPERMEABIL I uomo • donna puro Mattò 
P A L E T O T pura lana confezionat i per 

uomo e donna In molt i model l i . . • 
VESTITI pura lana 

VASTO ASSORTIMENTO DI PANTALONI 

8.500 
6.500 

IN VIA OSTIENSE visitate i reparti di: LANERIE 
SETERIE - COTONERIE - CORREDI DA SPOSA 

CONSAR 
ROMA) Via Appia Nuova n. 42-44 - Telefono 760-669 

Via Ostiense, 25-27-29 - V i a M. Ricci , 2 -4 -6 

QUALITÀ' 

CONCENTRATI 
ALCOOLICI 

+ACQUA+ZUCCHERO 
=PERFETTI LIQUORI 

in vendita nei mignon negozi 
wmkmkm 

AL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — Via del Lavatore, 58 — R O M A 

TROVERETE A PREZZI STRAORDINARI SCARPE INVERNALI 
SCARPE DA RAQAZZI Mtóie e 

t^t r^T* .*TnU!°-*u 650 950 1200 1390 
PER SIGNORA modelli 1951 ori- K 18-21 M 22-25 * . 2&-30 K. 31-36 

email in tutta le tinte, lavoro.- _ _ _ «*»,-» . • . - . a n c a 
rione a mano a l . 9 5 0 1 2 5 0 1 5 5 0 1 9 5 0 

PER UOMO In vitello nero « c o - Garantita tu t to cuoio 
lore In suola di cuoio ga- J A M . . « ttmm #UUIA 
rantlta . L 1 9 0 0 2 3 0 0 2 5 0 0 2 9 0 0 

. Lavorazione a mano 
SCARPONI da lavoratori , pesanti , TUTTO CUOIO, a L. 2700 

t 

OMBRELLI 
E LE PIÙ' BELLE 

A PREZZI DI FABBRICA 

DECCI0 - Via dei Prefetti 33-33 a 

"RADIO A T U T T I 
in 2 4 RATE 
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Estrazioni del Lotto 
del 20 ottobre 1951 

B A R I 5« 8 3 
C A G L I A R I 69 5 5 
F I R E N Z E I» 47 
G E N O V A 59 4 
M I L A N O 65 2 8 
N A P O L I 75 2 6 
P A L E R M O 72 5 8 
R O M A 66 27 
T O R I N O 7 4 0 
V E N E Z I A 87 « 1 

77 
36 
13 
13 
11 
65 
53 
79 
16 
19 

46 
28 
14 
65 
82 
48 
42 
« 
39 
88 

89 
14 
15 
63 
61 
24 
40 
53 
21 
59 

A TUTTI I NOSTRI ACQUIRENTI REGALIAMO UN 
BIGLIETTO PER ASSISTERE ALLA PARTITA DI 

CALCIO DI DOMENICA PROSSIMA 
IMPERMEABILE UOMO PURO . mwmm 
COTONE DOPPIO TESSUTO . . L U H MIRACOLO! 

Terza settimana cii strepitoso siaooesso al in 

ÌBIANCHEGGIA U N A VELA 
TJn dramm atioo episodio della rivoluzione del 1905 in R.\assia 
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